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Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» - 
Gemona del Friuli (Udine): 
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esami ad un posto di operatore professionale sanita- 
rio (tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro). 
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Centro di Riferimento Oncologico - C.R.O. - Isti- 
tuto Nazionale Tumori - Aviano (Pordenone): 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di dirigente chimico (ex 
primo livello) a tempo indeterminato presso la Divi- 
sione di oncologia sperimentale 1. 
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CONSIGLIO REGIONALE 


Regolamento interno - testo coordinato. 


REGOLAMENTO INTERNO 
DEL CONSIGLIO REGIONALE 


(Il presente testo stato redatto a cura della Presiden- 
za del Consiglio regionale a seguito della autorizzazione 
del Consiglio regionale di data 25 ottobre 2000. Esso ri- 
produce il Regolamento interno del Consiglio regionale 
coordinato con le successive modificazioni ed aggiunte, 
da ultimo deliberate dal Consiglio nelle sedute antimeri- 
diana e pomeridiana del 25 ottobre 2000, e con lo scor- 
rimento della numerazione dei capi, degli articoli e dei 
commi.) 


SOMMARIO 


CAPO I 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI 


Art. 1 


2. Presidenza provvisoria 


Giuramento dei consiglieri 


CAPO II 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Art. 3 Ufficio di presidenza provvissoria 

Art. 4 Elezione del presidente 

Art. 5 Elezioni dei vicepresidenti e dei segretari 
Art. 6 Costituzione della Giunta per il regolamento, 


della Giunta delle elezione e della Giunta per 
le nomine 


Suppl. straord. N. 11 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/12/2000 - 8143 


CAPO III 


DELLE ATTRIBUZIONI DELLA PRESIDENZA 


Art. 
Art. 
Art. 
Art. 


Art. 


Art. 


10 


11 


Attribuzioni del presidente 
Attribuzioni dei vicepresideti 
Attribuzioni dei segretari 


Ufficio di presidenza - composizione, attri- 
buzioni e durata 


Conferenza dei presidenti dei gruppi consi- 
liari 


CAPO IV 


DELLA GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 


12 


DEL CONSIGLIO 


Attribuzioni e composizione 


CAPO V 


DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI E DELLA 
VERIFICAZIONE DELLE ELEZIONI 


Art. 


Art. 


Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 


Art. 


Art. 
Art. 


Art. 


13 


14 


15 
16 
17 
18 
19 
20 
21 
22 
23 


24 


25 
26 


27 


Composizione e funzionamento della giunta 
delle elezioni 


Attribuzioni della giunta e convalida 
dell’elezione dei consiglieri 


Ricorso avverso l’elezione dei consiglieri 
Ricorrenti 

Nitificazioni 

Discussione 

Comitato inquirente 

Termini 

Maggioranza prescritta 

Ineleggibilità sopravvenuta 


Cause di incompatibilità 


CAPO VI 


DELLA GIUNTA PER LE NOMINE 


Competenze 


CAPO VII 
DEI GRUPPI CONSILIARI 


Costituzione 


Ufficio di presidenza dei gruppi - sedi e at- 
trezzature 


Attribuzioni dei gruppi 


Art. 


Art. 
Art. 
Art. 
Art. 


Art. 


Art. 


Art. 


Art. 


Art. 
Art. 


Art. 
Art. 


Art. 


Art. 


Art. 


Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 


Art. 


Art. 
Art. 
Art. 
Art. 
Art. 


CAPO VII 
DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 
28. Composizione e rinnovo delle commissioni - 
voto ponderale 
29 Sostituzioni 
30 Competenze e lavori 
31 Organizzazione dei lavori delle commissioni 


32. Assegnazione dei progetti di legge ed esame 
abbinato 


33. Pareri di conformità statutaria o di coerenza 
con i principi dell’ordinamento della Regio- 
ne 


34 Commissioni speciali 


35 Relazione della Giunta alle commissioni per- 
manenti 


36 Relazione delle commissioni sui progetti di 
legge - termini 


37. Distribuzione delle relazioni 


38. Questioni di competenza e riunioni congiun- 
te di due commissioni 


39. Convocazione delle commissioni 


40 Seduta e validità delle decisioni delle com- 
missioni 


41 Progetto di legge approvati integralmente ed 
all’uninimità - pubblicità e sicurezza dei la- 
vori 


42 Partecipazione alle riunioni e di consiglieri 
facenti parte di altra commissione 


CAPO IX 
DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 
43. Programma e calendario dei lavori, convoca- 
zione e ordine del giorno del consiglio 

44 Sedute pubbliche e segrete 

45 Svolgimento delle sedute e processo verbale 
46 Comunicazioni del presidente 

47. Deliberazioni del consiglio e numero legale 


48 Partecipazione dei consiglieri alle sedute e 
congedi 


49 Partecipazione della giunta alle sedute del 
consiglio 


50 Facoltà di parlare 

51 Richiami all’ordine e censura 
52. Casi di tumulto 

53 Poteri di polizia 


54 Presenza e comportamento del pubblico 


8144 - 1/12/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 11 


Art. 55 Casi si oltraggio al consiglio o ai suoi com- 


ponenti 


CAPO X 


DELLA PRESENTAZIONE E DISTRIBUZIONE 
DEI PROGETTI DI LEGGE 


Art. 56 Iniziativa delle leggi regionali 

Art. 57. Iniziativa popolare 

Art. 58. Scheda di analisi economico-finanziaria 

Art. 59 Presentazione, distribuzione e assegnazione 
alle commissioni 

Art. 60 Leggi rinviate a fine legislatura e proposte di 
legge di iniziativa popolare non esaminate 

Art. 61 Ritiro di progetti di legge 

CAPO XI 
DELLA DISCUSSIONE 

Art. 62 Argomenti all’ordine del giorno ed interventi 
commemorativi 

Art. 63. Iscrizione a parlare e ordine degli interventi 

Art. 64 Fatto personale e fatto lesivo della onorabili- 
tà 

Art. 65 Richiami all’argomento 

Art. 66 Durata degli interventi 

Art. 67 Divieto di interruzione o rinvio della discus- 
sione 

Art. 68 Deliberazione di chiusua della discussione 

Art. 69 Mozioni d’ordine 

Art. 70 Questioni sospensivae pregiudiziale 

Art. 71 Diniego di accettazione e svolgimento di 


strumenti regolamentari 


CAPO XII 
DELL’ESAME DEI PROGETTI DI LEGGE 


Art. 72 Discussione generale e ordini del giorno 

Art. 73. Repliche 

Art. 74 Opposizione all’esame degli articoli, esami 
degli stessi e dichiarazioni di voto sul proget- 
to di legge 

Art. 75 Rinvio in commissione 

Art. 76 Proposta di stralcio 

Art. 77  Proposizione di emendamenti 

Art. 78 Presentazione e svolgimento degli emenda- 
menti 

Art. 79 Votazione degli emendamenti 


Art. 80 Ritiro degli emendamenti e divieti di porre 


strumenti contrari alla loro votazione 
Art. 81 
Art. 82 


Correzioni formali e coordinamento 


Riesame delle leggi rinviate al governo 


CAPO XII 


DELL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 
DI APPROVAZIONE E DI ASSESTAMENTO 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE 
DELLA REGIONE, DEL DISEGNO DI LEGGE 
FINANZIARIA, DEL PIANO REGIONALE 
DI SVILUPPO, DEI DISEGNI DI LEGGI 
COLLEGATI ALLA MANOVRA DI BILANCIO 
E DEL RENDICONTO 


Art. 83 Sessione di bilancio 

Art. 84 Programmazione dei lavori 

Art. 85° Assegnazione ed esame in commissione 
Art. 86 Esame in aula 

Art. 87 Emendamenti 

Art. 88 Esame dei disegni di legge di assestamento 


del bilancio e di approvazione del rendiconto 


CAPO XIV 
DEL BILANCIO DEL CONSIGLIO 


Art. 89 Discussione ed approvazione 
CAPO XV 
DELLE VOTAZIONI 
Art. 90 Modalità di votazione 
Art. 91 Votazioni in appello alle decisioni del presi- 
dente 
Art. 92. Votazioni per appello nominale 
Art. 93. Dichiarazioni di voto o di astensione dal voto 
stesso 
Art. 94 Validità delle deliberazioni del consiglio 
Art. 95 Riprova della votazione per alvata di mano 
Art. 96 Astensione nelle votazioni ed effetti sul nu- 
mero legale 
Art. 97 Divieto di parlare in corso di votazione 
Art. 98. Annullamento e ripetizione della votazione 
Art. 99 Proclamazione della votazione 
Art. 100 Votazioni mediante procedimento elettronico 
CAPO XVI 
DELLE PETIZIONI 
Art. 101 Definizione e presentazione 
Art. 102 Esame in commissioni e in consiglio 


Suppl. straord. N. 11 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1/12/2000 - 8145 


CAPO XVII 
DELLE INTERROGAZIONI E DELLE 
INTERPELLANZE 

Art. 103 Definizioni, presentazione e risposta alle in- 

terrogazioni 
Art. 104 Durata delle risposte 
Art. 105 Risposta in commissione 
Art. 106 Interrogazioni e risposta scritta 
Art. 107 Definizione, presentazione e svolgimento 

delle interpellanze 
Art. 108 Modalità di svolgimento e abbinamento 
Art. 109 Durata dello svolgimento e trasformazione in 

mozione 

CAPO XVIII 
DELLE MOZIONI 

Art. 110 Definizione 
Art. 111 Abbinamento e ritiro 
Art. 112 Iscrizione all’ordine del giorno e interventi 
Art. 113 Abbinamento 
Art. 114 Votazione di mozioni e di ordini del giorno 


CAPO XIX 
DELLA MOZIONE DI REVOCA DELLA GIUNTA 
O DI UNO O PIU COMPONENTI 


Art. 115 Presentazione, discussione e votazione 


CAPO XX 
DELLE DISPOSIZIONI COMUNI A 
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI 
Art. 116 Svolgimento 


Art. 117 Inammissibilità 


CAPO XXI 


DELLE COMUNICAZIONI DELLA GIUNTA 
SU ARGOMENTI NON ISCRITTI 
ALL’ORDINE DEL GIORNO 


Art. 118. Svolgimento e dibattito 


CAPO XXII 
DELLE PROCEDURE DI INDAGINE, 
DI INFORMAZIONE, DI CONTROLLO 
E DI INDIRIZZO DELLE COMMISSIONI 
Art. 
Art. 120 Indagini conosciutive 
Art. 121 


119. Relazioni, proposte e udienze conoscitive 


Inchieste consigliari 
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CAPO I 
DISPOSIZIONI PRELIMINARI 


Art. 1 
(Giuramento dei Consiglieri) 


1. I Consiglieri, con la prestazione del giuramento 
prescritto dall’articolo 17 dello Statuto speciale della 
Regione Friuli- Venezia Giulia, entrano nel pieno eser- 
cizio delle loro funzioni. 


2. Ciascun consigliere può prestare giuramento, a se- 
guito di quello in lingua italiana, anche in una delle lin- 
gue dei gruppi linguistici della regione. 

Art. 2 
(Presidenza provvisoria) 

1. All'apertura di ogni legislatura presiede provviso- 
riamente l’assemblea il consigliere più anziano di età fra 
i presenti; i due consiglieri più giovani fungono da se- 
gretari. 

CAPO II 
DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Art. 3 
(Ufficio di Presidenza provvisorio) 


1. Costituito l'Ufficio di presidenza provvisorio, il 
Consiglio procede alla nomina del presidente, di due vi- 
cepresidenti e di quattro segretari. 
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Art. 4 
(Elezione del Presidente) 


1. L’elezione del Presidente ha luogo per scrutinio 
segreto a maggioranza assoluta dei componenti il Con- 
siglio; dopo la seconda votazione, da tenersi nella stessa 
seduta, è sufficiente la maggioranza relativa dei voti va- 
lidi espressi. 


2. Lo spoglio delle schede si fa in seduta pubblica 
dall'Ufficio di Presidenza provvisorio. 


Art. 5 


(Elezioni dei Vicepresidenti e dei Segretari) 


1. Per la nomina dei Vicepresidenti ciascun Consi- 
gliere scrive sulla propria scheda un solo nome; per 
quella dei Segretari scrive due nomi. 


2. Sono eletti coloro che al primo scrutinio hanno ot- 
tenuto il maggior numero di voti. 


3. Con le modalità di cui ai commi precedenti, e 
sempre che siano applicabili, si procederà in caso di ele- 
zioni suppletive. 


4. In caso che due o più candidati abbiano ottenuto 
un egual numero di voti, si procederà al ballottaggio fra 
gli stessi; in caso di ulteriore parità di voti, è eletto il più 
anziano di età. 


5. Lo spoglio delle schede è compiuto da tre Consi- 
glieri estratti a sorte. 


Art. 6 


(Costituzione della Giunta per il Regolamento, della 
Giunta delle elezioni e della Giunta per le nomine) 


1. Il Presidente, non appena costituiti 1 Gruppi con- 
siliari, comunica al Consiglio: 


a) i nomi dei Consiglieri designati, uno per ciascun 
Gruppo, dai Presidenti dei Gruppi consiliari, per costi- 
tuire la Giunta per il Regolamento, che sarà presieduta 
dal Presidente del Consiglio; 


b) i nomi di otto Consiglieri da lui scelti per costi- 
tuire la Giunta delle elezioni, che sarà presieduta dal 
Presidente del Consiglio; 


c) i nomi dei Consiglieri designati, uno per ciascun 
Gruppo, dai Presidenti dei Gruppi consiliari, per costi- 
tuire la Giunta per le nomine, che sarà presieduta dal 
Presidente del Consiglio. 


2. Il funzionamento della Giunta per il Regolamento, 
di quella delle elezioni nonché di quella per le nomine 
è regolato dalle norme contenute nei capi II, IV, V e VI 
e, in quanto compatibili, nel capo VII. Nelle Giunte per 
il Regolamento e per le nomine, ogni componente espri- 
me tanti voti quanti sono i Consiglieri del Gruppo di ap- 
partenenza. 


CAPO III 
DELLE ATTRIBUZIONI DELLA PRESIDENZA 


Art. 7 
(Attribuzioni del Presidente) 


1. Il Presidente rappresenta il Consiglio, lo presiede 
e ne è l’oratore ufficiale; sovrintende alle funzioni attri- 
buite all’ Ufficio di Presidenza. 


2. Il Presidente convoca il Consiglio, dirige e mode- 
ra la discussione, mantiene l’ordine e impone l’osser- 
vanza del Regolamento, concede la facoltà di parlare, 
pone le questioni, stabilisce l’ordine delle votazioni, 
chiarisce il significato del voto e ne proclama il risulta- 
to, sovraintende e vigila sulle funzioni attribuite ai Se- 
gretari e provvede al buon andamento dei lavori del 
Consiglio. 


3. Il Presidente, inoltre, dispone dell’erogazione del 
fondo stanziato in bilancio per le spese riservate e di 
rappresentanza. 


4. La residenza ufficiale del Presidente è nel capo- 
luogo della Regione. 


Art. 8 
(Attribuzioni dei Vicepresidenti) 


1.I Vicepresidenti sostituiscono il Presidente assen- 
te o impedito. Adempiono, inoltre, quelle funzioni di 
competenza del Presidente, che vengono loro delegate 
dallo stesso. 


2. Il Presidente, in caso di temporaneo impedimento, 
designa il VicePresidente che dovrà sostituirlo. 


3. Il Presidente può delegare le funzioni di rappre- 
sentanza esterna oltre che ai Vicepresidenti anche ad al- 
tri Consiglieri. 


Art. 9 
(Attribuzioni dei Segretari) 


1. I Segretari a turno sovraintendono alla redazione 
del processo verbale, che deve contenere soltanto le de- 
liberazioni e gli atti del Consiglio; ne danno lettura; ten- 
gono nota dei Consiglieri che hanno chiesto la parola, 
secondo l’ordine; fanno le chiame; danno lettura delle 
proposte e dei documenti; tengono nota, quando occorra, 
dei singoli voti; curano che il resoconto stenografico sia 
pubblicato nel termine prescritto dal Presidente e non vi 
sia alterazione dei discorsi; verificano il testo dei proget- 
ti di legge e di quant'altro viene deliberato dal Consi- 
glio; concorrono al buon andamento dei lavori. 


2. Sovraintendono, inoltre, secondo le disposizioni 
del Presidente, al cerimoniale, alla polizia ed ai servizi 
interni. 


3. Su designazione del Presidente del Consiglio, uno 
dei Segretari assume la Presidenza della Commissione 
di Vigilanza della Biblioteca. 
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4. In caso di necessità il Presidente può chiamare 
uno o più Consiglieri presenti in Aula ad esercitare le 
funzioni di Segretario. 


Art. 10 


(Ufficio di Presidenza - Composizione, 
attribuzioni e durata) 


1.L’Ufficio di Presidenza è composto dal Presidente 
del Consiglio, dai due Vicepresidenti e dai quattro Se- 
gretari. Alle sue riunioni partecipa il Segretario generale 
del Consiglio con voto consultivo. 


2. L'Ufficio di Presidenza: 


a) nell’ambito della piena autonomia organizzativa, 
funzionale e contabile del Consiglio regionale, vigila 
sull’amministrazione del bilancio interno e sull’anda- 
mento della gestione ed adotta i provvedimenti di riequi- 
librio fra capitoli eventualmente necessari, salvo quanto 
previsto dal precedente articolo 7, comma 3; 


b) redige annualmente il progetto di bilancio di pre- 
visione ed il conto consuntivo dell’anno precedente e 
propone al Consiglio regionale eventuali variazioni di 
bilancio conseguenti ad entrate straordinarie; 


c) richiede alla Giunta regionale di iscrivere nel bi- 
lancio della Regione lo stanziamento necessario al fab- 
bisogno annuale di spesa per il funzionamento del Con- 
siglio e dei relativi uffici; 


d) delibera i contratti del Consiglio; 


e) adotta il Regolamento di contabilità e quello per 
le spese in economia; 


f) provvede, con apposite deliberazioni, a tutti i ser- 
vizi interni del Consiglio; 


g) delibera su tutte le materie e questioni che ad esso 
siano demandate da leggi regionali o siano deferite dal 
Presidente; 


h) può affidare incarichi di prestazione d’opera intel- 
lettuale a docenti, a ricercatori o istituti universitari, a 
professionisti o a istituzioni scientifiche per l’approfon- 
dimento di particolari tematiche relative a funzioni isti- 
tuzionali od aventi natura tecnica specialistica, nonché 
per servizi d’interpretazione e traduzione; gli incarichi 
possono essere eccezionalmente conferiti anche ad 
esperti in materie non rientranti nella competenza di al- 
cun Ordine e per le quali non esiste albo professionale; 
in tal caso la specifica competenza deve risultare da ap- 
posito curriculum. 


3. Quando viene rinnovato il Consiglio, l'Ufficio di 
Presidenza rimane in carica fino alla nomina del nuovo 
Ufficio di Presidenza. 


Art. 11 


(Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari) 


1. Il Presidente convoca, ogni qualvolta lo ritenga 


utile, o su richiesta di un Gruppo consiliare, 1 Presidenti 
dei Gruppi consiliari per stabilire il programma e il ca- 
lendario dei lavori del Consiglio o per esaminare altre 
questioni di competenza del Consiglio. La Giunta regio- 
nale è informata dal Presidente del giorno e dell’ora del- 
la conferenza e può farvi assistere un suo rappresentan- 
te. 


2. Alla conferenza assistono anche i Vicepresidenti 
del Consiglio e, all’occorrenza, vi possono essere invi- 
tati i Presidenti delle Commissioni permanenti. 


3. Il Presidente comunica gli accordi intervenuti 
all’ Assemblea. Se non sorge opposizione, gli accordi si 
intendono approvati. Nel caso di opposizione, fatto sal- 
vo quanto stabilito dal comma 4, il Consiglio delibera, 
sentito un oratore contro e uno a favore, i quali possono 
parlare per non più di cinque minuti ciascuno. 


4. La comunicazione del Presidente del Consiglio re- 
lativa al programma e al calendario dei lavori determina 
direttamente l’esecutività degli stessi. Sulla comunica- 
zione sono altresì consentiti interventi di Consiglieri per 
non più di tre minuti ciascuno per svolgere osservazioni 
che saranno valutate ai fini della formazione del succes- 
sivo programma e calendario. 


CAPO IV 


DELLA GIUNTA PER IL REGOLAMENTO 
DEL CONSIGLIO 


Art. 12 


(Attribuzioni e composizione) 


1. Alla Giunta per il Regolamento, costituita a’ ter- 
mini dell’articolo 6, lettera a), sono deferiti lo studio di 
tutte le proposte relative a modifiche del Regolamento 
presentate dai Consiglieri, i pareri sulle questioni di in- 
terpretazione del Regolamento medesimo, nonché i pa- 
reri sui conflitti di competenza tra le Commissioni nei 
casi previsti nel comma 6 dell’articolo 38. 


2. La Giunta sottopone al Consiglio le proprie con- 
clusioni sulle proposte di modifica presentate dai Consi- 
glieri; propone altresì all’ Assemblea le modificazioni e 
le aggiunte al Regolamento che l’esperienza dimostri 
necessarie. 


3. Con riguardo alle proposte di modifica presentate 
dai Consiglieri, alle conclusioni ad esse relative che la 
Giunta sottopone al Consiglio, nonché alle modificazio- 
ni ed aggiunte proposte dalla Giunta all’ Assemblea, si 
osservano, in quanto compatibili, le norme contenute nei 
capi VIII, X e XII che disciplinano la presentazione, la 
distribuzione e l’esame in Commissione ed in Aula dei 
progetti di legge; è fatta salva, per la votazione in Aula 
dei singoli articoli in cui sono redatte le modificazioni 
ed aggiunte, l’applicazione dell’articolo 21 dello Statu- 
to. 


4. Le disposizioni modificative ed aggiuntive al Re- 
golamento sono pubblicate nel Bollettino Ufficiale della 
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Regione ed entrano in vigore il giorno successivo alla 
loro pubblicazione. 


5. Alle sedute della Giunta partecipano, senza diritto 
di voto, i Vicepresidenti del Consiglio. 


CAPO V 


DELLA GIUNTA DELLE ELEZIONI E DELLA 
VERIFICAZIONE DELLE ELEZIONI 


Art. 13 


(Composizione e funzionamento della Giunta 
delle elezioni) 


1. I Consiglieri scelti dal Presidente a costituire la 
Giunta delle elezioni a norma dell’articolo 6, lettera b), 
non possono rifiutare la nomina senza giustificato moti- 
VO. 


2. Qualora la Giunta non risponda per un mese alle 
convocazioni fatte dal suo Presidente, e non sia possibile 
raccogliere durante lo stesso tempo il numero legale, il 
Presidente del Consiglio provvede a rinnovarla total- 
mente o parzialmente. 


Art. 14 


(Attribuzioni della Giunta e convalida dell’elezione 
dei Consiglieri) 


1. All’inizio di ogni legislatura, subito dopo la sua 
costituzione, la Giunta delle elezioni procede ad un pri- 
mo esame dei risultati elettorali sulla base dei relativi 
processi verbali e propone al Consiglio la convalida di 
quei Consiglieri nei confronti dei quali abbia accertato 
non sussistere cause di ineleggibilità. 


2. Nessuna elezione può essere convalidata se non 
siano trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. 


3. La Giunta, qualora riscontri che in taluno degli 
eletti manchi alcuna delle condizioni richieste dalla Co- 
stituzione o delle qualità richieste dallo Statuto o dalle 
leggi, lo segnala al Presidente del Consiglio che provve- 
de a contestare all’eletto la mancanza delle predette con- 
dizioni e qualità. La contestazione è notificata all’inte- 
ressato a mezzo di raccomandata con avviso di ricevi- 
mento. 


4. Il Consigliere ha dieci giorni per rispondere e può 
chiedere di essere ascoltato dalla Giunta, può farsi rap- 
presentare od assistere da un legale, con la limitazione 
di cui all’articolo 18, comma 2. 


5. Espletate le procedure di cui ai commi 3 e 4, la 
Giunta delibera sulla eleggibilità del Consigliere con le 
modalità di cui all’articolo 21. 


6. Le proposte di convalida o di annullamento devo- 
no essere presentate al Consiglio entro novanta giorni 
dall’insediamento del Consiglio stesso; il Consiglio 
adotta le proprie decisioni entro i trenta giorni succes- 
sivi. 


7. Sono inoltre sottoposti all'esame della Giunta, a’ 
termini degli articoli seguenti, i ricorsi elettorali, nonché 
tutte le questioni di incompatibilità esistenti o sopravve- 
nute ed i casi di decadenza e di sostituzione degli eletti 
che in qualsiasi momento si verificassero. 


Art. 15 


(Ricorso avverso l’elezione dei Consiglieri) 


1. Contro l’elezione dei Consiglieri regionali è am- 
messo ricorso amministrativo al Consiglio regionale sia 
in materia di eleggibilità sia in materia di operazioni 
elettorali. 


2. Il ricorso deve essere depositato nella Segreteria 
del Consiglio entro quindici giorni dalla proclamazione; 
entro lo stesso termine il ricorso, a cura di chi lo ha pro- 
posto, deve essere giudiziariamente notificato alla parte 
che vi ha interesse, la quale ha dieci giorni per rispon- 
dere. 


Art. 16 


(Ricorrenti) 


1. Possono presentare ricorso gli elettori iscritti nelle 
liste elettorali di un Comune della Regione; le firme de- 
vono essere autenticate da un notaio o dal Sindaco del 
Comune ove i firmatari hanno domicilio, ovvero, qualo- 
ra si facciano rappresentare da un legale, dal legale stes- 
so. 


2. In ciascun ricorso può essere indicato un unico 
rappresentante con domicilio dichiarato nel capoluogo 
della Regione. In difetto il primo firmatario è considera- 
to, a tutti gli effetti, rappresentante dei firmatari. 


Art. 17 
(Notificazioni) 


1. Tutti i ricorsi sono trasmessi dal Presidente del 
Consiglio alla Giunta. 


2. La Giunta determina il giorno, l’ora, il luogo in 
cui discuterà l’elezione contestata. 


3. L’avviso contenente tali elementi è, a cura della 
Segreteria, notificato agli interessati a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento e pubblicato 
nell’albo del palazzo del Consiglio; dal giorno della no- 
tifica a quello dell’adunanza della Giunta devono decor- 
rere almeno tre giorni liberi. 


Art. 18 


(Discussione) 


1. La Giunta ammette alla sua presenza una rappre- 
sentanza dei sottoscrittori del ricorso e il Consigliere o 
1 Consiglieri eletti; entrambe le parti possono farsi rap- 
presentare od assistere da un legale che può prendere 
preventivamente visione di tutti gli atti istruttori e de- 
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durre testimoni, il cui numero può essere ridotto a giu- 
dizio insindacabile della Giunta. La Giunta può chiama- 
re d’ufficio testimoni o disporre l'assunzione di altri 
mezzi di prova fissando, quando occorra, le indennità 
relative. 


2. Non sono ammessi a patrocinare dinanzi alla 
Giunta i Consiglieri regionali, salvo quando si tratti di 
difendere la propria elezione. 


Art. 19 


(Comitato inquirente) 


1. La Giunta può nominare un Comitato inquirente 
composto di tre membri scelti fra i suoi componenti, con 
facoltà di trasferirsi per le indagini necessarie. 


Art. 20 


(Termini) 


1. Le sedute della Giunta di cui al comma 2 dell’ar- 
ticolo 17 sono pubbliche. 


2. La Giunta deve presentare le proprie motivate 
conclusioni sui ricorsi di cui agli articoli precedenti en- 
tro trenta giorni dal loro deposito avvenuto a’ termini 
dell’articolo 15. 


3. Il Consiglio adotta le sue decisioni entro i trenta 
giorni successivi. 


Art. 21 
(Maggioranza prescritta) 


1. Le decisioni della Giunta sono prese a maggioran- 
za di voti. 


2. In caso di parità la Giunta propone la convalida 
dell’elezione. 


Art. 22 


(Ineleggibilità sopravvenuta) 


1. Quando successivamente alle elezioni un Consi- 
gliere regionale risulti trovarsi in una delle condizioni 
previste dalla legge come causa di ineleggibilità, la que- 
stione viene dal Presidente del Consiglio sottoposta alla 
Giunta la quale, ove ritenga fondata la causa medesima, 
propone al Consiglio di dichiarare decaduto il Consiglie- 
re e di sostituirlo con chi ne ha diritto. 


Art. 23 


(Cause di incompatibilità) 


1. Salvo quanto stabilito all’ultimo comma dell’ arti- 
colo 11 della legge 3 febbraio 1964, n. 3, quando per un 
Consigliere regionale risulti esistere o si verifichi taluna 
delle incompatibilità previste dalla legge, il Presidente 
del Consiglio regionale provvede a contestargliele sotto- 
ponendo poi il caso all’esame della Giunta. 


2.Il Consigliere regionale ha dieci giorni per rispon- 
dere; entro i cinque giorni successivi la Giunta presenta 
le sue conclusioni al Consiglio che, entro ulteriori cin- 
que giorni, delibera definitivamente e, ove ritenga sussi- 
stente la causa di incompatibilità, chiede al Consigliere 
regionale di optare tra il mandato consiliare e la carica 
che ricopre. 


3. Qualora il Consigliere regionale non vi provveda 
entro i successivi quindici giorni, il Consiglio regionale 
lo dichiara decaduto. 


4. La deliberazione dev'essere, nel giorno successi- 
vo, depositata nella Segreteria del Consiglio e dev’esse- 
re notificata entro cinque giorni a chi vi ha interesse. 


CAPO VI 
DELLA GIUNTA PER LE NOMINE 


Art. 24 
(Competenze) 


1. La Giunta per le nomine, costituita a’ termini 
dell’articolo 6, lettera c), esercita, secondo le norme di 
apposito Regolamento adottato dalla Giunta stessa, le 
funzioni previste dalle vigenti disposizioni in materia di 
nomine e designazioni di competenza del Consiglio re- 
gionale, o della Giunta regionale, del suo Presidente o di 
singoli Assessori. 


2. In caso di parità di voti sulla proposta di nomina 
o di designazione, il parere si ha per non espresso e la 
Commissione deve essere riconvocata entro dieci giorni 
per la rinnovazione dell’atto. 


3. La Giunta per le nomine, con decisione presa a 
maggioranza dei suoi componenti, dispone ed attua l’ au- 
dizione del candidato. Della stessa è redatto verbale. 


CAPO VII 
DEI GRUPPI CONSILIARI 


Art. 25 
(Costituzione) 


1. Entro dieci giorni dalla prima seduta dopo le ele- 
zioni, i Consiglieri sono tenuti a dichiarare al Segretario 
generale del Consiglio, per iscritto, a quale Gruppo con- 
siliare intendano appartenere. 


2. Ciascun Gruppo che assume una propria denomi- 
nazione deve essere composto da almeno tre Consiglieri 
appartenenti alla stessa oppure a forze politiche diverse. 


3.1 Consiglieri i quali non abbiano fatto la dichiara- 
zione di cui al comma 1, o non appartengano ad alcun 
Gruppo, o appartengano a Gruppi che non raggiungono 
tre adesioni, costituiscono un unico Gruppo misto. 


4. L'Ufficio di Presidenza del Consiglio è chiamato 
a risolvere gli eventuali reclami circa la costituzione dei 
Gruppi. 
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Art. 26 


(Ufficio di Presidenza dei Gruppi - Sedi 
e attrezzature) 


1. Entro quindici giorni dalla prima seduta, cia- 
scun Gruppo procede alla costituzione del proprio Uf- 
ficio di Presidenza nominando un Presidente, un Vice- 
Presidente ed un Segretario. Dell’avvenuta costituzio- 
ne è data comunicazione al Presidente del Consiglio. 
Qualora un Gruppo non provveda alla costituzione del 
predetto organo, il Presidente del Consiglio convoca 
appositamente i Consiglieri appartenenti al Gruppo 
stesso. 


Eventuali modifiche dell’ Ufficio di Presidenza devo- 
no essere comunicate tempestivamente, e non oltre quin- 
dici giorni, al Presidente del Consiglio. 


2. Ai Gruppi consiliari è assicurata, per l’esplicazio- 
ne delle loro funzioni, la disponibilità di locali e attrez- 
zature, allo scopo di garantire ai Gruppi medesimi la 
possibilità di assolvere in modo adeguato i propri com- 
piti. 

3. Ad ogni Consigliere è assicurata comunque 
dall'Ufficio di Presidenza una adeguata dotazione di lo- 
cali, mezzi ed attrezzature per l’assolvimento del suo 
mandato. 


Art. 27 
(Attribuzioni dei Gruppi) 


1.I Gruppi consiliari esercitano le funzioni ad essi 
attribuite dal Regolamento. 


CAPO VIII 
DELLE COMMISSIONI PERMANENTI 


Art. 28 


(Composizione e rinnovo delle Commissioni - 
Voto ponderale) 


1. Le Commissioni permanenti di cui all’articolo 30, 
alle quali sono attribuite specifiche competenze per ma- 
teria, sono organi interni del Consiglio; svolgono fun- 
zioni in sede referente, consultiva, conoscitiva e di con- 
trollo. 


2. Le Commissioni permanenti sono composte in re- 
lazione alla consistenza numerica dei Gruppi rappresen- 
tati in Assemblea. Ogni Gruppo ed ogni forza politica 
presente nel Gruppo misto o in un Gruppo costituito da 
forze politiche diverse sono rappresentati in tutte le 
Commissioni. Tuttavia i Consiglieri appartenenti ad un 
Gruppo composto da forze politiche diverse o al Gruppo 
misto possono farsi rappresentare da un collega del 
Gruppo stesso. 


3. Ciascun Consigliere, ad eccezione del Presidente 
del Consiglio, dev'essere assegnato ad almeno una 
Commissione. 


4. Ogni Gruppo, ad eccezione di quello misto o com- 
posto da Consiglieri appartenenti a forze politiche diver- 
se, esprime nelle Commissioni tanti voti quanti sono i 
Consiglieri ad esso appartenenti. I Consiglieri del Grup- 
po misto o di un Gruppo composto da Consiglieri appar- 
tenenti a forze politiche diverse esprimono tanti voti 
quanti sono gli appartenenti alla rispettiva forza politica. 
E fatto salvo l’istituto della rappresentanza di cui al 
comma 2. 


5. Ogni Commissione ha un Presidente, due Vice- 
presidenti ed un Segretario. 


6. Il Presidente del Consiglio, sentiti 1 Presidenti di 
Gruppo, determina il numero dei componenti di ciascu- 
na Commissione e la ripartizione dei seggi ai singoli 
Gruppi. Per la trattazione di argomenti di particolare in- 
teresse il Presidente del Consiglio, sentiti i Capigruppo, 
può modificare il numero dei componenti della Commis- 
sione. 


7. Ogni Gruppo ed ogni forza politica presente nel 
Gruppo misto o in un Gruppo costituito da forze politi- 
che diverse procedono quindi alla designazione dei pro- 
pri membri nelle Commissioni attribuendo a ciascuno il 
numero di voti di cui è portatore e ne danno immediata 
comunicazione al Segretario Generale. 


8. Il Presidente, 1 Vicepresidenti ed il Segretario 
sono eletti, con distinte votazioni, dalle Commissioni nel 
proprio seno. I Vicepresidenti, peraltro, sono eletti con 
voto limitato. 


9. I componenti di ciascuna Commissione perma- 
nente o speciale possono, motivandola, proporre la revo- 
ca dall’incarico del Presidente; la proposta deve essere 
sottoscritta da un numero di Consiglieri che rappresenti 
almeno il quaranta per cento dei membri del Consiglio 
regionale. La proposta è votata a scrutinio segreto ed è 
approvata se consegue la maggioranza assoluta dei voti 
che rappresentano l’intero Consiglio. 


10. Le Commissioni permanenti sono rinnovate allo 
scadere di due anni e mezzo dalla data della loro costi- 
tuzione e i loro componenti possono essere riconfermati. 


11. Il Presidente del Consiglio convoca periodica- 
mente i Presidenti delle Commissioni per coordinare i 
lavori del Consiglio. 


Art. 29 


(Sostituzioni) 


1. Ogni Gruppo ed ogni forza politica sostituiscono 
i propri appartenenti che facciano parte della Giunta re- 
gionale con Consiglieri dello stesso Gruppo o forza; tut- 
tavia i Consiglieri che siano i soli rappresentanti di una 
forza politica e che vengano a trovarsi nella condizione 
anzidetta hanno diritto di far parte delle Commissioni 
mediante deleghe permanenti a Consiglieri di altro 
Gruppo o forza, salvo revoca. 


2. Un Consigliere, che non possa intervenire ad una 
seduta della propria Commissione, può farsi sostituire 
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per l’intero corso della seduta stessa da un collega ap- 
partenente allo stesso Gruppo, previo avviso al Presi- 
dente della Commissione. 


3. Ogni Gruppo può, per un determinato progetto di 
legge, sostituire un Commissario con altro di diversa 
Commissione, previo avviso alla Presidenza del Consi- 
glio. 


4. Consiglieri appartenenti allo stesso Gruppo posso- 
no, ciascuno non più di una volta nel corso dello stesso 
anno, chiedere alla Presidenza del Gruppo di sostituirsi 
vicendevolmente nelle Commissioni di cui fanno parte. 
La Presidenza del Gruppo ne informa il Presidente del 
Consiglio il quale comunica ai Presidenti delle rispettive 
Commissioni il mutamento avvenuto. 


S. Per i Consiglieri del Gruppo misto o di un Gruppo 
composto da Consiglieri appartenenti a forze politiche 
diverse, le sostituzioni sono effettuate con colleghi ap- 
partenenti alla stessa forza politica. E fatta salva l’ipote- 
si della rappresentanza di cui al comma 2 dell’articolo 
28. 


Art. 30 


(Competenze e lavori) 


1. Le Commissioni permanenti hanno rispettivamen- 
te competenza nelle seguenti materie: 


I - Affari della Presidenza, programmazione, bilan- 
cio, finanze, ordinamento degli uffici e degli enti dipen- 
denti dalla Regione e stato giuridico ed economico del 
personale ad essi addetto; 


II - Attività produttive: agricoltura, foreste, artigia- 
nato, commercio, industria, turismo, economia montana, 
lavoro e cooperazione, pesca marittima, acquacoltura; 


III - Istruzione, attività sociali e ricreative: istruzio- 
ne, igiene e sanità, assistenza sociale, formazione pro- 
fessionale, emigrazione, attività e beni culturali, sport e 
attività ricreative; 


IV - Casa, ambiente, territorio: urbanistica, edilizia, 
ambiente, opere pubbliche, viabilità, porti, trasporti, 
traffici, protezione civile, bellezze naturali, caccia e pe- 
sca nelle acque interne; 


V - Affari istituzionali e statutari, elezione del Con- 
siglio regionale, disciplina del referendum, autonomie 
locali, rapporti con l’ Unione europea e rapporti esterni. 


2. Le Commissioni possono dividersi in Sottocom- 
missioni relativamente a determinati settori o problemi; 
riservata la definitiva deliberazione alla Commissione 
plenaria. 


3. Per la discussione in Commissione di ogni singolo 
oggetto, il Presidente della stessa, o un Commissario da 
lui designato, presenta una relazione scritta o ne svolge 
una orale. 


4. Eccezioni pregiudiziali, sospensive o aventi il fine 
del non passaggio agli articoli o comunque volte ad im- 


pedire il compimento dell’obbligo della Commissione di 
riferire all’ Assemblea non possono essere poste in vota- 
zione; di esse dovrà però farsi menzione nella relazione 
della Commissione. 


S. Per la discussione di ogni singolo progetto di leg- 
ge davanti al Consiglio, ciascuna Commissione nomina 
uno o più relatori di maggioranza ed eventuali sostituti 
e stabilisce il termine, non superiore a dieci giorni, entro 
il quale le relazioni devono essere trasmesse al Consi- 
glio. In caso di assenza del relatore di maggioranza e de- 
gli eventuali sostituti le funzioni di relatore vengono as- 
sunte, per l’intero corso della seduta, dal Presidente del- 
la Commissione. 


6. È sempre in facoltà delle minoranze determina- 
tesi nella votazione di presentare proprie relazioni, nel 
numero massimo di una per Gruppo. Tali relazioni de- 
vono essere preannunciate in Commissione con l’indi- 
cazione del relatore e degli eventuali sostituti e pre- 
sentate, a pena di decadenza, nel termine di cui al 
comma 5. 


Art. 31 


(Organizzazione dei lavori delle Commissioni) 


1. Ciascuna Commissione determina il programma 
ed il calendario dei propri lavori. A tal fine il Presidente 
della Commissione convoca l’ Ufficio di Presidenza, che 
delibera in proposito e informa il Presidente del Consi- 
glio sulle determinazioni assunte. 


2. Il Presidente del Consiglio può sempre invitare i 
Presidenti delle Commissioni ad inserire nell’ordine del 
giorno dei lavori delle stesse uno o più argomenti in 
conformità dei criteri stabiliti nel programma o nel ca- 
lendario dei lavori del Consiglio. 


Art. 32 


(Assegnazione dei progetti di legge 
ed esame abbinato) 


1. I disegni e le proposte di legge e, in generale, ogni 
affare su cui sia richiesta una relazione al Consiglio, 
sono trasmessi, per l’esame, dal Presidente del Consiglio 
alla Commissione o alle Commissioni da lui ritenute 
competenti, salvo diversa decisione del Consiglio. I di- 
segni e le proposte di legge sono posti all’ordine del 
giorno decorsi sette giorni dalla loro assegnazione, com- 
patibilmente con le ipotesi di cui all'articolo 36, commi 
des. 


2. Se all’ordine del giorno di una Commissione si 
trovano contemporaneamente proposte di legge identi- 
che o vertenti su oggetto identico o in concorso con di- 
segni di legge su identico oggetto, l’esame dev'essere 
abbinato, salvo diverso parere del proponente del pro- 
getto di legge interessato. 


3. Dopo l’esame preliminare dei progetti abbinati, la 
Commissione procede alla scelta di un testo base ovvero 
alla redazione di un testo unificato. 
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Art. 33 


(Pareri di conformità statutaria o di coerenza 
con i principi dell’ordinamento della Regione) 


1. Qualora su di un disegno o proposta di legge o su 
emendamenti agli stessi insorgano questioni di confor- 
mità statutaria o di coerenza con i principi fondamentali 
dell’ordinamento della Regione, la Commissione può 
decidere di acquisire il parere della Commissione affari 
istituzionali e statutari. 


2. In tal caso la Commissione sospende l’esame del 
testo sino all’espressione del parere e comunque per non 
più di quindici giorni. I termini di cui all’articolo 36 per 
la presentazione al Consiglio della relazione sono sospe- 
si per un periodo corrispondente. 


Art. 34 


(Commissioni speciali) 


1. Il Consiglio può sempre deliberare la nomina di 
Commissioni speciali, per la costituzione e per il funzio- 
namento delle quali si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 28. 


2. Una diversa composizione e diverse modalità di 
funzionamento possono essere stabilite soltanto per 
Commissioni speciali con compiti di pura indagine o di 
studio. 


3. La durata delle Commissioni speciali, nel corso 
della medesima legislatura, non può eccedere i due anni 
e mezzo, salvo espressa e motivata proroga da parte del 
Consiglio regionale. 


Art. 35 


(Relazione della Giunta alle Commissioni permanenti) 


1. Sui documenti attinenti a scelte programmatiche 
di notevole importanza per lo sviluppo della regione, 
le Commissioni competenti in merito alle specifiche 
materie richiedono al Presidente della Giunta regiona- 
le di relazionare sugli indirizzi che hanno portato alla 
determinazione delle scelte che si intendono effettua- 
re. 


2. Annualmente, entro il 31 ottobre, la Giunta regio- 
nale svolge davanti alle singole Commissioni permanen- 
ti una relazione sullo stato di attuazione dei programmi 
adottati nel Piano pluriennale di sviluppo, concernenti 
l’esercizio in corso e riguardanti le materie di competen- 
za delle Commissioni medesime. 


Art. 36 


(Relazioni delle Commissioni sui progetti di legge - 
Termini) 


1. I progetti di legge assegnati alle Commissioni de- 
vono essere esaminati dalle stesse e, corredati delle pre- 
scritte relazioni, devono essere trasmessi al Consiglio 
nel termine massimo di trenta giorni dalla loro assegna- 


zione, prorogabile dal Presidente del Consiglio sino a 
sessanta. 


2. La Giunta regionale può, nel termine di trenta 
giorni dalla trasmissione dei progetti di legge di inizia- 
tiva consiliare o di iniziativa popolare, e comunque pri- 
ma della conclusione dell’esame da parte della Commis- 
sione, chiedere la sospensione dell’esame per la valuta- 
zione degli effetti economico-finanziari ai sensi dell’ar- 
ticolo 58. In tal caso i termini di cui ai commi 1 e 6 sono 
sospesi fino alla data di presentazione da parte della 
Giunta della scheda di analisi economico-finanziaria e, 
comunque, per non oltre trenta giorni, prorogati di dirit- 
to di altri quindici in caso di motivata richiesta da parte 
della Giunta. 


3. Scaduti i termini di cui al comma 1, i progetti di 
legge, su richiesta dei proponenti, sono iscritti di diritto 
al primo punto dell’ordine del giorno delle Commissio- 
ni, che devono essere convocate per il loro esame entro 
i successivi trenta giorni. 


4. Il termine ordinario di trenta giorni di cui al com- 
ma |] è ridotto a quindici per i progetti di legge di cui il 
Consiglio abbia deliberato l’urgenza. 


5. All’atto della presentazione di un progetto di leg- 
ge, od anche successivamente, la Giunta regionale o il 
proponente possono chiedere al Consiglio che si fissi il 
termine di urgenza o un termine speciale. 


6. In ogni caso, scaduto il termine di novanta giorni 
dalla assegnazione, senza che la Commissione abbia 
presentato la propria relazione, i progetti di legge, su ri- 
chiesta dei proponenti, vengono iscritti all’ordine del 
giorno del Consiglio e discussi nel testo proposto entro 
trenta giorni. 


Art. 37 


(Distribuzione delle relazioni) 


1. Le relazioni delle Commissioni al Consiglio sa- 
ranno distribuite almeno quarantotto ore prima che si 
apra la discussione, salvo che il Consiglio deliberi altri- 
menti. 


Art. 38 


(Questioni di competenza e riunioni congiunte 
di due Commissioni) 


1. Se una Commissione ritenga che un argomento 
deferito al suo esame sia di competenza di altra Com- 
missione, può demandare al Presidente del Consiglio 
che sia rinviato all’esame della Commissione competen- 
te. 


2. Se una Commissione ritenga che un argomento 
deferito all’esame di altra Commissione sia di sua com- 
petenza, può chiedere al Presidente del Consiglio di ri- 
esaminare l’assegnazione. 


3. Se una Commissione su di un argomento di sua 
competenza ritenga utile sentire il parere di un’altra 
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Commissione, può provocarlo, prima di deliberare nel 
merito. 


4. Sull’accordo di entrambe, due Commissioni pos- 
sono deliberare in comune. In tal caso, la seduta viene 
presieduta dal Presidente più anziano di età. Ciascun 
Consigliere esprime i voti di cui è portatore nella propria 
Commissione, in base alla attribuzione prevista dall’ar- 
ticolo 28, comma 7. I voti portati da un Consigliere che 
faccia parte di entrambe le Commissioni vanno somma- 
tl. 


5. Le deliberazioni delle Commissioni in seduta con- 
giunta non sono valide se non sono presenti, per ciascu- 
na Commissione, tanti Commissari il cui voto rappre- 
senti la metà più uno dei componenti del Consiglio re- 
gionale. 


6. Qualsiasi questione di competenza singola o co- 
mune, fra due o più Commissioni, è decisa dal Presiden- 
te del Consiglio, il quale può, se lo ritenga necessario, 
chiedere il parere della Giunta per il Regolamento. 


Art. 39 


(Convocazioni delle Commissioni) 


1. Le Commissioni sono convocate dai loro Presi- 
denti o, in caso di impedimento, dai Vicepresidenti an- 
ziani, per mezzo del Segretario generale del Consiglio, 
di norma con un preavviso di due giorni. 


2. Per quanto è possibile le sedute delle Commis- 
sioni non si svolgono contemporaneamente; comun- 
que, non si possono riunire più di due Commissioni 
per volta. 


3. Il Presidente del Consiglio coordina l’attività 
delle Commissioni e, in relazione alle esigenze dei la- 
vori dell’ Assemblea, può sempre revocarne la convo- 
cazione. 


4. Durante gli aggiornamenti del Consiglio, se un 
numero di componenti di una delle Commissioni perma- 
nenti, il cui voto rappresenti almeno un quarto dei com- 
ponenti del Consiglio regionale, ne domandi la convoca- 
zione per discutere determinati argomenti, il Presidente 
della Commissione o, in caso di impedimento, il Vice- 
Presidente anziano, provvede che essa si riunisca entro 
il decimo giorno. 


5. Alle sedute delle Commissioni ha diritto di assi- 
stere il Presidente della Giunta o altro rappresentante 
della Giunta medesima. 


Art. 40 
(Sedute e validità delle decisioni delle Commissioni) 
1. Il Presidente della Commissione apre e chiude la 
seduta. 


2. La seduta può validamente iniziare se vi è la pre- 
senza di tanti Commissari il cui voto rappresenti la metà 
più uno dei componenti del Consiglio. 


3. La seduta comincia con la lettura del processo 
verbale della seduta precedente. Quando sul processo 
verbale non vi sono osservazioni, esso s’intende appro- 
vato senza votazione. 


4. Sul processo verbale non è concessa la parola se 
non a chi intenda proporvi una rettifica ovvero chiarire 
o correggere il proprio pensiero espresso nella seduta 
precedente, oppure per fatto personale. 


5. Le deliberazioni della Commissione sono valide 
se sono presenti tanti Commissari il cui voto rappresenti 
la metà più uno dei componenti del Consiglio e se 1 voti 
favorevoli prevalgono sui contrari, salvo per quelle ma- 
terie e per quei casi in cui sia richiesta una maggioranza 
qualificata. In caso di parità di voti, la proposta di deli- 
berazione si intende non approvata. 


6. La Presidenza non è tenuta a verificare se la Com- 
missione sia, oppure no, in numero legale per deliberare, 
se non quando ciò sia richiesto da tanti Consiglieri che 
esprimano almeno cinque voti e si stia per procedere a 
qualche votazione. 


7. I Segretari delle Commissioni permanenti dopo 
ogni seduta comunicano i nomi degli assenti alla Presi- 
denza del Consiglio. 


Art. 41 


(Progetti di legge approvati integralmente 
ed all’unanimità - Pubblicità e segretezza dei lavori) 


1. Qualora un progetto di legge sia approvato inte- 
gralmente da una Commissione permanente all’ unanimi- 
tà, la Commissione stessa può proporre al Consiglio che 
si discuta sul testo del proponente senza una relazione 
della Commissione. 


2. Le sedute delle Commissioni permanenti di norma 
sono pubbliche. Alla pubblicità provvede l’Ufficio di 
Presidenza del Consiglio disponendo che stampa e pub- 
blico possano seguire i lavori in separati locali attraver- 
so impianti audiovisivi. Le Commissioni decidono, con 
la maggioranza dei due terzi dei voti rappresentati dai 
Commissari presenti, l’interruzione della pubblicità nel- 
le forme sopra previste o la segretezza dei lavori nell’in- 
teresse della Regione e dello Stato. 


Art. 42 


(Partecipazione alle riunioni di Consiglieri facenti 
parte di altra Commissione) 


1. Ove il primo firmatario di una proposta di legge 
non faccia parte della Commissione incaricata di esami- 
narla, può partecipare ai relativi lavori senza voto deli- 
berativo. 


2. Ciascun Consigliere può trasmettere alle Commis- 
sioni emendamenti o articoli aggiuntivi ai progetti di 
legge e chiedere, o essere richiesto, di poterli illustrare. 


3. Le Commissioni ne danno notizia al Consiglio 
nelle loro relazioni. 
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CAPO IX 
DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 


Art. 43 


(Programma e calendario dei lavori. Convocazione e 
ordine del giorno del Consiglio) 


1. Il Consiglio organizza i propri lavori secondo il 
metodo della programmazione. 


2. A tal fine il Presidente del Consiglio convoca la 
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ai sensi 
dell’articolo 11, dopo aver preso gli opportuni contatti 
con il Presidente della Giunta regionale che interviene 
alla riunione personalmente o con un suo delegato. La 
Giunta ed i Gruppi trasmettono le proprie proposte, in 
ordine di priorità, prima della riunione. 


3. Il programma dei lavori riguarda un periodo di al- 
meno tre mesi e contiene: 


a) l'elenco degli argomenti che il Consiglio intende 
esaminare nel periodo considerato, con l’indicazione 
delle priorità; 


b) la ripartizione dei tempi di lavoro tra il Consiglio 
e le Commissioni per il periodo considerato, con l’even- 
tuale indicazione di un settimana di sospensione dei la- 
vori, per ogni mese, destinata allo svolgimento delle al- 
tre attività inerenti al mandato consiliare. 


4. Il calendario dei lavori riguarda un periodo di nor- 
ma mensile e contiene: 


a) l’indicazione delle sedute d’Aula che si prevede 
di tenere nel periodo considerato; 


b) gli argomenti inclusi nel programma dei lavori di 
cui si prevede la trattazione nelle sedute d’Aula da te- 
nersi nel periodo considerato, con l’obbligo di riservare 
almeno un quarto del tempo disponibile alla trattazione 
degli argomenti indicati dai Gruppi di opposizione, ri- 
partito in proporzione alla consistenza dei Gruppi stessi; 


c) i tempi riservati a ciascun Gruppo e a ciascun re- 
latore per la discussione di ciascun argomento; per i pro- 
getti di legge d’iniziativa della Giunta i tempi riservati ai 
Gruppi di opposizione devono essere doppi rispetto a 
quelli riservati ai Gruppi della maggioranza; 


d) la data prevista per la votazione finale delle leggi, 
decorsa la quale i lavori del Consiglio, su richiesta dei 
presentatori della norma in discussione, proseguono 
sull’argomento sino all’esaurimento delle votazioni pre- 
viste. 


S.I Consiglieri non ancora intervenuti ad alcun tito- 
lo nell’esame del provvedimento in discussione, anche 
qualora sia terminato il tempo a disposizione del proprio 
Gruppo stabilito ai sensi del comma 4, hanno facoltà di 
esporre le proprie argomentazioni per non più di cinque 
minuti. 

6. Il programma e il calendario dei lavori, predispo- 
sti dal Presidente del Consiglio sulla base delle indica- 


zioni pervenute, sono deliberati dalla Conferenza dei 
Presidenti dei Gruppi con voto ponderale a maggioranza 
dei due terzi. Qualora la Conferenza dei Presidenti dei 
Gruppi non raggiunga l’intesa, il Consiglio delibera a 
maggioranza assoluta dei componenti sulle proposte pre- 
sentate dai Presidenti dei Gruppi, fatto salvo quanto pre- 
visto al comma 9. Non sono ammissibili al voto le pro- 
poste che non si attengano alla riserva di cui al comma 
4, lettera b). Qualora nessuna proposta ottenga il quo- 
rum necessario decide il Presidente del Consiglio. 


7. Il Consiglio può altresì deliberare a maggioranza 
semplice, su proposta di un Consigliere, le modifiche al 
calendario o al programma dei lavori relative all’antici- 
pazione, all’inversione dell’ordine o all'inserimento del- 
la trattazione di mozioni, di leggi rinviate dal Governo 
e di provvedimenti contenenti norme temporalmente im- 
procrastinabili ed urgenti. 


8. Sono in ogni caso fatte salve le prerogative di cui 
all’articolo 36, comma 6. 


9. In assenza di specifica deliberazione della Confe- 
renza dei Presidenti dei Gruppi con la maggioranza pre- 
vista al comma 6, i tempi di cui al comma 4, lettera c), 
sono stabiliti dal Presidente del Consiglio. 


10. Salvo quanto previsto al comma 7, per l’esame e 
l’approvazione di eventuali proposte di modifica al pro- 
gramma o al calendario, indicate dalla Giunta o da un 
Presidente di Gruppo, si applica la stessa procedura pre- 
vista per la sua approvazione. 


11. Nel caso in cui siano depositati, dalla Giunta o 
dai relatori di maggioranza, emendamenti ai sensi 
dell’articolo 78, commi 3 e 4, il Presidente, su richiesta 
di almeno un Consigliere, dispone il congruo allunga- 
mento dei tempi assegnati per la discussione in misura 
proporzionale fra 1 Gruppi ed i relatori ovvero può con- 
vocare la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi per la ri- 
determinazione di quanto previsto ai commi 4 e 6. 


12. Qualora si verifichino interventi per richiami re- 
golamentari o mozioni d’ordine tesi ad aggirare le di- 
sposizioni sul contingentamento della discussione, il 
Presidente dispone che il tempo impiegato in tali inter- 
venti sia computato in deduzione a quello previsto, ai 
sensi del comma 4, per il dibattito in corso. 


13. Il Consiglio è convocato dal Presidente, di nor- 
ma, per sessioni, in attuazione del programma e del ca- 
lendario dei lavori approvati ai sensi dei commi prece- 
denti. 


x 


14. L’ordine del giorno delle sedute è pubblicato 
nell’albo del Consiglio e diramato ad ogni Consigliere, 
di regola, almeno cinque giorni prima della seduta, salvo 
la facoltà del Presidente di abbreviare il suddetto termi- 
ne per motivi di particolare urgenza. 


15. Il Consiglio si riunisce di diritto il primo giorno 
non festivo di febbraio e di ottobre. 


16. Esso si riunisce, inoltre, quando il Presidente lo 
ritenga opportuno. 
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17. Il Presidente deve convocarlo entro quindici 
giorni, quando ne faccia richiesta il Presidente della 
Giunta regionale o un quarto dei Consiglieri. 


18. L’ordine del giorno è preventivamente comuni- 
cato al Commissario del Governo. 


Art. 44 
(Sedute pubbliche e segrete) 


1. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. 


2. Il Consiglio può riunirsi in seduta segreta quando 
vi sia la richiesta del Presidente del Consiglio o di alme- 
no dieci Consiglieri o quando si tratti di questioni ri- 
guardanti persone. 


Art. 45 


(Svolgimento delle sedute e processo verbale) 


1. Il Presidente apre e chiude la seduta e annunzia 
il giorno e l’ora della seduta seguente, nonché l’ordine 
dei lavori della medesima, che prevede, al primo pun- 
to, gli adempimenti di legge cui il Consiglio debba 
provvedere o non abbia ancora provveduto. L’ordine 
del giorno della seduta è affisso nella sala. Il Consi- 
glio non può né discutere né deliberare sopra materie 
che non siano all’ordine del giorno, salvo il caso pre- 
visto dall’articolo 62. 


2. All’inizio della seduta l’ultimo verbale disponi- 
bile è messo a disposizione dei Consiglieri. Qualora, 
entro la fine della seduta, non vengano sollevate ecce- 
zioni, il verbale si intende approvato senza votazione. 
Occorrendo la votazione, questa ha luogo per alzata di 
mano. 


3. Sul processo verbale non è concessa la parola se 
non a chi intenda proporvi una rettifica o a chi intenda 
chiarire o correggere il proprio pensiero espresso in 
Aula oppure per fatto personale. 


Art. 46 


(Comunicazioni del Presidente) 


1. Il Presidente, all’inizio della seduta: 
a) comunica le domande di congedo; 


b) comunica all’ Assemblea i messaggi e le lettere 
pervenute ed annuncia le risposte della Giunta regionale 
alle interrogazioni con risposta scritta; 


c) comunica l’invio dei progetti di legge alle Com- 
missioni legislative permanenti, i rinvii da parte del Go- 
verno per il riesame delle leggi del Consiglio, le even- 
tuali impugnazioni della Giunta regionale avverso le 
leggi ed 1 regolamenti dello Stato o le leggi di altre Re- 
gioni, quelle del Governo avverso le leggi del Consiglio, 
nonché le decisioni della Corte Costituzionale; 


d) comunica le interrogazioni, interpellanze e mozio- 
ni pervenute alla Presidenza. 


Art. 47 


(Deliberazioni del Consiglio e numero legale) 


1. Le deliberazioni del Consiglio non sono valide se 
non è presente la maggioranza dei suoi componenti. 


2. La Presidenza non è tenuta a verificare se il Con- 
siglio sia, oppure no, in numero legale per deliberare, se 
non quando ciò sia chiesto da cinque Consiglieri e il 
Consiglio stia per procedere a qualche votazione. Può, 
tuttavia, rifiutare la richiesta di verifica quando l’esi- 
stenza del numero legale possa essere chiaramente de- 
sunta da altre circostanze, che il Presidente è tenuto ad 
evidenziare nella motivazione. 


3. Per verificare se il Consiglio è in numero legale, 
il Presidente invita i Consiglieri a far constatare la loro 
presenza mediante il dispositivo elettronico di voto. In 
caso di mancanza o di difettoso funzionamento del di- 
spositivo elettronico, il Presidente ordina l’appello. 


4. I Consiglieri che sono in congedo, entro il limite 
massimo di un quinto dei componenti del Consiglio, ov- 
vero sono assenti per incarico avuto dal Consiglio, non 
vengono computati per fissare il numero legale. 


S. Se il Consiglio non è in numero legale, il Presi- 
dente può rinviare la seduta ad altra ora dello stesso 
giorno con un intervallo di tempo non minore di un’ora, 
oppure scioglierla, ed in quest’ultimo caso il Consiglio 
si intende convocato senz’altro per il prossimo giorno 
feriale all’ora medesima del giorno precedente, salvo di- 
versa disposizione del Presidente. 


6. La mancanza del numero legale in una seduta non 
determina alcuna presunzione di mancanza del numero 
legale nella seduta successiva, o dopo la ripresa della se- 
duta ai termini del precedente comma. 


7.1 firmatari di una richiesta di votazione qualificata 
così come i richiedenti la verifica del numero legale, 
sono sempre considerati presenti agli effetti del numero 
legale. 


Art. 48 


(Partecipazione dei Consiglieri alle sedute e congedi) 


1. Nessun Consigliere può astenersi dall’intervenire 
alle sedute se non abbia ottenuto congedo. 


2. Nell’Aula è affisso l’elenco dei Consiglieri in 
congedo. 


3. I congedi si intendono accordati se non sorge 
opposizione all’annunzio dato al Consiglio dal Presi- 
dente in principio di seduta. Nel caso di opposizione, 
il Consiglio delibera, per alzata di mano, senza discus- 
sione. 


4. I nomi dei Consiglieri che non partecipano per 
oltre cinque giornate di sedute consecutive alle sedute 
del Consiglio, senza aver ottenuto regolare congedo, 
sono annunziati dal Presidente del Consiglio in As- 
semblea. 


8156 - 1/12/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 11 


5. Il Presidente, nei casi più gravi, può richiedere 
all’ Assemblea che i nomi degli assenti vengano pubbli- 
cati nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


Art. 49 


(Partecipazione della Giunta alle sedute 
del Consiglio) 


1. Nell’Aula vi sono posti riservati al Presidente del- 
la Giunta regionale e agli Assessori. 


2. La Giunta, se richiesta, ha l’obbligo di assistere 
alle sedute dell’ Assemblea a mezzo del suo Presidente o 
di altro rappresentante. 


3. Chi rappresenta la Giunta ha diritto di parlare ogni 
volta che lo richieda. 


Art. 50 
(Facoltà di parlare) 


1. Nessuno può parlare senza aver chiesta e ottenuta 
la parola dal Presidente. 


2. Nel rivolgersi ad un collega, l’oratore è tenuto ad 
usare la terza persona singolare. 


Art. 51 


(Richiami all’ordine e censura) 


1. Se un Consigliere pronuncia parole sconvenienti, 
oppure turba, con il suo contegno, la libertà delle discus- 
sioni e l’ordine della seduta, il Presidente lo richiama 
formalmente nominandolo. Il richiamato può presentare 
al Consiglio le sue spiegazioni: se intende respingere il 
richiamo all’ordine inflittogli dal Presidente, questi invi- 
ta il Consiglio a decidere, per alzata di mano, senza di- 
scussione. 


2. Dopo un secondo richiamo all’ordine avvenuto 
nella stessa seduta, il Presidente può proporre al Consi- 
glio l’esclusione del Consigliere dall’ Aula per tutto il re- 
sto della seduta e, nei casi più gravi, la censura. La cen- 
sura implica, oltre all’esclusione immediata dall’ Aula, 
l’interdizione di partecipare ai lavori del Consiglio e 
delle Commissioni per un termine da due a cinque gior- 
ni. 


3. Udite le spiegazioni del Consigliere, la proposta 
del Presidente viene subito messa ai voti senza discus- 
sione, ma con facoltà di proporre emendamenti, per al- 
zata di mano. L’esclusione o la censura possono essere 
proposte dal Presidente anche dopo il primo richiamo 
all’ordine, contro un Consigliere che provochi tumulti o 
disordini nell’ Assemblea o trascenda ad oltraggi o vie di 
fatto o, anche indipendentemente da un primo richiamo 
all’ordine, quando gli oltraggi o le vie di fatto avvenga- 
no in modo che non sia possibile al Presidente di richia- 
mare all’ordine chi stia per trascendervi. 


4. Se il Consigliere si rifiuta di ottemperare all’invi- 
to del Presidente di lasciare l’ Aula, il Presidente sospen- 


de la seduta e dà ai Segretari le istruzioni necessarie per- 
ché i suoi ordini siano eseguiti. 


S. Ove poi il Consigliere censurato tenti di rientrare 
nell’ Aula prima che sia trascorso il termine prescritto, la 
durata dell’esclusione sarà raddoppiata. 


6. Per fatti di eccezionale gravità che si svolgano nel 
recinto della seduta del Consiglio, ma fuori dall’ Aula, il 
Presidente, udito l'Ufficio di Presidenza, può proporre 
all’ Assemblea le sanzioni di cui al comma 2 del presente 
articolo. 


Art. 52 
(Casi di tumulto) 


1. Qualora sorga tumulto nell’ Assemblea, il Presi- 
dente si alza: è allora sospesa ogni discussione. Se il tu- 
multo continua, il Presidente sospende la seduta per un 
dato tempo o, secondo l’opportunità, la scioglie. In 
quest’ultimo caso il Consiglio si intende convocato, 
senz'altro, per il prossimo giorno non festivo, all’ora 
medesima del giorno precedente, salvo diversa disposi- 
zione del Presidente. 


Art. 53 
(Poteri di polizia) 


1. I poteri di polizia del Consiglio spettano allo stes- 
so Consiglio e sono esercitati in suo nome dal Presidente 
che, anche tramite i Consiglieri segretari, impartisce gli 
ordini necessari. 


2. La forza pubblica non può entrare nell’Aula se 
non per ordine del Presidente e dopo che sia sospesa o 
tolta la seduta. 


Art. 54 


(Presenza e comportamento del pubblico) 


1. Nessuna persona estranea al Consiglio od ai ser- 
vizi relativi può introdursi nella sala ove siedono i Con- 
siglieri. 

2. Il pubblico può assistere alle sedute, dopo aver ot- 
tenuto regolare permesso. Le persone ammesse nei set- 
tori appositamente riservati devono essere correttamente 
vestite, stare a capo scoperto e in silenzio, astenendosi 
da ogni segno di approvazione o di disapprovazione. 


3.I commessi saranno incaricati della osservanza dei 
regolamenti e, in seguito all’ordine del Presidente, fa- 
ranno uscire immediatamente chiunque abbia turbato 
l'ordine. 


Art. 55 


(Casi di oltraggio al Consiglio o ai suoi componenti) 


1. In caso di oltraggio fatto al Consiglio o a qualun- 
que dei suoi membri, il Presidente fa immediatamente 
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arrestare il colpevole e lo fa tradurre davanti all’autorità 
competente. 


CAPO X 


DELLA PRESENTAZIONE E DISTRIBUZIONE 
DEI PROGETTI DI LEGGE 


Art. 56 
(Iniziativa delle leggi regionali) 


1. L'iniziativa delle leggi regionali, a’ sensi dello 
Statuto speciale, appartiene alla Giunta regionale, a cia- 
scun membro del Consiglio regionale ed agli elettori in 
numero non inferiore a quindicimila. 


Art. 57 


(Iniziativa popolare) 


1. Per le proposte di legge di iniziativa popolare si 
applicano le disposizioni della legge regionale che disci- 
plina la materia. 


Art. 58 


(Scheda di analisi economico-finanziaria) 


1. Tutti i progetti di legge presentati dalla Giunta re- 
gionale che comportino oneri finanziari devono essere 
corredati da una scheda di analisi economico-finanzia- 
ria, nella quale siano analiticamente esposti gli effetti di 
natura finanziaria e le relative coperture di spesa. 


2. In particolare la scheda deve contenere: 


a) lo stato di attuazione della spesa concernente le 
leggi che il progetto di legge propone di rifinanziare, 
modificare o sostituire; 


b) gli elementi ed i criteri adottati per la quantifica- 
zione degli oneri; 


c) per le disposizioni legislative in materia di perso- 
nale, i dati sui numeri dei destinatari. 


Art. 59 


(Presentazione, distribuzione e assegnazione 
alle Commissioni) 


1.I progetti di legge, appena pervenuti al Presidente 
del Consiglio, sono trasmessi alla Commissione compe- 
tente di cui all’articolo 30 e distribuiti ai Consiglieri nel 
più breve tempo possibile. 


2. Il Presidente ne dà comunicazione al Consiglio 
nella seduta che segue la presentazione del progetto di 
legge. Nel caso che un progetto venga presentato nel 
corso di una seduta dell’ Assemblea, il Presidente ne dà 
comunicazione al termine della seduta medesima. 


3. In tale circostanza il Presidente della Giunta o il 
Consigliere proponente possono chiedere al Consiglio 
che sia adottata la procedura d’urgenza. Il Consiglio de- 
cide con votazione per alzata di mano. 


4. Nel caso in cui il progetto di legge sia dichiarato 
urgente, il termine stabilito dal comma 1 dell’articolo 36 
è ridotto a metà, ma il Consiglio può stabilire un termine 
anche più breve e disporre che la relazione venga fatta 
oralmente. 


S. Il Presidente del Consiglio riceve, nei periodi di 
aggiornamento dei lavori, i progetti di legge, le relazioni 
ed ogni altro documento consiliare e ne dà notizia al 
Consiglio nel primo giorno della successiva convocazio- 
ne. 


Art. 60 


(Leggi rinviate a fine legislatura e proposte di legge 
di iniziativa popolare non esaminate) 


1. All’inizio di ogni legislatura il Presidente del 
Consiglio trasmette a ciascuna Commissione, secondo la 
rispettiva competenza, le leggi approvate dal Consiglio 
nella precedente legislatura e rinviate dal Governo da ri- 
esaminare ai sensi dell’articolo 29 dello Statuto. 


2. Una proposta di legge di iniziativa popolare, 
qualora il suo esame non sia stato completato nel cor- 
so della legislatura in cui è stata presentata, non deca- 
de e viene trasferita per l’esame nella legislatura suc- 
cessiva. 


Art. 61 
(Ritiro di progetti di legge) 


1.1 progetti di legge d’iniziativa giuntale e d’inizia- 
tiva consiliare, all'esame del Consiglio, possono essere 
ritirati prima del passaggio alla discussione degli artico- 
li. Per i primi è necessaria apposita deliberazione della 
Giunta; per i secondi la richiesta unanime dei proponen- 
tl. 


2. Sulla richiesta di ritiro dei progetti di legge dopo 
il passaggio alla discussione degli articoli, ma prima del- 
la votazione finale, decide il Consiglio senza discussio- 
ne. 


CAPO XI 
DELLA DISCUSSIONE 


Art. 62 


(Argomenti all’ordine del giorno ed interventi 
commemorativi) 


1. Il Consiglio può discutere e deliberare soltanto su- 
gli argomenti che siano iscritti all’ordine del giorno. 


2. Per discutere e deliberare sopra materie che non 
siano all’ordine del giorno è necessaria una deliberazio- 
ne del Consiglio a maggioranza di due terzi dei votanti. 
Tuttavia un oggetto su cui il Consiglio abbia adottato 
una deliberazione negativa non può essere riproposto 
all’esame ed al voto del Consiglio stesso, nemmeno sot- 
to forma di altra proposta di deliberazione che ne ripro- 
duca sostanzialmente il contenuto, se non siano trascor- 


8158 - 1/12/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 11 


si, dalla data della deliberazione negativa, rispettiva- 
mente almeno sei mesi per i progetti di legge o per gli 
emendamenti, e almeno due mesi per le altre proposte di 
deliberazione. 


3. All’inizio di seduta, il Presidente può eccezional- 
mente consentire brevi interventi concernenti peraltro 
solo commemorazioni di altissime personalità, o diretti a 
sottolineare avvenimenti di particolare importanza, che 
abbiano commosso l’opinione pubblica. In tal caso è ne- 
cessario che il Presidente ne sia stato previamente infor- 
mato. 


Art. 63 


(Iscrizione a parlare e ordine degli interventi) 


1.I Consiglieri che intendono parlare in una discus- 
sione debbono iscriversi presso la Presidenza prima che 
sia iniziata la discussione stessa. 


2. Il Presidente dà facoltà di parlare secondo l’ordine 
di presentazione delle domande, salva l’opportunità di 
alternare per quanto possibile gli oratori favorevoli e 
quelli contrari. 


3. I Consiglieri che non siano presenti nell’Aula 
quando è il loro turno decadono dal diritto alla parola. E 
consentito lo scambio preventivo di turno fra Consiglie- 
ri. 


4. Nessuno può parlare più di una volta nella discus- 
sione di uno stesso argomento, tranne che per un richia- 
mo al Regolamento o per fatto personale. In questo ul- 
timo caso la parola viene concessa alla fine dell’argo- 
mento o, comunque, alla fine della seduta. 


Art. 64 


(Fatto personale e fatto lesivo della onorabilità) 


1. È fatto personale l’essere intaccato nella propria 
condotta o il sentirsi attribuire opinioni contrarie a quel- 
le espresse. In questo caso, chi chiede la parola deve in- 
dicare in che consista il fatto personale: il Presidente de- 
cide. Se il Consigliere insiste, decide il Consiglio, senza 
discussione, per alzata di mano. 


2. Non è ammesso, sotto pretesto di fatto personale, 
ritornare su una discussione chiusa, fare apprezzamenti 
sui voti del Consiglio o comunque discuterli. 


3. In qualunque occasione siano discussi provvedi- 
menti adottati da precedenti Giunte, i Consiglieri, i quali 
di esse abbiano fatto parte, hanno il diritto di ottenere la 
parola alla fine della discussione. 


4. Quando nel corso di una discussione un Consi- 
gliere si ritenga accusato di fatti lesivi della propria ono- 
rabilità, egli, precisando per iscritto le frasi riferite ai 
fatti medesimi, può chiedere al Presidente del Consiglio 
di nominare una Commissione che giudichi il fondamen- 
to dell’accusa. Il Presidente decide in merito. Se il Con- 
sigliere insiste, decide il Consiglio, senza discussione, 
per alzata di mano. 


5. Alla Commissione è assegnato un termine per pre- 
sentare le proprie conclusioni. Non è ammessa la pubbli- 
cità dei lavori della Commissione. La seduta nella quale 
vengono precisate le conclusioni è segreta. Le conclu- 
sioni stesse sono presentate al Consiglio, il quale ne 
prende atto senza dibattito né votazione. 


Art. 65 


(Richiami all’argomento) 


1. Se il Presidente ha richiamato due volte all’ argo- 
mento in discussione un oratore che seguita a discostar- 
sene, può togliergli la parola per il resto della discussio- 
ne; se l’oratore insiste, il Consiglio, senza discussione, 
decide per alzata di mano. 


Art. 66 


(Durata degli interventi) 


1. Salvo i termini più brevi previsti dal Regolamento 
e salvo diversa determinazione del Collegio dei 
Capigruppo, la durata degli interventi in una discussione 
non può eccedere i venti minuti. 


Art. 67 


(Divieto di interruzione o rinvio della discussione) 


1. Nessun discorso può essere interrotto o rimandato 
per la sua continuazione da una seduta all’altra. 


Art. 68 


(Deliberazione di chiusura della discussione) 


1. Quando si chiede la chiusura della discussione, 
qualora sei Consiglieri la appoggino, il Presidente la 
pone ai voti; se c’è opposizione, accorda prima la parola 
ad un oratore contro e poi ad uno in favore, per non oltre 
cinque minuti ciascuno. 


Art. 69 
(Mozioni d’ordine) 


1.I richiami riguardanti l’ordine del giorno, il Rego- 
lamento o la priorità delle votazioni hanno la precedenza 
sulle questioni principali. In questi casi non possono 
parlare, dopo la proposta, che un oratore contro ed uno 
a favore motivando il proprio punto di vista, e per non 
più di cinque minuti ciascuno. 


Art. 70 


(Questioni sospensiva e pregiudiziale) 


1. La questione sospensiva, quella cioè che rinvia la 
discussione, e la questione pregiudiziale, quella cioè che 
un dato argomento non si abbia a discutere, possono es- 
sere proposte da un singolo Consigliere prima che si en- 
tri nella discussione ma, quando questa sia già principia- 
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ta, purché non sia dichiarata chiusa, devono essere sot- 
toscritte da almeno tre Consiglieri. 


2. Esse sono discusse prima che si entri o che si con- 
tinui nella discussione; né questa si prosegue, se prima 
il Consiglio non le abbia respinte. 


3. Un solo Consigliere, ovvero il proponente, può 
parlare in favore ed uno contro, per non oltre cinque mi- 
nuti ciascuno. 


4. Qualora la questione sospensiva o pregiudiziale 
sia sollevata in occasione della discussione di un pro- 
getto di legge, dovrà essere previamente data la parola 
al proponente, ai relatori ed al rappresentante della 
Giunta. 


S. In caso di concorso di più questioni pregiudiziali 
o sospensive, ha luogo un’unica discussione. 


Art. 71 


(Diniego di accettazione e svolgimento di strumenti 
regolamentari) 


1. Il Presidente ha facoltà di negare l’accettazione e 
lo svolgimento di qualsiasi strumento regolamentare che 
sia formulato con frasi sconvenienti, o sia relativo ad ar- 
gomenti affatto estranei all’oggetto della discussione, e 
può rifiutarsi di metterlo in votazione. Se il proponente 
insiste, il Presidente si rimette al Consiglio che decide 
senza discussione per alzata di mano. 


CAPO XII 
DELL’ESAME DEI PROGETTI DI LEGGE 


Art. 72 


(Discussione generale e ordini del giorno) 


1. Nell’esame dei progetti di legge precede la discus- 
sione generale che consiste nelle relazioni di maggioran- 
za ed eventualmente di minoranza e negli interventi dei 
Consiglieri che si siano iscritti a parlare ai sensi dell’ar- 
ticolo 63. Chiusa la discussione generale prendono la 
parola i relatori di minoranza e di maggioranza, nonché 
la Giunta. 


2. Durante la discussione generale, o prima che si 
apra, possono essere presentati ordini del giorno concer- 
nenti il contenuto della legge, che ne determinino o ne 
modifichino il concetto o servano d’istruzione alle Com- 
missioni, nel caso di rinvio alle stesse per un ulteriore 
esame. 


3. Gli ordini del giorno vanno illustrati dai presenta- 
tori nel corso degli interventi in sede di discussione ge- 
nerale. 


4. Il presentatore di un ordine del giorno che non sia 
intervenuto nella discussione generale, ha facoltà di illu- 
strarlo alla fine della discussione stessa, per un tempo 
non superiore a cinque minuti. 


5. Ordini del giorno possono essere presentati anche 
dopo la chiusura della discussione generale, ma senza 
diritto di svolgimento da parte del proponente. 


6. Gli ordini del giorno sono votati prima del passag- 
gio alla discussione degli articoli. E ammessa la votazio- 
ne per parti separate; in tal caso, l'approvazione avviene 
con votazione finale. Se gli ordini del giorno sono accol- 
ti dalla Giunta, non vengono messi in votazione, salvo 
che ciò sia richiesto da almeno tre Consiglieri. L'ordine 
del giorno puro e semplice, cioè quello senza motivazio- 
ne, ha la precedenza su tutti gli altri ordini del giorno. 
La sua approvazione comporta la decadenza di tutti gli 
altri ordini del giorno. 


Art. 73 
(Repliche) 


1. Chiusa la discussione generale, è data facoltà di 
parlare ai relatori, al Presidente della Giunta ed agli As- 
sessori. 


Art. 74 


(Opposizione all’esame degli articoli, esame degli 
stessi e dichiarazioni di voto sul progetto di legge) 


1. Se non vi è opposizione, si passa alla discussione 
dei singoli articoli. In caso di opposizione, il Consiglio 
decide sul passaggio agli articoli, sentito un oratore a fa- 
vore ed un oratore contro, che possono parlare per non 
oltre cinque minuti ciascuno. 


2. Su ciascun articolo e sugli emendamenti ad esso 
proposti si svolge un’unica discussione, che ha inizio 
con l’illustrazione degli emendamenti da parte dei pre- 
sentatori nel corso della quale ogni Consigliere può in- 
tervenire una sola volta, per non più di cinque minuti, 
anche se sia proponente di emendamenti nel rispetto dei 
tempi riservati al Gruppo di appartenenza ai sensi 
dell’articolo 43, comma 4, lettera c). 


3. Esaurita la discussione, i relatori ed 1 rappresen- 
tanti della Giunta si pronunciano sull’articolo e sugli 
emendamenti presentati, parlando ognuno per non oltre 
cinque minuti nel rispetto dei tempi ad essi riservati ai 
sensi dell’articolo 43, comma 4, lettera c). 


4. Prima della votazione finale sul progetto di legge 
è consentito ai Consiglieri una breve dichiarazione di 
voto di durata non superiore ai cinque minuti. 


Art. 75 


(Rinvio in Commissione) 


1. Il Consiglio, prima di procedere all’esame degli 
articoli, può rinviare alla Commissione l’esame di un 
progetto di legge quando sia ravvisata la necessità di una 
ulteriore istruttoria. 


2. Quando, nel corso dell’esame degli articoli, siano 
presentati da parte della Giunta o dei relatori una plura- 
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lità di emendamenti o siano stati approvati dall’ Aula 
emendamenti che esigano un coordinamento delle dispo- 
sizioni da esaminare con quelle approvate, il Consiglio, 
su proposta della Giunta o di cinque Consiglieri, può de- 
liberare il rinvio del progetto di legge alla Commissione, 
che riferisce al Consiglio nel termine stabilito. 


x 


3. La proposta di rinvio è presentata con mozione 
d’ordine e viene discussa e votata con le modalità di cui 
all'articolo 69; nel caso di cui al comma 1, può essere 
presentata anche con un ordine del giorno motivato, ai 
sensi dell’articolo 72, comma 2. 


4. In caso di rinvio operato ai sensi del comma 2, 
l’esame della Commissione è limitato alle disposizioni 
sulle quali il Consiglio non ha deliberato. 


Art. 76 


(Proposta di stralcio) 


1. Uno o più articoli o disposizioni contenuti in un 
progetto di legge e suscettibili di costituire una norma- 
tiva autonoma possono essere stralciati nel corso 
dell’esame in Commissione od in Consiglio su proposta 
di un Consigliere o della Giunta. 


2. La proposta di stralcio è avanzata nel corso della 
discussione generale o comunque prima dell’approva- 
zione della disposizione cui la proposta si riferisce. 


3. Se la proposta è presentata in Aula la sua appro- 
vazione comporta il rinvio in Commissione perché ne ri- 
ferisca ai sensi dell’articolo 32. 


Art. 77 


(Proposizione di emendamenti) 


1. Il rappresentante della Giunta ed ogni Consigliere 
hanno diritto di proporre emendamenti, i quali vengono 
discussi, tenuto conto di quanto disposto dal successivo 
articolo 79, secondo l’ordine di presentazione o secondo 
quell’ordine logico che il Presidente inappellabilmente 
reputi opportuno per la discussione. 


2. Non possono proporsi, sotto qualsiasi forma, arti- 
coli aggiuntivi od emendamenti contrastanti con prece- 
denti deliberazioni dal Consiglio adottate sull’argomen- 
to. Il Presidente, previa lettura, decide inappellabilmen- 
te. 


Art. 78 


(Presentazione e svolgimento degli emendamenti) 


1. Gli emendamenti aggiuntivi, modificativi o sop- 
pressivi sono, di regola, presentati e svolti nelle Com- 
missioni. Se sono respinti in Commissione, possono es- 
sere ripresentati in Assemblea. In tal caso la presenta- 
zione può avvenire anche il giorno stesso della seduta, 
ma prima del termine della discussione generale sul pro- 
getto di legge cui si riferiscono e sono distribuiti ai Con- 
siglieri. 


2. Eventuali nuovi emendamenti devono essere pre- 
sentati almeno il giorno prima della seduta nella quale 
saranno discussi gli articoli a cui si riferiscono. Essi 
sono trasmessi alle Commissioni competenti e alla 
Giunta e sono distribuiti ai Consiglieri al principio della 
seduta in cui sono discussi. 


3. Ai relatori e alla Giunta è consentito di presentare 
emendamenti senza osservanza di termini. 


4. Gli emendamenti ad emendamenti possono essere 
presentati nella stessa seduta dai relatori, dalla Giunta o 
da tre Consiglieri. 


S. Tutti gli emendamenti e gli emendamenti ad 
emendamenti devono essere presentati per iscritto. 


Art. 79 


(Votazione degli emendamenti) 


1. Quando è presentato un solo emendamento, e que- 
sto è soppressivo, si pone ai voti il mantenimento del te- 
sto. 


2. Qualora siano stati presentati più emendamenti ad 
uno stesso testo, essi sono posti ai voti cominciando da 
quelli che più si allontanano dal testo originario: prima 
quelli interamente soppressivi, poi quelli parzialmente 
soppressivi, quindi quelli modificativi e infine quelli ag- 
giuntivi. Gli emendamenti ad un emendamento sono vo- 
tati prima di quello principale. 


3. Qualora siano stati presentati ad uno stesso testo 
una pluralità di emendamenti, subemendamenti o artico- 
li aggiuntivi tra loro differenti esclusivamente per varia- 
zione a scalare di cifre o dati o espressioni altrimenti 
graduate, il Presidente pone in votazione quello che più 
si allontana dal testo originario ed uno o più emenda- 
menti intermedi sino all’emendamento più vicino al te- 
sto originario, dichiarando assorbiti gli altri. Nella deter- 
minazione degli emendamenti da porre in votazione il 
Presidente tiene conto dell’entità delle differenze tra gli 
emendamenti proposti in relazione alla materia oggetto 
degli emendamenti. Qualora il Presidente ritenga oppor- 
tuno consultare l’ Assemblea, questa si esprime senza di- 
scussione per alzata di mano. E altresì in facoltà del Pre- 
sidente di modificare l’ordine delle votazioni quando lo 
reputi opportuno ai fini dell’economia o della chiarezza 
delle votazioni stesse. 


4. Quando il testo da mettere ai voti contenga più di- 
sposizioni o si riferisca a più argomenti o sia comunque 
suscettibile di essere distinto in più parti aventi ciascuna 
un proprio significato logico e un valore normativo può 
essere richiesta la votazione per parti separate. 


Art. 80 
(Ritiro degli emendamenti e divieto di porre 
strumenti contrari alla loro votazione) 


1. Un emendamento ritirato dal presentatore può es- 
sere fatto proprio da altri. 
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2. Chi ritira un emendamento ha diritto di esporre la 
ragione per un tempo non eccedente i cinque minuti. 


3. Contro uno o più emendamenti non è ammessa la 
questione pregiudiziale o sospensiva. 


Art. 81 


(Correzioni formali e coordinamento) 


1. Prima della votazione finale, i relatori, la Giunta 
o un Consigliere possono richiamare l’attenzione del 
Consiglio sopra le correzioni di forma che il progetto ri- 
chiede, nonché sopra quegli emendamenti già approvati 
che sembrino inconciliabili con lo scopo della legge e 
con alcune delle sue disposizioni, e proporre le rettifiche 
che ritengano opportune. Il Consiglio, sentiti il presen- 
tatore dell’emendamento, i relatori e la Giunta, delibera. 


2. Qualora la necessità di correzioni formali o di 
coordinamento sia rilevata in un momento successivo, 
tali correzioni possono essere apportate dalla Presiden- 
za. Di esse è data notizia al Consiglio nella seduta im- 
mediatamente successiva. Se invece trattasi di disposi- 
zioni che sembrano inconciliabili tra loro o contrarie alle 
finalità della legge, il Presidente ne informa il Consiglio, 
che decide in merito prima della comunicazione della 
legge al Commissario del Governo. 


Art. 82 


(Riesame delle leggi rinviate dal Governo) 


1. Nel caso di rinvio di una legge regionale da parte 
del Governo, a’ termini dell’articolo 29 dello Statuto, il 
Presidente comunica al Consiglio i motivi del rinvio e 
dispone l’inoltro della legge alla Commissione compe- 
tente per materia e, nel caso di rinvio per motivi di ille- 
gittimità costituzionale, alla Commissione affari istitu- 
zionali e statutari. 


2. La Commissione affari istituzionali e statutari, 
previa acquisizione delle valutazioni della Giunta regio- 
nale, rende parere sui motivi di rinvio alla Commissione 
competente, la quale procede all’esame ed alla formula- 
zione delle eventuali proposte di modifica, ovvero pro- 
pone al Consiglio di non dare corso alla riapprovazione. 


3. La proposta di non dar corso alla riapprovazione 
di una legge rinviata può essere presentata anche dopo la 
riapprovazione degli articoli oggetto del rilievo governa- 
tivo, ma prima della votazione finale. Si applicano le di- 
sposizioni dell’articolo 70. 


4. Le leggi rinviate dal Governo possono essere rie- 
saminate solo per quanto eccepito per motivi di illegit- 
timità costituzionale o di contrasto con gli interessi na- 
zionali. 


5. La discussione in Commissione ed in Consiglio 
deve, pertanto, contenersi entro detti limiti e, nell’ipotesi 
in cui la legge non sia approvata di nuovo nel testo ori- 
ginario, potranno essere presi in considerazione e votati 
soltanto emendamenti che siano in connessione con 
quanto ha formato oggetto del rinvio. 


6. Ai fini della riapprovazione di una legge è richiesta 
la maggioranza assoluta dei componenti del Consiglio. 


CAPO XIII 


DELL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE 
DI APPROVAZIONE E DI ASSESTAMENTO 
DEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLA 
REGIONE, DEL DISEGNO DI LEGGE 
FINANZIARIA, DEL PIANO REGIONALE 
DI SVILUPPO, DEI DISEGNI DI LEGGI 
COLLEGATI ALLA MANOVRA DI BILANCIO 
E DEL RENDICONTO 


Art. 83 


(Sessione di bilancio) 


1. L'esame del disegno di legge di approvazione del 
bilancio di previsione della Regione, del disegno di legge 
finanziaria e del Piano regionale di sviluppo, di seguito 
denominati “documenti contabili”, ha luogo in un’appo- 
sita sessione, la quale decorre dal giorno dell’inizio del 
loro esame, non oltre 1’ 1 dicembre, nella I Commissione 
permanente, integrata dai Presidenti delle altre Commis- 
sioni permanenti con voto consultivo, di seguito denomi- 
nata ‘T Commissione integrata”, e si conclude con la vo- 
tazione finale del Consiglio sui documenti predetti. 


(S 


2. Durante la sessione di bilancio è sospesa nelle 
Commissioni la trattazione dell’articolato di ogni altro 
progetto di legge pendente che comporti variazioni di 
entrata o di spesa. Rimangono conseguentemente sospe- 
si i termini per la presentazione delle relazioni e per 
l’espressione dei pareri sui progetti anzidetti. E tuttavia 
fatta eccezione: 


a) per i progetti di legge concernenti l’attuazione di 
programmi comunitari e in materia di calamità naturali 
di carattere di assoluta indifferibilità, secondo le deter- 
minazioni della Conferenza dei Capigruppo; 


b) per i disegni di legge presentati dalla Giunta re- 
gionale contestualmente ai documenti contabili e colle- 
gati alla manovra di bilancio, di seguito denominati ‘“do- 
cumenti collegati”; tali documenti devono contenere 
esclusivamente norme funzionalmente collegate ai docu- 
menti contabili o norme temporalmente improcrastinabi- 
li ed urgenti. 


3. Successivamente all’inizio dell'esame in Assem- 
blea dei documenti contabili è sospesa la trattazione di 
ogni altro progetto di legge pendente sino al termine del- 
la sessione di bilancio. 


Art. 84 


(Programmazione dei lavori) 


1. La Conferenza dei Capigruppo stabilisce il calen- 
dario della sessione di bilancio in modo da concludere 
l’esame dei documenti contabili entro trenta giorni 
dall’inizio dell'esame in I Commissione integrata. A tal 
fine la Conferenza: 
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a) fissa 1 termini ultimi entro i quali le Commissioni 
competenti per materia devono concludere l’esame dei 
documenti contabili per le parti di loro competenza; 


b) fissa il termine ultimo entro il quale devono es- 
sere depositate la relazione della I Commissione inte- 
grata e le eventuali relazioni di minoranza sui docu- 
menti contabili, e può altresì fissare i termini per la 
conclusione dell’esame di competenza e per il deposi- 
to delle relazioni da parte delle Commissioni sui docu- 
menti collegati; 


c) suddivide il tempo disponibile per la discussione 
generale in Aula fra i Gruppi consiliari secondo un cri- 
terio proporzionale; 


d) fissa la data prevista per la votazione finale dei 
documenti contabili, decorsa la quale i lavori del Consi- 
glio, su deliberazione della maggioranza dei componen- 
ti, proseguono anche oltre gli orari inizialmente pro- 
grammati sino all’esaurimento delle votazioni previste. 


Art. 85 


(Assegnazione ed esame in Commissione) 


1. Il Presidente del Consiglio assegna i documenti 
contabili alla I Commissione integrata per l’esame gene- 
rale congiunto e alle altre Commissioni permanenti per 
l’esame preventivo delle parti di competenza. 


2. Il Presidente del Consiglio, verificata l’esistenza 
dei requisiti previsti dall’articolo 83, comma 2, lettera 
b), assegna alla I Commissione integrata, previo esame 
delle Commissioni competenti per materia delle parti di 
competenza, i documenti collegati intersettoriali e alle 
Commissioni competenti per materia quelli settoriali; 
ove rilevi che i documenti collegati contengano talune 
disposizioni non aventi i requisiti prescritti, dispone lo 
stralcio delle disposizioni stesse per la trattazione con le 
procedure ordinarie. 


3. I documenti contabili sono illustrati dalla Giunta 
nella I Commissione integrata; successivamente le Com- 
missioni competenti per materia esaminano le parti di 
competenza e riferiscono, anche oralmente, per il trami- 
te del rispettivo Presidente, in I Commissione integrata 
sull’esito dell'esame; le stesse Commissioni possono 
proporre emendamenti alle parti di competenza, che 
sono inclusi nel testo proposto dalla I Commissione in- 
tegrata, salvo che questa dichiari di non accoglierli 
esplicitandone le motivazioni nella relazione. Analoga 
procedura si applica per i documenti collegati intersetto- 
riali. Qualora una o più Commissioni competenti per 
materia non abbia concluso l’esame della parte di com- 
petenza nei termini fissati dal calendario dei lavori, la I 
Commissione integrata procede ugualmente nell’esame 
generale dei documenti. 


4. La I Commissione integrata procede all’esame 
congiunto dei documenti contabili e riferisce sugli stessi 
con un’unica relazione. Se la Commissione competente 
non conclude l’esame dei documenti contabili o di quelli 
collegati entro il termine stabilito dal calendario dei la- 


vori, la discussione in Aula si apre sul testo presentato 
dalla Giunta regionale. 


5. Ove, in sede di esame da parte della I Commissio- 
ne integrata dei documenti contabili, venga proposto lo 
stralcio di disposizioni, anche introdotte da emendamen- 
ti, collegate funzionalmente ai documenti contabili o 
temporalmente improcrastinabili ed urgenti, l'esame de- 
gli stralci prosegue con le procedure previste dal presen- 
te Capo per i documenti collegati; a tal fine gli stralci 
deliberati dalla Commissione sono preventivamente co- 
municati al Presidente del Consiglio per i provvedimenti 
di cui al comma 2. 


6. La proposta di stralcio di cui al comma 5, qualora 
non sia relativa a norme contenenti articoli aggiuntivi, è 
ammissibile solo con il parere favorevole dei presenta- 
tori delle disposizioni oggetto di possibile stralcio. 


Art. 86 


(Esame in Aula) 


1. Sui documenti contabili si svolge un’unica discus- 
sione generale; 1’ Aula procede quindi, nell’ordine, alla 
discussione dei singoli articoli del disegno di legge fi- 
nanziaria e dei singoli articoli del disegno di legge di ap- 
provazione del bilancio. Quindi, dopo le dichiarazioni di 
voto, si procede alla votazione finale del disegno di leg- 
ge finanziaria e di quello di approvazione del bilancio e 
alla votazione sul Piano regionale di sviluppo. 


2. Il Presidente del Consiglio, tuttavia, può stabilire 
di sospendere i lavori, dopo la chiusura della discussione 
generale, per un tempo non superiore a 24 ore, in rela- 
zione all’esigenza di valutare gli emendamenti presenta- 
tu. 


3. L’adeguamento degli stanziamenti del bilancio 
alle modifiche apportate dal Consiglio al disegno di leg- 
ge finanziaria è effettuato dalla Presidenza prima della 
trasmissione della legge al Commissario del Governo. A 
tal fine la Presidenza si avvale della collaborazione della 
Ragioneria Generale. 


4. I documenti collegati e gli stralci di cui all’ar- 
ticolo 85, comma 5, sono esaminati dal Consiglio, 
dopo l’approvazione dei documenti contabili, entro 90 
giorni dall’inizio della loro illustrazione in Commis- 
sione; qualora il predetto termine sia scaduto senza 
che il Consiglio abbia concluso l’esame, i documenti 
e gli stralci sono riassegnati alle Commissioni compe- 
tenti per materia per l’esame secondo le procedure or- 
dinarie. 


Art. 87 


(Emendamenti) 


1. In Assemblea non sono ammessi emendamenti al 
disegno di legge finanziaria estranei all’oggetto proprio 
della medesima, né emendamenti ai documenti collegati 
non aventi i requisiti di cui all'articolo 83, comma 2, let- 
tera b). 
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2. Sull’inammissibilità degli emendamenti decide 
inappellabilmente il Presidente dell’ Assemblea, sentiti i 
relatori e la Giunta. Tuttavia prima di pronunciarsi, il 
Presidente invita una sola volta i proponenti a riformu- 
lare l'emendamento entro breve tempo e comunque sen- 
za sospendere i lavori in modo da consentirne l’ammis- 
sibilità. 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano 
anche all’esame in Commissione; in tal caso sull’inam- 
missibilità decide inappellabilmente il Presidente della 
medesima. 


4. Gli emendamenti dichiarati inammissibili per 
estraneità all’oggetto proprio della legge finanziaria o 
per il difetto dei requisiti prescritti per i documenti col- 
legati possono essere stralciati; in tal caso sono assegna- 
ti alle Commissioni competenti per materia per l’esame 
secondo le procedure ordinarie. 


5. Gli emendamenti proposti in Aula devono essere 
presentati per iscritto entro la chiusura della discussione 
generale. Gli emendamenti agli emendamenti possono 
essere presentati anche successivamente se sottoscritti 
dalla Giunta o da un relatore o da almeno tre consiglieri, 
purché prima delle repliche nella discussione dell’artico- 
lo cui si riferiscono. 


6. Se la Giunta condiziona la propria permanenza in 
carica al mantenimento di uno o più articoli contenuti in 
uno dei disegni di legge di cui all’articolo 83, comma 1, 
e all’articolo 88, comma I, si vota sull’articolo dopo che 
tutti gli emendamenti siano stati illustrati. Se il voto del 
Consiglio è favorevole, gli articoli sono approvati e tutti 
gli emendamenti si intendono decaduti. Gli articoli sono 
votati per appello nominale non prima di ventiquattro 
ore, salvo diversa determinazione della Conferenza dei 
Capigruppo; la mancata approvazione comporta le di- 
missioni ed equivale alla presa d’atto ai sensi dell’arti- 
colo 38 dello Statuto. 


Art. 88 
(Esame dei disegni di legge di assestamento 
del bilancio e di approvazione del rendiconto) 


1. Per l’esame del disegno di legge di assestamento 
del bilancio si applicano, in quanto compatibili, gli arti- 
coli 84, 85, 86 e 87. 


2. Per l’esame del disegno di legge di approvazione 
del rendiconto si applicano, in quanto compatibili, gli ar- 
ticoli 84, 85 e 86. 


CAPO XIV 
DEL BILANCIO DEL CONSIGLIO 


Art. 89 


(Discussione ed approvazione) 


1. Il progetto di bilancio ed il conto consuntivo del 


Consiglio, predisposti e deliberati dall’ Ufficio di Presi- 
denza, sono discussi e votati dal Consiglio stesso. 


CAPO XV 
DELLE VOTAZIONI 


Art. 90 
(Modalità di votazione) 


1. Le votazioni si danno per alzata di mano, eccetto 
che sei Consiglieri chiedano la votazione per appello no- 
minale. 


2. La domanda, anche verbale, deve essere presenta- 
ta dopo chiusa la discussione e prima che il Presidente 
inviti il Consiglio a votare. 


3. Se la domanda è fatta verbalmente, il Presidente 
per accertare il numero richiesto dal comma 1 del pre- 
sente articolo, invita i Consiglieri che la appoggiano ad 
alzarsi. 


4. Se 1 proponenti della domanda di votazione per 
appello nominale non sono presenti nell’ Aula, o se il nu- 
mero dei presenti è inferiore a quello stabilito nel com- 
ma 1, la domanda s'intende ritirata. 


5. Qualora, in occasione di una stessa votazione, sia- 
no presentate richieste di verifica del numero legale e di 
votazione per appello nominale, quest’ultima ha la prio- 
rità e la conseguente votazione ha valore di verifica del 
numero legale. 


6. I disegni e le proposte di legge, dopo approvati ar- 
ticolo per articolo, si approvano con votazione finale. 


7. Nelle questioni riguardanti persone, la votazione è 
fatta a scrutinio segreto, per scheda. 


8. Nelle votazioni per le nomine, salvo quanto dispo- 
sto da norme speciali, sono eletti coloro che al primo 
scrutinio hanno ottenuto il maggior numero di voti; in 
caso che due o più candidati abbiano ottenuto un egual 
numero di voti, è eletto il più anziano di età. 


9. Per le nomine è ammesso il richiamo alla questio- 
ne sospensiva, solo nel caso che i termini entro cui l’ele- 
zione deve essere effettuata non siano tassativamente 
stabiliti dalla legge o dal Regolamento. 


Art. 91 


(Votazioni in appello alle decisioni del Presidente) 


1. In tutti i casi in cui il Consiglio sia chiamato a de- 
cidere in appello alle decisioni del Presidente, la vota- 
zione si fa per alzata di mano. 


Art. 92 
(Votazioni per appello nominale) 
1. Per il voto con appello nominale, il Presidente in- 


dica il significato del SI' e del NO ed estrae a sorte il 
nome di un Consigliere. 
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2. L’appello nominale comincia da questo nome, per 
continuare in ordine alfabetico e riprende, poi, nello 
stesso ordine fino al nome del Consigliere che precede 
quello estratto a sorte. Esaurito l’appello, si procede ad 
un nuovo appello dei Consiglieri risultati assenti. 


3. I Segretari tengono nota dei voti; il Presidente ne 
proclama il risultato. 


Art. 93 


(Dichiarazioni di voto o di astensione dal voto stesso) 


1.I Consiglieri, prima della votazione, possono dichia- 
rare di astenersi o dare una succinta spiegazione del pro- 
prio voto, per un tempo non superiore ai cinque minuti. 


2. Nei casi di votazione a scrutinio segreto sono am- 
messe soltanto dichiarazioni per indicare i motivi 
dell’astensione. 


3. Nelle votazioni a scrutinio segreto l’Ufficio di 
Presidenza accerta il numero ed il nome dei votanti e de- 
gli astenuti. 


4. I Segretari prendono nota delle astensioni. 


Art. 94 
(Validità delle deliberazioni del Consiglio) 


1. Ogni deliberazione del Consiglio regionale è va- 
lida quando i voti favorevoli prevalgono sui contrari, 
salvo per quelle materie ed in quei casi in cui sia pre- 
scritta una maggioranza qualificata. In caso di parità di 
voti, la proposta si intende non approvata. Non si tiene 
conto dei voti di astensione. 


Art. 95 


(Riprova della votazione per alzata di mano) 


1. La votazione per alzata di mano può essere sog- 
getta a riprova prima della proclamazione del risultato. 
La richiesta va fatta dopo la conta e l’annuncio dei voti 
a favore e di quelli contrari. Il Presidente e i Segretari 
decidono del risultato della prova e della riprova che, se 
necessario, possono ripetersi. 


Art. 96 


(Astensioni nelle votazioni ed effetti 
sul numero legale) 


1. Nelle votazioni, per la cui validità sia necessaria 
la constatazione del numero legale, sono computati fra i 
presenti coloro che si astengono dal voto. Agli effetti del 
computo del numero legale i Consiglieri presenti 
nell’Aula, i quali non partecipano ad una votazione, 
sono considerati come astenuti. 


Art. 97 


(Divieto di parlare in corso di votazione) 


1. Cominciata la votazione, non è più concessa la pa- 
rola fino alla proclamazione del voto. 


Art. 98 


(Annullamento e ripetizione della votazione) 


1. Quando il numero dei voti nell’urna risultasse su- 
periore al numero dei votanti, o se si verificassero altre 
irregolarità, il Presidente può annullare la votazione e 
disporre che sia immediatamente ripetuta. 


Art. 99 


(Proclamazione della votazione) 


1. Il risultato della votazione del Consiglio è procla- 
mato dal Presidente con la formula: “Il Consiglio appro- 
va” o “Il Consiglio non approva”. 


Art. 100 


(Votazioni mediante procedimento elettronico) 


1. Il Presidente, per agevolare il computo dei voti, 
può disporre che le votazioni per alzata di mano venga- 
no effettuate mediante procedimento elettronico. 


2. Le votazioni per alzata di mano possono essere 
soggette a controprova mediante procedimento elettroni- 
co. 


3. Le votazioni per appello nominale possono essere 
effettuate mediante procedimento elettronico con regi- 
strazione dei nomi. 


4. Le votazioni a scrutinio segreto, quando non sia 
necessario utilizzare apposite schede, possono essere ef- 
fettuate mediante procedimento elettronico senza regi- 
strazione dei nomi. 


5. In caso di mancato o difettoso funzionamento 
del dispositivo elettronico, si procede con i mezzi or- 
dinari. 


CAPO XVI 
DELLE PETIZIONI 


Art. 101 


(Definizione e presentazione) 


1. Ogni cittadino italiano, nato o residente nella re- 
gione, può inviare petizioni al Consiglio regionale per 
chiedere, con proposte circostanziate e dirette, provvedi- 
menti legislativi o amministrativi nelle materie di inte- 
resse della Regione e concernenti comuni necessità ov- 
vero per richiedere l’intervento degli organi regionali 
nelle sedi competenti per la soluzione di problemi di in- 
teresse della collettività regionale. 


2. Le petizioni debbono essere accompagnate dai 
certificati di nascita o di residenza e di cittadinanza ita- 
liana. Le firme dei sottoscrittori vanno apposte in calce 
al testo e, di queste, almeno una deve essere autenticata 
da un pubblico ufficiale competente. 


3. La documentazione non è necessaria se un Consi- 
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gliere presenta la petizione alla Segreteria del Consiglio 
rendendosi garante dell’esistenza dei requisiti richiesti. 


Art. 102 


(Esame in Commissione e in Consiglio) 


1. Le petizioni sono trasmesse alle Commissioni 
competenti per materia le quali, ove abbiano all’esame 
disegni di legge sullo stesso argomento, discutono con- 
giuntamente le petizioni stesse. 


2. Sulle altre, le Commissioni riferiscono al Consi- 
glio entro novanta giorni dalla data di assegnazione. 


3. Decorso il termine di cui al comma 2 senza che 
sia stata presentata la relazione, su richiesta di almeno 
dieci Consiglieri, la petizione è iscritta di diritto all’or- 
dine del giorno della Commissione. 


4. Decorsi ulteriori trenta giorni dalla data della ri- 
chiesta di cui al comma 3 senza che sia stata presentata 
la relazione, sull’iscrizione della petizione all’ordine del 
giorno del Consiglio senza una relazione della Commis- 
sione, si esprime la Conferenza dei Presidenti dei Grup- 
pi consiliari con le modalità di cui all’articolo 11. 


S. Si applicano alle petizioni le disposizioni sugli or- 
dini del giorno di cui all’articolo 114. 


6. Il primo firmatario della petizione è tenuto infor- 
mato dello stato della procedura di esame della petizione 
stessa. 


CAPO XVII 


DELLE INTERROGAZIONI E DELLE 
INTERPELLANZE 


Art. 103 


(Definizione, presentazione e risposta 
alle interrogazioni) 


1. Ciascun Consigliere può interrogare la Giunta su 
atti e questioni che investano la competenza degli organi 
regionali. 


2. L’interrogazione consiste nella domanda presenta- 
ta in forma scritta e senza motivazione alla Giunta per 
sapere se un fatto sia vero, se alcuna informazione sia 
pervenuta alla Giunta o sia esatta, se la Giunta intenda 
comunicare al Consiglio determinati documenti o abbia 
preso o intenda prendere alcuna risoluzione su oggetti 
determinati o, comunque, per sollecitare informazioni o 
spiegazioni sull’attività dell’amministrazione regionale. 


3. Il Presidente, alla fine della seduta, dà comunica- 
zione delle interrogazioni presentate durante il corso 
della seduta stessa e considerate ammissibili ai sensi 
dell’articolo 117; di esse è fatta menzione nel relativo 
processo verbale. Le interrogazioni sono riportate, in 
sintesi, in calce all’ordine del giorno della seduta suc- 
cessiva; sono iscritte ed allegate, nel loro testo integrale, 
all’ordine del giorno della seduta destinata alle risposte; 


a queste ultime ed allo svolgimento delle interpellanze è 
riservata, di norma, salvo diversa determinazione del 
Presidente, la prima ora della prima seduta della settima- 
na. Viene seguito l’ordine di presentazione. 


4. La Giunta è tenuta a rispondere alle interrogazioni 
ed alle interpellanze entro sessanta giorni dalla comuni- 
cazione in Aula della loro presentazione. Trascorso tale 
termine, la Giunta, entro quindici giorni, dà risposta 
scritta all’interrogante e la comunica al Presidente del 
Consiglio e ai Presidenti dei Gruppi consiliari. L’inter- 
rogante dichiara al Presidente del Consiglio, nel termine 
di trenta giorni, che la risposta è soddisfacente, insoddi- 
sfacente ovvero evasiva; in quest’ultimo caso, la Com- 
missione competente per materia deve accertare l’evasi- 
vità e, qualora la accerti, l’ Assessore competente deve 
relazionare in Commissione nel termine di quindici gior- 
ni, anche alla presenza dell’interrogante, circa le proble- 
matiche sollevate dall’interrogante medesimo. 


5. Trimestralmente il Presidente del Consiglio tra- 
smette al Presidente della Giunta, dandone comunicazio- 
ne al Consiglio, l’elenco, con l’indicazione dell’oggetto 
e dei presentatori, delle interrogazioni e delle interpel- 
lanze evase e di quelle in corso di svolgimento, affinché 
venga pubblicato in apposita “Parte” del Bollettino Uf- 
ficiale della Regione. 


6. La Giunta ha facoltà di chiedere di poter rispon- 
dere ad una interrogazione anche in una seduta antece- 
dente a quella a ciò destinata ed indipendentemente 
dall’ordine di presentazione. In tal caso, l’interrogazione 
stessa viene allegata, per esteso, al relativo ordine del 
giorno. 


7. Ha facoltà, altresì, di rispondere immediatamente 
all’atto dell’annunzio, come pure di differire la risposta 
di una interrogazione posta all’ordine del giorno, indi- 
cando però il giorno in cui intenda darla. 


8. L’interrogazione si intende ritirata se l’interrogan- 
te non si trovi presente quando giunge il suo turno. 


9. Qualora il Presidente lo disponga, ad interroga- 
zioni relative a fatti ed argomenti identici o stretta- 
mente connessi può essere data risposta contempora- 
neamente. 


Art. 104 
(Durata delle risposte) 


1. Le dichiarazioni della Giunta su ciascuna interro- 
gazione non possono superare i cinque minuti e potran- 
no dar luogo a replica dell’interrogante per dichiarare se 
sia o no soddisfatto. Il tempo concesso all’interrogante 
non può eccedere i cinque minuti. 


Art. 105 
(Risposta in Commissione) 


1. Nel presentare una interrogazione, su problemi di 
interesse non generale, il Consigliere può dichiarare che 
intende avere risposta in Commissione. 
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2. In tal caso il Presidente del Consiglio trasmette 
l’interrogazione al Presidente della Commissione 
competente per materia e ne dà comunicazione alla 
Giunta. 


3. L’interrogazione è iscritta ed allegata all’ordine 
del giorno della seduta destinata alla risposta. 


4. Per lo svolgimento delle interrogazioni, del quale 
è dato conto nel verbale della riunione della Commissio- 
ne, si applicano le disposizioni dei precedenti articoli 
103 e 104. 


5. Dell’avvenuto svolgimento viene data notizia al 
Consiglio mediante apposita comunicazione in Aula, 
che sarà ripresa nel verbale di quella seduta. 


Art. 106 


(Interrogazioni a risposta scritta) 


1. Nel presentare un’interrogazione il Consigliere 
può dichiarare che intende avere risposta scritta. In que- 
sto caso, entro quindici giorni, la Giunta dà risposta 
scritta all’interrogante e la comunica per copia al Presi- 
dente del Consiglio, il quale, nella prima seduta della 
settimana, ne informa l’ Assemblea. 


2. La risposta scritta è inserita nel resoconto steno- 
grafico. 


3. In caso di mancata risposta nei termini previsti, 
trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 5 
dell’articolo 103. 


Art. 107 


(Definizione, presentazione e svolgimento 
delle interpellanze) 


1. L’interpellanza consiste nella domanda fatta alla 
Giunta circa 1 motivi o gli intendimenti della sua condot- 
ta su determinati problemi. 


2. Un Consigliere che intenda rivolgere un’inter- 
pellanza ne fa domanda per iscritto senza motivazio- 
ne. 


3. Per la lettura e l’inserimento nel processo verbale 
e nell’ordine del giorno delle sedute, si seguono le nor- 
me stabilite all’articolo 103 per le interrogazioni. 


Art. 108 


(Modalità di svolgimento e abbinamento) 


1. Se la Giunta dichiara di essere pronta a risponde- 
re, l’interpellanza sarà svolta nella prima seduta destina- 
ta alle interrogazioni ed alle interpellanze o in una sedu- 
ta successiva a ciò destinata; in caso diverso, la Giunta 
dichiara quando intenda rispondere. 


2. Se la Giunta abbia dichiarato di respingere l’inter- 
pellanza o ne abbia chiesto più volte il rinvio oltre il tur- 
no ordinario, l’interpellante può chiedere al Consiglio 


che l’interpellanza venga svolta nel giorno che egli pro- 
pone. 


3. Qualora il Presidente lo disponga, le interpel- 
lanze relative a fatti ed argomenti identici, o stretta- 
mente connessi, possono essere svolte contemporanea- 
mente. In tal caso la Giunta darà agli interpellanti 
un’unica risposta. 


4. Il Presidente può inoltre disporre che la Giunta ri- 
sponda contemporaneamente anche ad interrogazioni ed 
interpellanze il cui contenuto sia analogo a’ termini del 
comma precedente. 


Art. 109 
(Durata dello svolgimento e trasformazione 


in mozione) 


1. Si applica alle interpellanze quanto disposto al 
precedente articolo 104, salva la facoltà dell’interpellan- 
te di illustrare la propria interpellanza per non oltre cin- 
que minuti. 


2. Qualora l’interpellante non sia soddisfatto e inten- 
da promuovere una discussione sulle spiegazioni date 
dalla Giunta deve presentare una mozione. 


3. Se l’interpellante non si avvale di tale facoltà, la 
mozione può essere presentata da altro Consigliere. 
CAPO XVIII 
DELLE MOZIONI 


Art. 110 
(Definizione) 


1. Ogni Consigliere può presentare una mozione in- 
tesa a promuovere una deliberazione da parte del Con- 
siglio. 


Art. 111 


(Abbinamento e ritiro) 


1. Qualora il Presidente lo disponga, più mozioni re- 
lative a fatti od argomenti identici, o strettamente con- 
nessi, possono formare oggetto di una discussione unica. 


2. In questo caso, se una o più mozioni sono ritirate, 
uno dei firmatari di ciascuna di esse è iscritto a prendere 
la parola sulla mozione su cui si apre la discussione, su- 
bito dopo il proponente. 


3. La stessa norma si applica nel caso in cui sullo 
stesso argomento siano presentate mozioni ed interpel- 
lanze. 


Art. 112 
(Iscrizione all’ordine del giorno e interventi) 
1. La mozione di norma viene posta all’ordine del 


giorno del Consiglio non prima di dieci giorni dalla sua 
presentazione. 
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2. La data di svolgimento delle mozioni è stabilita 
dal Presidente del Consiglio, sentita la Conferenza dei 
Presidenti di Gruppo e la Giunta regionale. 


3. Il Consiglio, su proposta dei proponenti, udita co- 
munque la Giunta Regionale, può fissare la data per la 
discussione di una mozione. Ove la Giunta regionale si 
dichiari favorevole, la discussione sulla stessa può avve- 
nire immediatamente. Nei predetti casi possono parlare 
un oratore a favore e uno contro, ciascuno per non più 
di cinque minuti e il Consiglio decide con votazione per 
alzata di mano. 


4. Se il proponente, dopo l’inserimento all’ordine 
del giorno, dichiara di ritirare la mozione, essa deve es- 
sere posta ugualmente in discussione qualora lo richie- 
dano tre Consiglieri. 


S. Salvo che per il primo firmatario, gli altri inter- 
venti non potranno superare i dieci minuti. 


6. Il proponente o il primo firmatario ha una sola 
volta diritto di replica, anche prima della chiusura della 
discussione sulle linee generali. 


Art. 113 
(Abbinamento) 

1. Qualora una o più interpellanze e mozioni siano 
state fatte oggetto di un’unica discussione, gli interpel- 
lanti sono iscritti a parlare sulle mozioni in discussione 
subito dopo i proponenti di esse e i proponenti delle mo- 
zioni eventualmente ritirate, avendo ciascuno a disposi- 
zione non oltre cinque minuti. 

Art. 114 
(Votazione di mozioni e di ordini del giorno) 
1. La votazione di una mozione può farsi per parti 


separate; in tal caso l'approvazione avviene con votazio- 
ne finale. 


2. Gli ordini del giorno presentati in riferimento alla 
materia oggetto di una mozione possono essere soltanto 
messi ai voti, senza svolgimento, dopo la votazione della 
mozione. 


3. Alla votazione degli ordini del giorno si applica la 
disposizione del comma 1. 


4. Gli ordini del giorno sono messi ai voti anche in 
caso di ritiro o reiezione delle mozioni cui si riferisco- 
no. 


CAPO XIX 


DELLA MOZIONE DI REVOCA DELLA GIUNTA 
O DI UNO O PIU COMPONENTI 


Art. 115 


(Presentazione, discussione e votazione) 


1. La mozione di revoca della Giunta regionale o di 


uno o più dei suoi componenti, prevista dall'articolo 37 
dello Statuto speciale, deve essere motivata, presentata 
da almeno un sesto dei componenti del Consiglio e vo- 
tata per appello nominale a maggioranza assoluta dei 
componenti stessi. 


2. La mozione di revoca deve essere posta in discus- 
sione entro sette giorni, ma non prima di tre giorni dalla 
presentazione. 


3. Nella discussione possono intervenire un solo 
Consigliere per ciascun Gruppo consiliare o forza poli- 
tica, nonché quei Consiglieri che intendano motivare un 
voto diverso da quello preannunciato dal Gruppo o forza 
politica di appartenenza. 


4. Non è consentita la votazione per parti separate né 
la presentazione di ordini del giorno. 


CAPO XX 


DELLE DISPOSIZIONI COMUNI A 
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E MOZIONI 


Art. 116 
(Svolgimento) 


1. Lo svolgimento delle interrogazioni, delle inter- 
pellanze e delle mozioni deve essere fatto a parte da 
ogni altra discussione. 


Art. 117 


(Inammissibilità) 


1. Non sono ammesse le interrogazioni, interpellan- 
ze e mozioni formulate con frasi ingiuriose o sconve- 
nienti, o che riguardino materie estranee alla competen- 
za degli organi regionali. 


2. Nel caso di formulazione con frasi ingiuriose o 
sconvenienti, giudica inappellabilmente il Presidente. 


3. Nel caso di materia ritenuta estranea alla compe- 
tenza degli organi regionali viene data lettura dell’inter- 
rogazione, interpellanza o mozione al Consiglio medesi- 
mo, il quale decide senza discussione, per alzata di 
mano, sulla ammissibilità. 


CAPO XXI 


DELLE COMUNICAZIONI DELLA GIUNTA 
SU ARGOMENTI NON ISCRITTI 
ALL’ORDINE DEL GIORNO 


Art. 118 
(Svolgimento e dibattito) 


1. In occasione di comunicazioni della Giunta su ar- 
gomenti non iscritti all’ordine del giorno, il dibattito non 
potrà aver inizio prima che siano trascorse ventiquattro 
ore dalla comunicazione, salvo il ricorso al procedimen- 
to del comma 2 dell'articolo 62. 
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2. Durante il dibattito potranno essere presentati or- 
dini del giorno conclusivi da votarsi, senza svolgimento, 
al termine del medesimo. 


3. Per la discussione si applicano le disposizioni 
previste dal comma 5 dell’articolo 112, a meno che 
non sia diversamente concordato fra tutti 1 Presidenti 
di Gruppo. 


CAPO XXII 


DELLE PROCEDURE DI INDAGINE, 
DI INFORMAZIONE, DI CONTROLLO 
E DI INDIRIZZO DELLE COMMISSIONI 


Art. 119 


(Relazioni, proposte e udienze conoscitive) 


1. Le Commissioni presentano sulle materie di loro 
competenza le relazioni e le proposte che ritengono del 
caso o che dal Consiglio vengano loro richieste, procu- 
randosi a tale effetto, dai competenti Assessorati, infor- 
mazioni, notizie e documenti. 


2. Le Commissioni hanno facoltà di invitare alle se- 
dute gli Assessori per domandare loro chiarimenti. 


3. La Giunta regionale può altresì chiedere che le 
Commissioni siano convocate per dare loro comunica- 
zioni, e gli Assessori possono sempre chiedere di essere 
sentiti. 


4. La Giunta riferisce periodicamente, anche per 
iscritto, in merito all’esecuzione di leggi e all’attuazione 
data a mozioni e ad ordini del giorno approvati dal Con- 
siglio o accettati dalla Giunta stessa. 


Art. 120 


(Indagini conoscitive) 


1. Le Commissioni, nelle materie di loro competen- 
za, possono disporre, previa comunicazione al Presiden- 
te del Consiglio, indagini conoscitive dirette ad acquisi- 
re notizie, informazioni e documenti utili alle attività del 
Consiglio. 


2. Nelle sedute dedicate a tali indagini le Commis- 
sioni possono invitare, previe opportune intese, rappre- 
sentanti di enti locali, di comunità, di organizzazioni 
sindacali e di categoria e qualsiasi persona in grado di 
fornire elementi utili ai fini dell’indagine. 


3. Le udienze di cui al comma precedente non pos- 
sono essere attuate, di norma, in concomitanza con 
l’esame di provvedimenti legislativi. 


4. Se nel corso di indagini conoscitive le Commis- 
sioni ritengono opportuno il sopralluogo presso terzi, 
ne sarà incaricata una ristretta rappresentanza della 
Commissione; esso non potrà essere effettuato se non 
dopo che il Presidente della Commissione abbia ac- 
quisito il consenso dei terzi interessati al sopralluogo 
ed ottenuto l’autorizzazione dell’ Ufficio di Presidenza 
del Consiglio. 


S. A conclusione dell’indagine i processi verbali 
sono stampati e distribuiti a tutti i Consiglieri. 


Art. 121 


(Inchieste consiliari) 


1. Le proposte per inchieste consiliari sono equipa- 
rate a qualsiasi altra proposta d’iniziativa consiliare. Per 
la loro approvazione è peraltro richiesta la maggioranza 
assoluta dei componenti del Consiglio. 


2. Allorché il Consiglio, dopo esaurita la procedura 
ordinaria, delibera un'inchiesta, la Commissione è nomi- 
nata dal Presidente in modo che la sua composizione ri- 
specchi la proporzione dei Gruppi consiliari. 


3. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 
41, comma 2, è in ogni caso esclusa la pubblicità delle 
sedute della Commissione d’inchiesta quando sia previ- 
sta l'audizione di terzi, a meno che gli stessi vi consen- 
tano. 


4. Quando una Commissione d’inchiesta stimi op- 
portuno di trasferirsi o d’inviare alcuno dei suoi compo- 
nenti fuori della sede del Consiglio, deve informare il 
Presidente del Consiglio. 


CAPO XXIII 
DELLE DEPUTAZIONI 


Art. 122 


(Costituzione e nomina) 


1. Le Deputazioni sono delegazioni ufficiali del 
Consiglio, rappresentative dello stesso. La loro costitu- 
zione viene decisa dall’ Ufficio di Presidenza ogni qual- 
volta se ne presenti l’opportunità in relazione a cerimo- 
nie, pubbliche manifestazioni o iniziative in territorio 
nazionale o all’esterno. 


2. Le Deputazioni sono nominate dal Presidente, di 
norma, secondo la proporzione dei Gruppi consiliari. 
Esse sono presiedute dal Presidente o, in sua mancanza, 
da uno dei Vicepresidenti. 


CAPO XXIV 
DEL PROCESSO VERBALE E DEL 
RESOCONTO STENOGRAFICO 
Art. 123 
(Redazione) 
1. Un funzionario designato dal Presidente redige il 
processo verbale. 


2.1 processi verbali, immediatamente dopo adottata- 
ne la redazione, sono trascritti su di un registro e sotto- 
scritti dal Presidente e da uno dei Segretari. 


3. Il Consiglio può deliberare che non vi sia proces- 
so verbale della sua seduta segreta. 
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4. Quando il Consiglio si riunisce in seduta segreta, 
l’estensore si ritira, eccetto che il Consiglio non determi- 
ni altrimenti. 


5. Di tutte le sedute, eccettuate quelle segrete, si re- 
dige il resoconto stenografico. 


CAPO XXV 
DELLA BIBLIOTECA 


Art. 124 


(Regolamento) 


1. La biblioteca del Consiglio regionale è disciplina- 
ta da un apposito regolamento approvato dall’Ufficio di 
Presidenza. 


CAPO XXVI 
DEGLI UFFICI DEL CONSIGLIO 


Art. 125 


(Attribuzioni e doveri del personale) 


1. Un regolamento speciale, approvato dall’ Ufficio 
di Presidenza, determina le attribuzioni ed i doveri del 
personale addetto al Consiglio regionale. 


2. Disposizioni particolari disciplinano l’attività di 
informazione svolta dai giornalisti con vincolo di dipen- 
denza funzionale dal Consiglio regionale, anche in dero- 
ga all’articolo 41, comma 2. 


3. Il numero e le qualifiche degli impiegati e dei sa- 
lariati occorrenti per il funzionamento del Consiglio 
sono previsti da una apposita tabella - redatta dall’ Uffi- 
cio di Presidenza d’intesa con la Giunta regionale - fa- 
cente parte della pianta organica generale del personale 
della Regione. 


4. Il Presidente del Consiglio richiede alla Giunta re- 
gionale il personale predetto nel numero e con le quali- 
fiche previste nella tabella di cui al precedente comma. 


5. La Giunta regionale non potrà rimuovere detto 
personale se non su richiesta o previo consenso del Pre- 
sidente del Consiglio. 


CAPO XXVII 
NORME TRANSITORIE E FINALI 


Art. 126 


(Uso di lingue diverse dall’italiano) 


1. Nelle sedute del Consiglio regionale è consentito 
ai Consiglieri di esprimersi, sia oralmente che per iscrit- 
to, oltre che nella lingua italiana, in una delle lingue dei 
gruppi linguistici della regione. Gli atti e la verbalizza- 
zione fanno riferimento esclusivamente alle espressioni 
in italiano. 


PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


AZIENDA OSPEDALIERA 
«OSPEDALI RIUNITI» 


TRIESTE 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami 
per la copertura di n. 1 posto di dirigente medico (ex 
I livello) disciplina ‘Ortopedia e traumatologia”. 


In esecuzione della deliberazione del Direttore gene- 
rale, è aperto il concorso pubblico, per titoli ed esami, a: 


— n. 1 posto di Dirigente medico (ex I livello) in di- 
sciplina «Ortopedia e traumatologia». 


Requisiti specifici di ammissione (articolo 24 D.P.R. 10 
dicembre 1997, n. 483). 


a) laurea in medicina e chirurgia; 


b) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so, ovvero in una disciplina affine. 


c) Iscrizione all’ Albo dell’ordine dei medici - chirur- 
ghi, attestata da certificato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 


Ai sensi dell’articolo 56 comma 2, il personale del 
ruolo sanitario in servizio di ruolo alla data di entrata 
in vigore del decreto sopra richiamato, è esentato dal 
requisito della specializzazione nella disciplina relati- 
va al posto di ruolo già ricoperto alla predetta data per 
la partecipazione ai concorsi presso la U.S.L. e le 
Aziende ospedaliere diverse da quelle di appartenen- 
za. 


Prove di esame: (articolo 26, D.P.R. 10 dicembre 1997, 
n. 483) 


— Prova scritta: relazione su un caso clinico simulato 
o su argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso 
o soluzione di una serie di quesiti a risposta sintetica 
inerenti alla disciplina stessa. 


— Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari 
della disciplina messa a concorso. 


Per le discipline dell’area chirurgica la prova, in re- 
lazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca- 
davere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero 
con altre modalità a giudizio insindacabile della Com- 
missione. 


La prova pratica deve comunque essere anche illu- 
strata schematicamente per iscritto. 


— Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 
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NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


Ai sensi dell’articolo 18, comma 1, del D.L. 30 di- 
cembre 1992, n. 502 e successive modificazioni e inte- 
grazioni, possono partecipare ai concorsi coloro che 
possiedono i seguenti requisiti generali: 


a. cittadinanza italiana salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei paesi 
dell’Unione Europea. 

b. idoneità fisica all'impiego. 

L'accertamento dell’idoneità fisica all'impiego - con 
l'osservanza delle norme in tema di categorie protet- 
te - è effettuato a cura dell'Unità sanitaria locale o 
dell'Azienda ospedaliera, prima dell’immissione in 
servizio. 

Il personale dipendente da pubbliche amministrazio- 
ni ed il personale dipendente dagli Istituti, ospedali 
ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del de- 
creto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica; 


c. titolo di studio per l’accesso alle rispettive carriere; 


iscrizione all’albo professionale, ove richiesta, per 
l’esercizio professionale. 


L’iscrizione corrispondente albo professionale di 
uno dei Paesi dell’ Unione europea consente la parte- 
cipazione ai concorsi fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all'albo in Italia prima dell’ assunzio- 
ne in servizio. 


Non possono accedere agli impieghi coloro che sia- 
no esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano 
stati dispensati dall’impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 


I requisiti di cui sopra, devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito nel bando di con- 
corso per la presentazione delle domande di ammissio- 
ne. 


Si precisa che, vista la legge n. 370 del 23 agosto 
1988 le domande di partecipazione ai concorsi, nonché 
tutti i documenti allegati, non sono più soggetti all’im- 
posta di bollo. 


Le domande di ammissione al concorso, dovranno 
essere inoltrate al Direttore generale dell’ Azienda ospe- 
daliera - via del Farneto, n. 3 - 34142 Triente - entro il 
trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Per le domande inoltrate tramite raccomandata A.R., 
farà fede la data risultante dal timbro postale di spedi- 
zione. 


Per le domande presentate a mano presso l’Ufficio 
protocollo dell’azienda, il termine per la consegna scade 
all’ora di chiusura dell’ufficio stesso (orario di sportello 
dal lunedì a giovedì: 8-15, venerdì: 8-13, sabato: chiu- 
SO). 


L’ammissione al concorso è gravata da una tassa di 
lire 7.500, in nessun caso rimborsabile. 


Alla domanda dovrà, pertanto, essere allegata la re- 
lativa quietanza, (pagamento diretto presso la cassa 
dell’ Azienda - via Farneto, n. 3 - IV piano - stanza 16 
(dalle ore 10 alle ore 12), ovvero per mezzo di vaglia 
postale, ovvero su conto corrente postale n. 14166342 
intestato al Servizio di tesoreria dell’azienda con indica- 
zione specifica del concorso di cui trattasi, nella causale 
del versamento). 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono 
indicare obbligatoriamente nella domanda, oltre al pos- 
sesso dei requisiti specifici: 


a) il nome e cognome, la data, il luogo di nascita, la re- 
sidenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 


c) il comune d'iscrizione delle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dal- 
le liste medesime; 


d) eventuali condanne penali riportate; 
e) 1 titoli di studio posseduti; 
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


g) gli eventuali servizi prestati presso pubbliche Ammi- 
nistrazioni, nonché le cause di risoluzione, ove oc- 
corse di precedenti rapporti di pubblico impiego. 


Alla domanda di partecipazione al concorso, che do- 
vrà essere debitamente firmata pena esclusione, i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengono opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formazione della gradua- 
toria, ivi compreso un curriculum formativo e professio- 
nale datato e firmato. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
legale o autenticata ai sensi di legge ovvero autocertifi- 
cati solamente nei casi e nei limiti previsti dalla norma- 
tiva vigente. 


Si precisa che le autocertificazioni dovranno essere 
sottoscritte alla presenza del dipendente addetto ovvero, 
in caso di spedizione postale si dovrà allegare fotocopia 
della carta d’identità (legge n. 127 del 15 maggio 1997 
e successive). 


Si fa presente che, a specificazione di quanto dispo- 
sto dall’articolo 18 della legge 7 agosto 1990, n. 241, i 
candidati sono tenuti a documentare fatti, stati e qualità 
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che intendono esibire nel loro interesse, a meno che non 
siano già in possesso di questa amministrazione. 


In tale caso, dovranno indicare con precisione in 
quale pratica, ovvero in quale fascicolo, gli stessi giac- 
ciono. 


Nella certificazione relativa ai servizi deve essere 
attestato se ricorrono o meno le condizioni di cui 
all’ultimo comma dell’articolo 46 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, in 
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve es- 
sere ridotto. 


In caso positivo l’attestazione deve precisare la mi- 
sura della riduzione del punteggio. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 


Si precisa che la valutazione del servizio militare, 
prestato a qualsiasi titolo, è subordinata all’esibizione 
della copia del foglio matricolare o dello Stato di ser- 
vizio rilasciato dal Distretto Militare (legge n. 
958/1986), ovvero della relativa dichiarazione sostitu- 
tiva (articolo 1, comma 1, lettera f), D.P.R. 403, 20 ot- 
tobre 1998). 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia e in 
carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli pre- 
sentati (pena successiva regolarizzazione con spese a ca- 
rico dell’interessato). 


Nella domanda di ammissione al concorso, l’aspi- 
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve, ad 
ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comunicazio- 
ne. In caso di mancata indicazione si riterrà valida la re- 
sidenza di cui alla precedente lettera a). 


L’ Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. 


Non saranno del pari imputabili all’ Amministrazione 
eventuali disguidi postali o telegrafici. 


Non è ammessa la produzione di documenti, pubbli- 
cazioni, ecc., dopo scaduto il termine utile per la presen- 
tazione della domanda. 


Le certificazioni ed i documenti presentati dovranno 
essere rilasciati dall’autorità amministrativa competente 
dell’ente interessato o da persone legittimate a certifica- 
re in nome e per conto dell’ente stesso, altrimenti non 
saranno prese in considerazione. 


Le eventuali dichiarazioni sostitutive di certificazio- 
ni, rese nei casi e nei limiti previsti dalla normativa vi- 
gente, dovranno essere comprensibili e complete in ogni 
loro parte pena la mancata valutazione delle medesime. 


Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso 1 U.O. concorsi ed assunzio- 
ni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trat- 
tati presso una banca dati automatizzata anche successi- 
vamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la- 
voro, per finalità inerenti la gestione del rapporto mede- 
simo. 


Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei quesiti di partecipazione pena esclusione 
del concorso. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare consenso al trattamen- 
to dei dati personali. 


Esclusione dal concorso 


L’esclusione dal concorso, è deliberata dal Direttore 
generale dell’azienda, con provvedimento motivato, da 
notificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della 
relativa ordinanza, secondo la normativa di cui al D.L. 
502/1992 nonché al citato D.P.R. 483/1997. 


Commissione esaminatrice 


La commissione esaminatrice nominata dal Direttore 
generale dell’azienda nei modi e nei termini stabiliti dal 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 


Punteggio 


La commissione dispone, complessivamente, di 100 
punti così ripartiti: 


a) 20 punti per 1 titoli; 

b) 80 punti per le prove d’esame. 

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 

a) 30 punti per la prova scritta; 

b) 30 punti per la prova pratica; 

c) 20 punti per la prova orale. 

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti: 
a) titoli di carriera: 10; 

b) titoli accademici e di studio: 3; 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 


d) curriculum formativo e professionale: 4. 


Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit- 
te e pratiche è subordinato al raggiungimento di una va- 
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 21/30. 
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Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici, di almeno 14/20. 


Graduatoria - titoli di precedenza e preferenza 


La commissione esaminatrice procederà alla forma- 
zione della graduatoria generale di merito dei candidati. 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per le 
singole prove d’esame e sarà compilata con l’osservanza 
delle vigenti disposizioni legislative in materia. 


All’approvazione della graduatoria generale finale 
dei candidati, unitamente a quella dei vincitori, provve- 
derà, riconosciuta la regolarità degli atti, il Direttore ge- 
nerale dell’azienda o suo delegato, e sarà immediata- 
mente efficace. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da 
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser- 
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini. 


La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata 
nel Bollettino ufficiale della Regione. 


Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per 
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli- 
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


Conferimento dei posti e assunzioni 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati ai fini 
della stipula del contratto di lavoro, a presentare nel ter- 
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione, pena de- 
cadenza, i documenti corrispondenti alle dichiarazioni 
contenute nella domanda di partecipazione al concorso, 
e agli altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri- 
serva, precedenza e preferenza a parità di valutazione 
(articolo 19, D.P.R. 483/1997) e a regolarizzare in bollo 
tutti i documenti già presentati e richiamati dal bando. 


L'Azienda, verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa di servizio. Gli effetti economici decor- 
rono dalla data di effettiva presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, 1’ Azienda comunica 
di non dar luogo alla stipula del contratto. 


Per qualunque informazione, gli interessati possono 
rivolgersi all’Ufficio concorsi - Struttura operativa poli- 
tiche del personale - via del Farneto, n. 3, Trieste, tele- 
fono 040/3995161-5231. 


L’ Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare, 
sospendere o revocare il presente avviso qualora ne ri- 
levasse la necessità e l’opportunità. 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Gino Tosolini 


Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice. 


AI Direttore generale 
dell’ Azienda Ospedaliera 
«Ospedali Riuniti» 

Via del Farneto, n. 3 
34142 Trieste 


...l... sottoscritt... 


CHIEDE 


Di essere ammess... al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. ........ post... di 


A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara: 


= ‘di essere natia alla 


-- di risiedere a 


-— di essere in possesso della cittadinanza italianaSI 


NO 


ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo della cittadinanza italiana . ............. 
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di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di... 
ovvero: di non essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente Motivo: . LL. ; 
di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione: . 0... 
di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea): LL 
‘deere aa ee e a conseguito il... 
presso: (Università) uao tre a e E a E (b) 


di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione) 
salare tieni Danti presso (Università) . LL. (5) 


di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 


Iscritto: ‘all’Albo: professionale di... RE a Poe : 


libera docenza o specializzazione nella disciplina di LL 
ORA Pa NONA io e se conseguita o meno ai sensi del D.L. 257/1991 .............. 


SMIL Da int e de ei La PR Ri (d); 
di aver diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun- 
teggio per il seguente MOtivo: . LL. (allegare documentazione probatoria); 


di dare il proprio consenso, al trattamento dei dati personali per le finalità di gestione del concorso presso una 
banca dati autorizzata; 


che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 


dott: ae Vaio 
via/piazza LL... Dili 


telefono; ssi. diana rie ee 


Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia in carta 


semplice. 


cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile e quello da coniugata; 


indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni ecc.) - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di con- 
seguimento; 


dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile; 


indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività 
o Presidio/disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego. 


La domanda e la documentazione devono essere: 


inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’ Azienda ospedaliera «Ospedali Riuniti», via del Far- 
neto, n. 3 - 34142 Trieste 


ovvero 


presentate all'Ufficio protocollo generale - via del Farneto, n. 3 - Trieste, nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giovedì dalle ore 8.00 alle 15.00, 
venerdì dalle ore 8.00 alle 13.00, sabato: chiuso). 
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 3 «ALTO FRIULI» 


GEMONA DEL FRIULI (Udine) 


Concorso pubblico, per titoli ed esami per la co- 
pertura di: categoria C - Profilo professionale: ope- 
ratore professionale sanitario; n. 2 tecnico sanitario 
di laboratorio biomedico; n. 1 terapista della neuro 
e psicomotricità dell’età evolutiva; n. 1 tecnico della 
prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro; n. 
2 operatore professionale assistente sociale. 


In attuazione alla Determinazione del responsabile 
del centro di risorsa personale n. 126/M del 25 ottobre 
2000, esecutiva ai sensi di legge, è bandito pubblico 
concorso, per titoli ed esami, per la copertura a tempo 
indeterminato dei seguenti posti, vacanti nella vigente 
dotazione organica: 


Categoria C 

Profilo professionale: operatore professionale sanitario. 
personale tecnico-sanitario: 

n. 2 Tecnico Sanitario di Laboratorio Biomedico. 
personale della riabilitazione: 


n. 1 Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evo- 
lutiva. 


personale di vigilanza ed ispezione: 


n. 1 Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luo- 
ghi di lavoro. 


Categoria C 
Personale dell’assistenza sociale: 
n. 2 Operatore professionale Assistente Sociale 


Alle nomine nei posti di pertinenza ed all'impegno 
di spesa, si provvederà in conformità alle norme ed alle 
disposizioni in vigore in materia. 


Lo svolgimento delle procedure concorsuali atte alla 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 terapista della 
neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, di n. 1 tecnico 
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, 
di n. 1 operatore professionale assistente cociale e n. 1 
tecnico sanitario di laboratorio biomedico - posti riser- 
vati ai sensi del D.M. 458/1991 - è subordinato all’esito 
delle selezioni interne e, di conseguenza, tali procedure 
saranno portate a termine solo nel caso in cui le selezio- 
ni interne abbiano esito negativo ovvero non vi siano 
all’interno le professionalità da selezionare. 


Le disposizioni per l'ammissione ai concorsi e le 
modalità di espletamento degli stessi sono stabilite dal 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761 come modificato dal 
decreto 10 febbraio 1984 e dalla legge 20 maggio 1985, 


n. 207, dal D.M. 30 gennaio 1982 come modificato e in- 
tegrato dal Decreto 3 dicembre 1982, oltre che dall’ar- 
ticolo 9 della legge 207/1985 e successive modificazioni 
ed integrazioni, dal decreto legislativo 29/1993 e succes- 
sive modificazioni ed integrazioni e dal D.P.R. n. 
483/1997. 


L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu- 
nità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e al trat- 
tamento sul lavoro, così come stabilito dall’articolo 7, 1° 
comma del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 


Si applicano, in materia di snellimento e semplifica- 
zione dell’attività amministrativa, le disposizioni conte- 
nute nella legge 15/1968, legge 241/1990, legge 
127/1997, nella circolare del Ministero dell’interno n. 
11/1997 e nella Circolare della presidenza del consiglio 
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica n. 
9/1998, la legge 191/1998, il D.P.R. 403/1998 e le rela- 
tive circolari applicative. 


Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, la legge n. 675 del 31 dicembre 1996. 


Sono di seguito riportati: 


e nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione 
e le prove di esame per i posti a concorso nei singoli 
profili professionali; 


e nella successiva normativa generale: i requisiti gene- 
rali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso. 


-- Categoria C personale tecnico sanitario n. 2 Tecni- 
co sanitario di laboratorio biomedico 


Requisiti specifici di ammissione: 


1 - diploma universitario di Tecnico sanitario di labora- 
torio biomedico conseguito ai sensi dell’articolo 6, com- 
ma 3 del decreto legislativo 502/1992 e successive mo- 
dificazioni ed integrazioni ovvero diplomi equipollenti 
ai sensi del D.M. Sanità 27 luglio 2000. 


Prove di esame: 


1 - Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla 
Commissione attinente alla materia oggetto del concor- 
so. 


2 - prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni- 
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso. 


-- Categoria C personale di vigilanza e ispezione n. 1 
Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi 
di lavoro 


Requisiti specifici di ammissione: 


1 - diploma universitario di Tecnico della prevenzione 
nell’ambiente e nei luoghi di lavoro conseguito ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 
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502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni ov- 
vero diplomi equipollenti ai sensi del D.M. Sanità 27 lu- 
glio 2000. 


Prove di esame: 


1 - Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla 
Commissione attinente alla materia oggetto del concor- 
so. 


2 - prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni- 
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso. 


-— Categoria C personale della riabilitazione n.1 Tera- 
pista della neuro e pricomotricità dell’età evolutiva 


Requisiti specifici di ammissione: 

1 - diploma universitario di Terapista della neuro e psi- 
comotricità dell’eta evolutiva conseguito ai sensi 
dell’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 
502/1992 e successive modificazioni ed integrazioni ov- 


vero diplomi equipollenti ai sensi del D.M. sanità 27 lu- 
glio 2000. 


Prove di esame: 


1 - Prova scritta: vertente su argomento scelto dalla 
Commissione attinente alla materia oggetto del concor- 
so. 


2 - prova pratica: consistente nella esecuzione di tecni- 
che specifiche relative alla materia oggetto del concorso. 


-- Categoria C personale dell’assistenza sociale n. 2 
Operatore professionale assistente sociale 


Requisiti specifici di ammissione: 
1 - diploma di assistente sociale conseguito ai sensi della 
normativa vigente ovvero diploma conseguito in base a 


corso di studi triennale specifico ai densi del precedente 
ordinamento. 


2 - iscrizione all’albo professionale, attestata da certifi- 
cato di data non anteriore a sei mesi rispetto a quela di 
scadenza del bando; 


3 - possesso della patente di guida categoria «B». 


Prove di esame: 


1 - prova scritta: vertente su argomenti di tecniche di 
servizio sociale o di organizzazione dei servizi socio-sa- 
nitari nell’ambito dei servizi delle aziende sanitarie; 


2 - prova orale: consistente nella discussione sui 
provvedimenti da adottare su di un caso prospettato dal- 
la Commissione nonché sui principi di educazione so- 
cio-sanitaria. 


1.- Conferimento dei posti e utilizzazione della gradua- 
toria. 


La graduatoria di merito dei candidati è formata se- 
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri- 


portata da ciascun candidato, tenendo presente le prece- 
denze e le preferenze ai sensi della vigente normativa in 
materia. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999 o 
da altre disposizioni di legge in vigore che prevedano ri- 
serve di posti in favore di particolari categorie di citta- 
dini. 

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei 
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del Direttore generale dell’azienda ed è immediatamente 
efficace. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane effica- 
ce per un termine di ventiquattro mesi dalla data della 
pubblicazione, per eventuali coperture di posti per i qua- 
li il concorso è stato bandito e che successivamente ed 
entro tale data dovessero rendersi disponibili. 


2. - Requisiti generali di ammissione. 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei requisiti generali: 


a) - cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta- 
bilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione Europea; 


b) - idoneità fisica all’impiego. L’accertamento 
dell’idoneità fisica all'impiego - con l’osservanza delle 
norme in tema di categorie protette - è effettuato a cura 
dell’ Azienda prima dell’ammissione in servizio. 


Il personale dipendente da pubbliche amministrazio- 
ni ed il personale dipendente dagli istituti, ospedali ed 
enti di cui agli articoli 25 e 26, 1° comma del D.P.R. 
761/1979, è dispensato dalla visita medica. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che siano sta- 
ti dispensati dall’impiego presso una pubblica ammini- 
strazione per avere conseguito l’impiego stesso median- 
te la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione. 


3. - Domanda di ammissione. 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta libera, deve essere rivolta al Direttore generale 
dell’azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» e 
presentata o spedita nei modi e nei termini previsti al 
successivo punto 6. 
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Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot- 
to la propria responsabilità: 


1. il cognome e nome, la data e il luogo di nascita, la 
residenza; 


2. il possesso della cittadinanza italiana, ovvero 1 re- 
quisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R. 
761/1979. I cittadini degli Stati membri dell’ Unio- 
ne Europea devono dichiarare, altresì, di godere 
dei diritti civili e politici anche nello Stato di ap- 
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di 
mancato godimento e di avere adeguata conoscen- 
za della lingua italiana (D.P.C. n. 174 del 7 feb- 
braio 1994); 


3. il Comune di iscrizione nelle liste elettorali ovvero i 
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


4. le eventuali condanne penali riportate; 


5. il titolo di studio posseduto ed i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


6. peri maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 
7. i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 


amministrazioni e le cause di risoluzione dei prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 


8. il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad 
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione, vale ad ogni effetto, la resi- 
denza di cui al punto 1). 


9. il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996). 


La mancata dichiarazione di cui al punto 9) viene 
considerata quale silenzio assenso per le finalità descrit- 
te al punto 17 del presente bando. 


Le mancate dichiarazioni relativamente ai punti 4) e 
7) verranno considerate come il non avere riportato con- 
danne penali e il non avere procedimenti penali incorso 
ed il non avere prestato servizio presso pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifi- 
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces- 
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle pro- 
ve. 


La omessa indicazione nella domanda, anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione, determina 
l'esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri- 
sulti da un documento probatorio allegato. 


La domanda dovrà essere datata e firmata dal candi- 
dato. 


Non verranno prese in considerazione le domande 
non firmate dal candidato. 


Chi ha titolo a riserva di posti, deve dichiarare det- 
tagliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


4. - Documentazione da allegare alla domanda. 


I concorrenti devono produrre in allegato alla do- 
manda: 


— originale della quietanza o ricevuta di versamento 
della tassa concorso di lire 7.500 (euro 3,87) in nes- 
sun caso rimborsabile; 

— fotocopia non autenticata e in carta semplice di un 
documento di identità personale valido. 


Alla domanda di partecipazione al concorso, i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formulazione della gra- 
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro- 
fessionale, datato e firmato. 


Il curriculum formativo e professionale dovrà con- 
tenere l’indicazione delle attività professionali e di 
studio (che devono essere formalmente documentate) 
idonee ad evidenziare il livello di qualificazione pro- 
fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e 
specifiche rispetto alla posizione funzionale da confe- 
rire, ivi compresi idoneità e tirocini non valutabili in 
norme specifiche. Vanno indicate, altresì, le attività di 
partecipazione a congressi, convegni, seminari, anche 
come docente o relatore, nonché gli incarichi di inse- 
gnamento conferiti da enti pubblici. Non sono valuta- 
bili le idoneità in concorsi relativi alla medesima po- 
sizione funzionale oggetto del concorso o in posizioni 
funzionali inferiori. 


Nella certificazione relativa ai servizi presso le 
Aziende per i servizi sanitari o presso le aziende ospe- 
daliere deve essere attestato se ricorrono o meno le con- 
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del 
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteggio di 
anzianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del pun- 
teggio. 


Saranno valutati esclusivamente 1 servizi le cui atte- 
stazioni siano rilasciate dal legale rappresentante 
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati, 
complete delle indicazioni previste nel D.P.R. n. 483 del 
10 dicembre 1997. 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri ge- 
nerali previsti dal D.P.R. 483/1997 agli articoli 11, 20, 
21, 22, 23 edin particolare quanto previsto dagli articoli 
84 e 123 del D.M. 30 gennaio 1982. 
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I candidati che hanno espletato gli obblighi militari 
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’ Arma dei 
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio 
matricolare e dello stato di servizio, ai fini della valuta- 
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge n. 
958 del 24 dicembre 1986. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o 
prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata con- 
forme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà di cui all’articolo 2 del D.P.R. n. 
403/1998 (vedi allegato A). 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli 
presentati. 


Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle 
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


I documenti e i titoli devono essere prodotti in ori- 
ginale o in copia autenticata ai sensi di legge ovvero au- 
tocertificati secondo quanto indicato al punto successi- 
VO. 


4.1. - Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dichia- 
razioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di pre- 
sentazione. 


Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e della 
legge 127/1997 e successive modificazioni ed integra- 
zioni, nonché del DPR 403/1998, il candidato ha facoltà, 
in sostituzione della documentazione richiesta a corredo 
della domanda, di presentare dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà e/o dichiarazione sostitutiva di certifica- 
zioni. 

La dichiarazione sostitutiva, che deve essere sotto- 
scritta dal candidato, può essere resa: 


a) mediante sottoscrizione davanti al dipendente addet- 
to a ricevere la documentazione, previa esibizione di 
un documento valido del sottoscrittore; 


b) mediante presentazione o invio della dichiarazione 
unitamente a copia fotostatica non autenticata, di un 
documento di identità valido del sottoscrittore. 


Le dichiarazioni sostitutive devono contenere la 
clausola specifica che il candidato è consapevole che in 
caso di dichiarazioni mendaci, il dichiarante incorre nel- 
le sanzioni penali richiamate dall’articolo 26 della citata 
legge 4 gennaio 1968, n. 15. 


Tali dichiarazioni devono essere rese con dettagliata 
specificazione, avuto riguardo ai vari elementi suscetti- 
bili di esame da parte della apposita commissione, pena 
la non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


a) peri servizi prestati: se trattasi di servizio a tempo 
indeterminato o a tempo determinato, l’esatta indi- 
cazione, denominazione e sede dell’amministra- 
zione - datore di lavoro, la posizione funzionale e 
il profilo professionale, l'eventuale disciplina di 
inquadramento, se trattasi di rapporto di lavoro a 
tempo pieno o parziale; il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quella di termine, con l’indicazione di eventuali 
interruzioni del rapporto di lavoro. In caso di in- 
terruzione, devono essere indicate esattamente le 
cause (allegato C); 


b) per i titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito (allegato B); 

c) per la documentazione prodotta in fotocopia non au- 
tenticata: il candidato, ai sensi dell’articolo 2, com- 
ma 2 del DPR 403/1998, può presentare la copia 
semplice unitamente a dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà in cui ne attesti la conformità agli 
originali (allegato A). 

L’Amministrazione procederà a idonei controlli, an- 
che a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni sosti- 
tutive rese dai candidati. 


Fermo restando quanto previsto dall’articolo 26 del- 
la legge 4 gennaio 1968, n. 15, qualora dal controllo 
emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazio- 
ni, il dichiarante decade dai benefici eventualmente con- 
seguenti al provvedimento emanato sulla base della di- 
chiarazione non veritiera. 


5. - Modalità per il versamento della tassa di concorso. 


(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre 
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri- 
ferisce). 


-— versamento sul conto corrente postale n. 10068336 
intestato a Azienda servizi sanitari 3 «Alto Friuli» 
Servizio tesoreria - 33013 Gemona del Friuli (Udi- 
ne). 


6. - Modalità e termini per la presentazione delle do- 
mande. 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: 


-- devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: Direttore generale 
dell’azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» 
- piazzetta Portuzza, 2 - 33013 Gemona del Friuli 
(Udine); 


OVVEero 


-- devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’azienda per i servizi sanitari n. 3 


8178 - 1/12/2000 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Suppl. straord. N. 11 


«Alto Friuli») direttamente all’Ufficio protocollo 
dell’ Azienda nelle ore d’ufficio (dal lunedì al giove- 
dì dalla 8.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 16.00; il 
venerdì dalle 8.30 alle 14.00). 


All’atto della presentazione della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica Italiana. Qualora detto giorno 
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno suc- 
cessivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo di raccomandata con avviso di 
ricevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’Ufficio Postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni, 
qualora esse dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
è perentorio; la eventuale riserva di invio successivo di 
documenti è priva di effetto. 


7.- Esclusione dal concorso. 


L'esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore 
generale dell’azienda con provvedimento motivato, da 
notificarsi entro trenta giorni dalla data di esecutività 
della relativa deliberazione. 


8. - Commissione Esaminatrice. 


La Commissione esaminatrice di ciascun concorso 
pubblico è nominata dal competente organo nei modi e 
nei termini stabiliti dall’articolo 5 del D.P.R. n. 483 del 
10 dicembre 1997. 


9. - Convocazione dei candidati. 


Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4 serie 
speciale «Concorsi ed esami» - non meno di 15 giorni 
prima dell’inizio delle prove medesime ovvero, in 
caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato 
agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di ri- 
cevimento, non meno di quindici giorni prima dell’ini- 
zio delle prove. 


Le prove del concorso non possono avere luogo nei 
giorni festivi, nè nei giorni di festività religiose ebraiche 
o valdesi. 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alla pro- 
va pratica, sarà data comunicazione con l’indicazione 
del voto riportato nella prova scritta. 


Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di 
non poter procedere nello stesso giorno all’effettuazione 
della prova successiva, la data della medesima sarà co- 
municata ai candidati con lettera con avviso di ricevi- 
mento, almeno venti giorni prima della data fissata per 
l'espletamento della stessa. 


Per essere ammessi a sostenere le prove, i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


10. - Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore. 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d'esame, formula la graduatoria dei candidati risultati 
idonei. 

Ai sensi dell’articolo 3 comma 7 della legge n. 127 
del 15 maggio 1997, così come integrato dall’articolo 2, 
comma 9 della legge n. 191 del 16 giugno 1998, sono 
aboliti i titoli preferenziali relativi all’età e restano fermi 
le altre limitazioni e i requisiti previsti dalla leggi e dai 
regolamenti per l'ammissione ai concorsi pubblici. Se 
due o più candidati ottengono, a conclusione delle ope- 
razioni di valutazione dei titoli e delle prove di esame, 
pari punteggio, è preferito il candidato più giovane di 
età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al competente or- 
gano il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio atto delibe- 
rativo, alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria approvata dei candidati risultati ido- 
nei verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia e rimarrà in vigore per eventua- 
li utilizzazioni per un periodo di ventiquattro mesi dalla 
data di pubblicazione. 


11. - Adempimenti del vincitore. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati 
dall’amministrazione, ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro, a presentare nel termine di 30 
giorni dalla data di comunicazione: 


a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte- 
nute nella domanda di partecipazione al concorso; 


b) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser- 
va, precedenza e preferenza a parità di valutazioni. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono 
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tenuti a presentare, non sono soggette a legalizzazione, 
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge 
n. 15/1968. 


Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente Contratto 
collettivo nazionale di lavoro per il comparto della sani- 
tà 1 settembre 1995, la stipulazione del contratto di la- 
voro individuale per l’ammissione in servizio, sarà su- 
bordinata alla presentazione nei termini prescritti, di tut- 
ta la certificazione richiesta anche dal contratto in paro- 
la, alla verifica degli accertamenti sanitari e alla dichia- 
razione, sotto la propria responsabilità, salvo quanto pre- 
visto dagli articoli 15, comma 11, e 17, comma 9 del 
Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 1 
settembre 1995 così come modificati dall’articolo 41 
Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del 
7 aprile 1999, di non avere altri rapporti di impiego pub- 
blico o privato e di non trovarsi in nessuna delle situa- 
zioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del 
decreto legislativo n. 29/1993 e successive norme in ma- 
teria. In caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per la nuova azienda. 


Scaduto inutilmente il termine per la presentazione 
della documentazione, 1’ Azienda comunica di non dar 
luogo alla stipula del contratto. 


12. - Costituzione del rapporto di lavoro. 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con- 
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per il comparto sanità 1 settembre 1995. 


Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri- 
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati: 


a) tipologia del rapporto di lavoro; 

b) data di inizio del rapporto di lavoro; 

c) qualifica di inquadramento professionale e livello re- 
tributivo iniziale; 

d) durata del periodo di prova; 

e) sede di destinazione. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti, anche per le cause di risoluzione del contratto di la- 
voro e per i termini di preavviso. È in ogni modo, con- 
dizione risolutiva del contratto, senza obbligo di preav- 
viso, l’annullamento della procedura concorsuale che ne 
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco- 
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 


13. - Decadenza dall’impiego. 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito lo stesso 


mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione del competente organo. 


14. - Periodo di prova. 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro per il com- 
parto sanità 1° settembre 1995. 


15. - Proroga dei termini di scadenza per la presenta- 
zione delle domande di ammissione al concorso, modi- 
ficazione, sospensione o revoca del medesimo. 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare 
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubbli- 
co interesse. 


16. - Trattamento dei dati personali. 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge n. 675 
del 31 dicembre 1996, i dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso la S.O. Politiche del perso- 
nale - U.O. concorsi, per le finalità di gestione della se- 
lezione e saranno trattati presso una banca dati automa- 
tizzata anche successivamente all’ eventuale instaurazio- 
ne del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestio- 
ne del rapporto medesimo. 


Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu- 
sione dalla selezione. 


Le medesime informazioni potranno essere comuni- 
cate unicamente alle Unità interessate allo svolgimento 
della selezione o alla posizione giuridico - economica 
del candidato. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge, tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti comple- 
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, 
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac- 
colti in termini non conformi alla legge, nonché il diritto 
di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 


Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
dell’U.O. concorsi, assunzioni e stato giuridico, 
dell’U.O. del trattamento economico, in relazione alle 
specifiche competenze. 


17. - Norme di salvaguardia. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
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bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni | bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
contenute nel D.P.R. 3/1957, nel D.P.R. 686/1957 e suc- | domanda, gli interessati potranno rivolgersi alla S.O. 
cessive modificazioni ed integrazioni, nel decreto legi- | Politiche del personale - Ufficio concorsi (telefono 
slativo 29/1993 e successive modificazioni e nel D.P.R. 0432/989420-1-2) tutti i giorni feriali (sabato escluso) 
487/1994 e successive modificazioni. dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 13.30 alle ore 
Il presente bando è pubblicato tenendo conto di | 16.00 
quanto previsto dalla legge n. 68 del 12 marzo 1999. 
IL RESPONSABILE DELLA S.0. 


LOTTICZONI: POLITICHE DEL PERSONALE: 
Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del avv. Gennaro Calienno 


Schema della domanda di ammissione al concorso da redigersi in carta semplice 


AI Direttore generale 

dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» 
Piazzetta Portuzza, 2 

33013 Gemona del Friuli (Udine) 


urla. (SOUOSCIMT io AA LL au (a) 
CHIEDE 

di essere ammess... al pubblico concorso per titoli ed esami per la copertura a tempo indeterminato di n... .... 

posto/tidit "n: titti ioni dae ela eee e ae Re Bra 

bandito con determinazione n. . ...... delliride 


A tal fine, sotto propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara: 


<' idbesseresDatic attore radere ta ea ne Ii rr ae odarran i 
= «di.risiedete: a’ vu i aa e EA SE e MIA SAI I an a ah ; 
— diessere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della cittadinanza italiana LL... )i 
— di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di... : 
(ovvero: di non essere iscritto/a nelle liste elettorali per il seguente Motivo: . LL. ) 


— di non aver riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso (ovvero di aver riportato le 
seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giu- 
diziale.s. 3. cetra mae pari lena e e ae rene 


— di essere in possesso del diploma di . LL... 

conseguito il... PIESSO» ritratta dela ia ee ila ire (b) 
— diessere iscritto all’ Albo professionale di (Ove previsto) . LL... 
— diessere /non essere in possesso della parente categoria “B” (ove richiesto) 


— di essere, nei confronti degli obblighi miliari, nella seguente posizione: 


— di avere prestato o di prestare servizio con rapporto d'impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni: . 


LIA RI cori ali lio o a (d) 


Suppl. straord. N. 11 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 1/12/2000 - 8181 


— di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 3 «Alto Friuli»; 


-— di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di pun- 
teggio per il seguente MOtivo: . LL. (allegare documentazione probatoria); 


-— di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11 della legge n. 675 del 31 dicembre 1996, al 
trattamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al 
bando di selezione e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che 
il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu- 
sione dal concorso; 


-- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni co- 
municazione relativa al presente concorso, è il seguente: 


-— di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di 
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, in caso di dichiarazioni false. 


Tutti i documenti e titoli presentati, sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta 
semplice. 


Allega copia del documento di identità valido |... 


Note 
a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile; 


b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali (abilitazioni, specializzazioni etc.) - il tipo, gli istituti o enti e le date di con- 
seguimento; 


c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile; 


d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento, il periodo, la qualifica (posizione funzionale) ricoperta, il settore di attività e 
le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego. 


Allegato A 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(articolo 4, legge n. 15 del 4 gennaio 1968 come integrato dall'articolo 2 D.P.R. 403/1998) 
IVLa sottoscritto/a: is e OI DEI RE E RR e Ei 
hato/a:-1l": +: ta tabi falena eat È delia lai ia aio e a na 


consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 sulla responsabilità pe- 
nale cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di falsa attestazione e dall’articolo 11, comma 3 
del D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403 sulla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento ema- 
nato sulla base di dichiarazioni non veritiere, sotto la propria personale responsabilità 


DICHIARA 


che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali: 
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Modalità di presentazione della dichiarazione sostitutiva: 
-- mediante sottoscrizione da parte dell’interessato in presenza del dipendente addetto 


— mediante presentazione o invio della dichiarazione unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un docu- 
mento di identità valido del sottoscrittore. 


parte riservata all’Ufficio 


Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» - Gemona del Friuli 


VISTO, si attesta che la firma del/della Sig... 
nato/a ili: cisl sete i iaia SII NOE FINIRE TASSI DSS NICEA IVES TE RRSCE ONE OICR CITA 
è stata apposta alla presenza del sottoscritto, Oggi . LL previo accertamento della sua 
indentità personale mediante . LL... Dis 
rilasciata dal... dis ariana In data ivrea) 


La presente dichiarazione sostitutiva può essere utilizzata per certificare la conformità agli originali in proprio 
possesso, delle copie dei documenti prodotti. 


Allegato B 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI CERTIFICAZIONE 
(Articolo 2, legge n. 15 del 4 gennaio 1968 come integrato dall’articolo 1, comma 1 del D.P.R. n. 403/1998) 


IW/a:-sottoscotto/a sasso cirio nitore id oh 


nato/a: il ssi Lleida delle Rial ae a ei o lo of aa 
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consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 sulla responsabilità penale cui può 
andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di falsa attestazione, e dall’articolo 11, comma 3, del D.P.R. 
403/1998 sulla decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichia- 
razioni non veritiere, sotto la propria personale responsabilità 


DICHIARA 


La presente dichiarazione sostitutiva può essere utilizzata per comprovare, gli stati, i fatti e le qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui all’articolo 2 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, come integrato dall’articolo 1, com- 
ma 1 del D.P.R. 403/1993. 


A titolo meramente esemplificativo, si riportano alcuni stati e fatti certificabili con la presente dichiarazione so- 
stitutiva: 
— il titolo di studio 
— il titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di qualifica tecnica; 


— Viscrizione in albi o elenchi tenuti dalla Pubblica Amministrazione. 


Allegato C 


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 
(articolo 4, legge n. 15 del 4 gennaio 1968 come integrato dall’articolo 2 del D.P.R. 403/1998) 


I/L'a:Sottoscotto/ar>.. Lleida lan ai 
nato/a:il'i io Pa a dCI era edile een abete 


consapevole delle sanzioni penali previste dall’articolo 26 della legge n. 15/1968 sulla responsabilità penale cui può 
andare incontro in caso di dichiarazione mendace e di falsa attestazione, e dall’articolo 11, comma 3, del D.P.R. 
403/1998 sulla decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichia- 
razioni non veritiere, sotto la propria personale responsabilità 
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DICHIARA 


IL/LA DICHIARANTE 


Modalità di presentazione della dichiarazione sostitutiva: 
— mediante sottoscrizione da parte dell’interessato in presenza del dipendente addetto; 


-- mediante presentazione o invio della dichiarazione unitamente a copia fotostatica, non autenticata, di un docu- 
mento di identità valido del sottoscrittore. 


parte riservata all’Ufficio 


Azienda per i servizi sanitari n. 3 «Alto Friuli» 
Gemona del Friuli 


VISTO, si attesta che la firma del/della Sig... 
nato/a il... Di LE e e ar 
è stata apposta alla presenza del sottoscritto, Oggi . LL previo accertamento della sua 
identità personale mediante . LL. Dit a ne ita 
nilasciata dali... sti prni Gar ian dini Reati eo et in data ............. 


La presente dichiarazione sostitutiva può essere utilizzata per comprovare a titolo definitivo, gli stati, 1 fatti e 
le qualità personali non compresi nell’elenco di cui all’articolo 2 della legge 4 gennaio 1968 n. 15, come integrato 
dall’articolo 1, comma 1 del D.P.R. 403/1993. 


A titolo meramente esemplificativo, si riportano alcuni stati e fatti certificabili con la presente dichiarazione so- 
stitutiva: 


— attività lavorative svolte; 
— incarichi assunti; 


— attività di volontariato, di tirocinio. 
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Riapertura termini del pubblico concorso per ti- 
toli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico (ex 1° 
livello) di neuropsichiatria infantile. 


In attuazione alla determinazione del Responsabile 
del Centro di risorsa personale n. 134/M del 3 novembre 
2000, esecutiva ai sensi di legge, sono riaperti i termini 
del pubblico concorso, per titoli ed esami, per la coper- 
tura a tempo indeterminato di un posto di Dirigente me- 
dico (ex 1° livello) di neuropsichiatria infantile, pubbli- 
cato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 
17 del 29 febbraio 2000. 


Per i requisiti generali e specifici di ammissione, le 
prove d’esame, le modalità e i termini di presentazione 
delle domande, la documentazione da allegare e tutto 
quanto non espressamente previsto dal presente avviso, 
si rinvia al bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale del- 
la Regione Friuli-Venezia Giulia n. 2 del 12 gennaio 
2000. 


Informazioni: per ulteriori informazioni o per ricevere 
copia del bando, indispensabile alla corretta presentazio- 
ne della domanda, gli interessati potranno rivolgersi alla 
S.O. Politiche del personale - Ufficio concorsi (telefono 
0432/989420-1-2) tutti i giorni feriali (sabato escluso) 
dalle ore 8.30 alle ore 13.00 e dalle ore 13.30 alle ore 
16.00. 


IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 
OPERATIVA POLITICHE DEL PERSONALE: 
avv. Gennaro Calienno 


Gradua- Cognome e nome Data Totale 
toria nascita generale 
1 Orlandi Claudia 24.05.1965 50,450 
2 Vrech Elena 06.03.1964 50,200 
3 Caminiti Andrea 26.09.1969 49,000 
4 Iacuzzo Marco 06.06.1965 46,000 
5 Virgili Ennio 21.07.1970 43,070 
6 Revignassi Moreno 18.05.1976 41,000 
7 Modolo Luca 23.11.1974 38,050 
8 Zenarola Christian 09.08.1967 37,800 
9 Ferro Martina 04.08.1969 36,000 
10 Maule Federica 20.05.1975 32,600 
11 Braida Gabriele 29.11.1969 32,000 
12 Pavesi Massimiliano 23.08.1969 31,500 
13 Quaiattini Ivano 19.02.1959 31,000 
14 Giavitto Guido 15.09.1954 29,900 
15 Clarini Jole 06.07.1956 28,650 
16 Mattaliano Giuseppe 28.06.1967 27,800 


AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 4 «MEDIO FRIULI» 


UDINE 


Graduatoria del concorso pubblico per titoli ed 
esami ad un posto di operatore professionale sanita- 
rio (tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei 
luoghi di lavoro). 


Con deliberazione del Direttore generale n. 593 
del 28 luglio 2000 confermata con provvedimento n. 
871 del 30 gennaio 2000 è stata approvata la gradua- 
toria del pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 
posto di operatore professionale sanitario (tecnico del- 
la prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro), 
graduatoria che, ai sensi dell’art. 18, comma 6, del 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, viene di seguito ri- 
portata: 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Roberto Ferri 


Bando di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad un posto di dirigente veterinario (ex primo livello 
dirigenziale). 


In relazione alla deliberazione del Direttore generale 
n. 869 del 30 ottobre 2000 esecutiva ai sensi di legge é 
bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per la co- 
pertura a tempo indeterminato del seguente posto, va- 
cante nella vigente dotazione organica: 


-— RUOLO SANITARIO 
— profilo professionale: veterinari 
— area della Sanità animale 


— posizione funzionale: dirigente veterinario (ex 
primo livello) 


— disciplina: sanità animale 
— posti n. Il 


All’assunzione nel posto si provvederà in conformità 
alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. n. 761/1979 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 
1994, n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29 e successive modificazioni ed integrazioni nonchè 
dalla legge 10 aprile 1991, n. 125. 
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Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le mo- 
dalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal D.P.R. 
10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supplemento n. 
$8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 1998. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui 
alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e del D.P.R. 20 otto- 
bre 1998, n. 483, nonchè quelle contenute sull’argomen- 
to nelle circolari ministeriali applicative. 


Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Sono di seguito riportati: 

— nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione 
e le prove di esame per il posto a concorso; 

— nella successiva normativa generale: i requisiti gene- 
rali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso. 


REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
E PROVE D’ESAME 


Requisiti specifici di ammissione relativi al presente 
concorso: 


a) laurea in medicina veterinaria; 


b) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so o in disciplina affine; 


c) iscrizione all’ Albo dell’ordine dei veterinari, attesta- 
ta da certificato in data non anteriore a sei mesi ri- 
spetto a quella di scadenza del bando. 


Ai sensi dell’articolo 56 comma 2 del D.P.R. 10 di- 
cembre 1997 n. 483 il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto 
sopra richiamato è esentato dal requisito della specializ- 
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ri- 
coperto alla predetta data per la partecipazione ai con- 
corsi presso le U.S.L. e le Aziende ospedaliere diverse 
da quella di appartenenza. 


Prove di esame: 


a) prova scritta: relazione su argomenti inerenti alla 
materia oggetto del concorso o soluzione di una se- 
rie di quesiti a risposta sintetica inerente alla disci- 
plina stessa; 


b) prova pratica: 


1) su tecniche e manualità peculiari della materia 
messa a Concorso; 


2) la prova pratica deve comunque essere anche 1l- 
lustrata schematicamente per iscritto. 


c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonchè sui compiti connessi alla funzione 
da conferire. 


A mente dell’articolo 36 ter del decreto legislativo n. 
29 del 3 febbraio 1993 verrà effettuato l’ accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e di almeno una 
lingua straniera tra le seguenti: 


-- Francese 
-- Inglese 
-- Tedesco 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1 - Conferimento di posti ed utilizzazione della gradua- 
toria 


La graduatoria di merito dei candidati è formata se- 
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri- 
portata da ciascun candidato, con l’osservanza a parità 
di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 dell’artico- 
lo 3 della legge n. 127/1997 come modificato dall’arti- 
colo 2, comma 9, della legge n. 91/1998. 


Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità degli 
atti del concorso, li approva. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, fatta salva la per- 
centuale da riservare agli appartenenti alle categorie 
protette di cui alla legge n. 68/1999 e ai militari delle 
tre forze armate congedati senza demerito, ai sensi 
dell’articolo 39 - comma 15 - del decreto legislativo 
196/1995. 


Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della re- 
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifica- 
zioni e integrazioni. 

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei 
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento 
del direttore generale, ed è immediatamente efficace. 


La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per 
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli- 
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il 
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro 
tale data dovessero rendersi disponibili. 


2 - Requisiti generali di ammissione 
Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 

dei requisiti generali: 

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all’impiego: 
1) l'accertamento della idoneità fisica all’impiego - 
con l’osservanza delle norme in tema di categorie 


protette - è effettuato a cura dell’ Azienda sanitaria, 
prima dell’immissione in servizio; 


2) il personale dipendente da pubbliche amministra- 
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, ospe- 
dali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 
1979, n. 761, è dispensato dalla visita medica; 
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c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso; 


d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro- 
fessionale. L'iscrizione al corrispondente albo pro- 
fessionale di uno dei Paesi dell’ Unione europea con- 
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l'obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia- 
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am- 
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione. 


3 - Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Direttore generale dell’ Azienda sanitaria n. 4 
«Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita nei modi 
e nei termini previsti al successivo punto 6. 


Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot- 
to la propria responsabilità ed ai sensi dell’articolo 2 del 
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403: 


a) il cognome e none, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
ovvero 1 requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del 
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di go- 
dere dei diritti civili e politici anche nello Stato di ap- 
partenenza o di provenienza, ovvero i motivi di man- 
cato godimento e di avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174); 


c) il Comune d'iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne penali riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione di 
precedenti rapporti di pubblico impiego; 

h) il proprio espresso impegno a raggiungere, in caso di 
assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito della 
suddetta Azienda per 1 servizi sanitari; 


1) il domicilio presso il quale deve esser loro data ad 
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi- 
denza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono confor- 
mi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 
dicembre 1998, n. 403; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe- 
nali di cui all'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 
prio handicap, nonché a segnalare l’eventuale necessità 
di tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove. 


A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer- 
tificazione medica che specifichi: 


-- sussidi necessari relativi alla condizione dell’ handi- 
cappato 
— 1 tempi aggiuntivi necessari. 
Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso 


ed il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le do- 
mande non firmate dal candidato. 


Al fini dell’autocertificazione, coloro i quali presen- 
tano la domanda avvalendosi del servizio postale sono 
tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un do- 
cumento di identità in corso di validità dal quale si evin- 
ca l’ Amministrazione emittente, la data ed il numero 
dello stesso. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


4 - Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


-— originale della quietanza o ricevuta di versamento 
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso 
rimborsabile (rif. punto 5); 


— certificato attestante l’iscrizione all'albo dei veteri- 
nari, rilasciato in data non anteriore a sei mesi rispet- 
to a quello di scadenza del bando. Per quanto attiene 
a tale certificazione il candidato può avvalersi di 
quanto previsto dal D.P.R. n. 403/1998 e successive 
modifiche ed integrazioni; 


-- certificato attestante il possesso della specializza- 
zione. 
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I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483 dovranno inoltre alle- 
gare alla domanda formale documentazione attestante 
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo 
a Concorso. 


I certificati attestanti le specializzazioni possedute 
dovranno indicare la durata dei relativi corsi nonché se 
le stesse siano state conseguite ai sensi del decreto legi- 
slativo 8 agosto 1991, n. 257. 


Alla domanda di partecipazione al concorso i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formulazione della gra- 
duatoria secondo le modalità di cui al combinato dispo- 
sto della legge 127/1997 e dell’articolo 2, comma 2, del 
D.P.R. n. 403/1998. 


Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for- 
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno 
indicate le attività professionali e di studio (che devono 
essere formalmente documentate), idonee ad evidenziare 
il livello di qualificazione professionale acquisito 
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire, nonchè gli incarichi 
di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indi- 
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, 
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione 
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ri- 
cerca scientifica. La partecipazione è valutata tenendo 
conto dei criteri stabiliti in materia dal regolamento 
sull’accesso al secondo livello dirigenziale per il perso- 
nale del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale. 
Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella disci- 
plina prevista dal pregresso ordinamento e l’attestato di 
formazione manageriale disciplinato dal predetto regola- 
mento. Non sono valutate le idoneità conseguite in pre- 
cedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi presso le 
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe- 
daliere deve essere. attestato se ricorrano o meno le con- 
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po- 
sitivo, l’attestazione deve precisare la misura della ridu- 
zione del punteggio. 


Saranno valutati esclusivamente 1 servizi le cui atte- 
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila- 
sciate dal legale rappresentante dell’ente presso cui i 
servizi stessi sono stati prestati. 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11-20-21-22- 
23 ed in particolare all’articolo 39: 


1. La Commissione dispone, complessivamente, di 
100 punti così ripartiti: 


a) 20 punti per 1 titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 


2.I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 


3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar- 


a) titoli di carriera: 10; 

b) titoli accademici e di studio: 3; 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 

d) curriculum formativo e professionale: 4. 
4. Titoli di carriera: 


a) servizi di ruolo prestati presso le unità sanitarie lo- 
cali o le aziende ospedaliere e servizi equipollenti ai 
sensi degli articoli 22 e 23: 


1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o li- 
vello superiore, nella disciplina punti 1,00 per 
anno; 


2) servizio in altra posizione funzionale nella disci- 
plina a concorso punti 0,50 per anno; 


3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disci- 
plina da valutare con i punteggi di cui sopra ri- 
dotti rispettivamente del 25 e del 50 per cento; 


4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i 
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 


b) servizio di ruolo quale veterinario presso pubbliche 
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo i ri- 
spettivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 


5. Titoli accademici e di studio: 


a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so, punti 1,00; 


b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 


d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare 
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 


e) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione 
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar- 
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, 
fino ad un massimo di punti 1,00. 


6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere 
come requisito di ammissione. 


8. Per la valutazione delle pubblicazioni, dei titoli 
scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano i criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R. 10 
dicembre 1997, n. 483. 


Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri- 
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della 
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale. 


Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con- 
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tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo 
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti- 
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifica- 
zione. 


I candidati che hanno espletato gli obblighi militari 
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma prestato presso le Forze armate e nell’arma dei 
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio 
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta- 
zione dello stesso ai sensi dell'articolo 22 della legge 24 
dicembre 1986, n. 958. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non 
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela- 
tivi documenti di partecipazione. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge, ovvero auto certificati nei 
casi e nei limiti 1 previsti dalla normativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel Rego- 
lamento di attuazione in materia di semplificazione delle 
certificazioni amministrative di cui al D.P.R. 20 ottobre 
1998 n. 403. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e non 
potranno essere autocertificate. A tal fine si rammenta 
che il candidato dovrà auto certificare nei modi previsti 
dalla legge per quali parti ha contribuito alla stesura dei 
lavori, pena la non valutazione. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli 
presentati. 


Per l’applicazione del diritto alle riserve dei posti, pre- 
viste dalle vigenti disposizioni, devono essere allegati alla 
domanda i relativi documenti probatori o auto certificati 
nei limiti previsti dal D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403. 


5 - Modalità di versamento della tassa di concorso (nel- 

lo spazio riservato alla causale deve essere sempre ci- 

tato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri- 

ferisce). 

— versamento su conto corrente postale n. 10003333, 
intestato all’ Azienda per i Servizi Sanitari n. 4 «Me- 
dio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colugna, n. 
50 - 33100 Udine; 


oVVvero 


-—- versamento su conto corrente bancario n. 816400 in- 
testato all’ Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio 
Friuli» presso Rolo Banca 1473 sede di Udine - Ser- 
vizio di tesoreria; 


6 - Modalità e termini per la presentazione delle domande 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: - 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: Direttore generale 


dell’ Azienda sanitaria n. 4 «Medio Friuli» - via Colu- 
gna, n. 50 - 33100 Udine; 


oVVero 


— devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ Azienda Sanitaria n. 4 «Medio 
Friuli» direttamente all'Ufficio protocollo generale - 
via Colugna, n. 50 di Udine, nelle ore di ufficio (da 
lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in- 
vio successivo di documenti è priva di effetto. 


7 - Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedi- 
mento motivato dal Direttore generale dell’ Azienda sa- 
nitaria, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di 
esecutività della relativa decisione. 


8 - Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483. 


9 - Convocazione dei candidati 


Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4? serie 
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunica- 
to agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio 
delle prove. 
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, nè nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro- 
ve pratica e orale sarà data comunicazione con l’indica- 
zione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per 
la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli can- 
didati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di 
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione 
delle prove successive, la data delle medesime sarà co- 
municata ai candidati con lettera raccomandata con av- 
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data 
fissata per l’espletamento delle stesse. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


10 - Formazione della graduatoria approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle prove 
d’esame, formula la graduatoria di merito dei candidati. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9, della legge 
16 giugno 1998, n. 191 riguardante l’abolizione dei titoli 
preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre limi- 
tazioni ed i requisiti previsti dalla vigente normativa di 
legge in materia, si dispone che nel caso in cui alcuni 
candidati ottengano, a conclusione delle operazioni di 
valutazione dei titoli e delle prove d’esame, pari punteg- 
gio, è preferito il candidato più giovane di età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale dell’ Azienda sanitaria il quale, riconosciuta la rego- 
larità degli atti del concorso, la approva e procede, con 
proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


11 - Adempimenti del vincitore 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati 
dall’ Azienda sanitaria, ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro, a presentare o autocertificare, nel 
termine di giorni 30 dalla data di comunicazione e in 
carta semplice, a pena di decadenza nei diritti conse- 
guenti alla partecipazione allo stesso: 


a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte- 
nute nella domanda di partecipazione al concorso; 


b) certificato generale del casellario giudiziale; 


c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri- 
serva. 


Le firme apposte sui documenti che i candidati sono 
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione, 
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15. 


Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza 
medica e veterinaria del 5 dicembre 1996 e successiva 
integrazione, la stipulazione del contratto di lavoro indi- 
viduale per l’immissione in servizio, nei termini pre- 
scritti al I comma, sarà subordinata alla verifica degli 
accertamenti sanitari e alla dichiarazione, sotto la pro- 
pria responsabilità, salvo quanto previsto dall’articolo 
15, comma 9 del Contratto collettivo nazionale di lavo- 
ro, di non avere altri rapporti di impiego pubblico o pri- 
vato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di in- 
compatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto le- 
gislativo n. 29 del 1993 e successive norme in materia. 
In caso contrario, unitamente ai documenti, deve essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per 
la nuova azienda. 


12 - Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con- 
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per l’area della dirigenza medica e veterinaria 
del 5 dicembre 1996. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. E, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l'annullamento della procedura concorsuale che ne 
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco- 
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 


Scaduto inutilmente il termine l’ Azienda comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


13 - Decadenza dalla nomina 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina 
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione del competente organo. 


14 - Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sel mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area 
della dirigenza medica e veterinaria del 5 dicembre 
1996. 


15 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare 
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o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pubbli- 
co interesse. 


16 - Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 di- 
cembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso 1 U.O. concorsi ed assunzioni, per 
le finalità di gestione del concorso e saranno trattati pres- 
so una banca dati automatizzata anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per fi- 
nalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


Le medesime informazioni potranno essere comuni- 
cate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen- 
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple- 
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op- 
porsi al loro trattamento per motivi legittimi. 


Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 


del Responsabile dell'Ufficio concorsi ed assunzioni, 
del Responsabile dell’ Ufficio trattamento giuridico e del 
Responsabile dell’ Ufficio trattamento economico, in re- 
lazione alle specifiche competenze. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta- 
mento dei dati personali. 


17 - Norme di salvaguardia 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono, semprechè applicabili, le disposizioni 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Repub- 
blica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modificazioni ed 
integrazioni e nel decreto del Presidente della Repubblica 
9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazioni. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere, copia del 
bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
9.00 alle ore 12.30 - di tutti i giorni feriali (sabato esclu- 
so) all'Ufficio Concorsi ed assunzioni I piano (telefono 
0432/553029-30) - via Colugna, n. 50 - Udine. 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Roberto Ferri 


Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta libera 
(da scriversi preferibilmente a macchina o in stampatello) 


AI Direttore generale 
dell'Azienda per i servizi sanitari 
n. 4 «Medio Friuli» 

Via Colugna, n. 50 

33100 Udine 


..l.. sottoscritt... (a) 


CHIEDE 


di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente veterinario - ex primo livello 
- di sanità animale bandito il. .............. con avviso n... .... MI. 


A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 
-— di essere nat... a 
-- di risiedere in 


-— di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 


della cittadinanza italiana... 


Ciaana iaia listone, pi 
Lian nei de ire i Nhl N, 1 RE AES ; 
LIRE E AICO SATA A A A e ); 
Voli leg staloeiiia (ovvero: di non essere 
gii ie CARA e ia ee ); 
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— diessere in possesso della laurea in medicina veterinaria conseguita il... presso (Uni- 
VESTA) ariete E e e a a i RN A (b); 


-- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 
— di essere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguita il. ....... 


ECO Agi SECIRAC IR, RAC presso: (Wniversità) p.le nante a A ti t(D); 
— di essere iscritt. . . all'ordine dei veterinari di... dossi i 
— diessere in possesso della specializzazione nella disciplina di... 
conseguita presso l’Università di . LL... (b); 
— di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione: . LL (c); 


ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego); 
— di avere diritto alla riserva di posti, per il seguente motivo (d) - allegare documentazione probatoria . . .... 


— di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, della legge 1 dicembre 1996, n. 675, al trat- 
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti nei limiti di cui al bando concorsuale 
e subordinatamente al puntuale rispetto della presente normativa; 


— che l'indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 


DICHIARA INOLTRE 


che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ottobre 
1998 n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di 
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta 
semplice. 


(firma autografa e non autenticata) 


* NOTA BENE: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, 
non autenticata, un documento di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data ed il numero dello stesso. 


NOTE: 


a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile; 


b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli istituti o enti e le date di con- 
seguimento; 


c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile; 
d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detto diritto. 


e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera scelta tra quelle proposte. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami 
ad un posto di dirigente amministrativo da assegna- 
re al servizio economico-finanziario. 


In relazione alla deliberazione del Direttore generale 
n. 915 del 10 novembre 2000, esecutiva ai sensi di leg- 
ge, è bandito concorso pubblico, per titoli ed esami, per 
la copertura a tempo indeterminato del seguente posto, 
vacante nella vigente dotazione organica: 


— RUOLO AMMINISTRATIVO 

— profilo professionale: dirigente amministrativo 
— posizione funzionale: dirigente amministrativo 
— posti n. Il 


All’assunzione nel posto si provvederà in conformità 
alle norme ed alle disposizioni in vigore in materia. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. n. 761/1979 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 
1994, n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29 e successive modificazioni ed integrazioni nonché 
dalla legge 10 aprile 1991, n. 125. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple- 
mento n. 8/L alla Gazzetta Ufficiale n. 13 del 17 gennaio 
1998. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui 
alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle con- 
tenute sull’argomento nelle circolari ministeriali appli- 
cative. 


Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Sono di seguito riportati: 


— nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione 
e le prove di esame per il posto a concorso; 


— nella successiva normativa generale: i requisiti gene- 
rali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso. 


REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
E PROVE D’ESAME 


Requisiti specifici di ammissione: 


a) diploma di laurea in economia e commercio o in 
scienze economiche bancarie o altra laurea equipol- 
lente; 


b) anzianità di servizio effettivo di almeno cinque anni 
corrispondenti alla medesima professionalità presta- 
to in enti del Servizio sanitario nazionale nella posi- 
zione funzionale di cat D e Ds (ex livelli settimo, ot- 


tavo e ottavo bis), ovvero qualifica funzionale di set- 
timo, ottavo o nono livello di altre pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


Prove di esame: 


a) prova scritta: su argomenti di diritto amministrativo 
o costituzionale o soluzione di una serie di quesiti a 
risposta sintetica nelle suddette materie; 


b) prova teorico pratica: predisposizione di atti o prov- 
vedimenti riguardanti l’attività del servizio; 


c) prova orale: vertente sulle materie oggetto della pro- 
va scritta nonché sulle seguenti materie: diritto civi- 
le, contabilità di Stato, leggi e regolamenti concer- 
nenti l’ordinamento contabile degli Enti del Servizio 
sanitario nazionale, elementi di diritto del lavoro e di 
legislazione sociale, elementi di economia politica e 
scienze delle finanze, elementi di diritto penale. 


A mente dell’articolo 36 ter del decreto legislativo n. 
29 del 3 febbraio 1993 verrà effettuato l'accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse e di almeno una 
lingua straniera tra le seguenti: 


— Francese 
— Inglese 


— Tedesco 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1 - Requisiti generali di ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego. 
1) l’accertamento della idoneità fisica all'impiego - 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 


rie protette - è effettuato a cura dell’ Azienda sa- 
nitaria, prima dell’immissione in servizio; 


2) il personale dipendente da pubbliche amministra- 
zioni ed il personale dipendente dagli istituti, 
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26, com- 
ma |], del decreto del Presidente della Repubbli- 
ca 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato dalla 
visita medica; 


c) titolo di studio e anzianità di servizio per l’accesso 
al posto messo a concorso. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia- 
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am- 
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 
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Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione. 


2 - Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Direttore generale dell’azienda per i servizi sa- 
nitari n. 4 «Medio Friuli» di Udine e presentata o spedita 
nei modi e nei termini previsti al successivo punto 6. 


Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot- 
to la propria responsabilità ed ai sensi dell’articolo 2 del 
D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 403: 


a) il cognome e none, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
ovvero 1 requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del 
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di 
mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 
174) 


c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della loro non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne penali riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 


amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 


h) il proprio espresso impegno a raggiungere, in caso di 
assunzione qualsiasi destinazione nell’ambito della 
suddetta Azienda per i servizi sanitari; 


1) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad 
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi- 
denza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono confor- 
mi agli originali ai sensi dell'articolo 2 del D.P.R. 20 
dicembre 1998, n. 403; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni pe- 
nali di cui all'articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 
prio handicap, nonché segnalare l'eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l'espletamento delle prove. 


A tal fine gli stessi dovranno produrre apposita cer- 
tificazione medica che specifichi: 


-- isussidi necessari in relazione al tipo di handicap; 
-—- itempi aggiuntivi necessari. 

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver precedenti penali in corso 


ed il non aver prestato servizio presso pubbliche ammi- 
nistrazioni. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le do- 
mande non firmate dal candidato. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali presen- 
tano la domanda avvalendosi del servizio postale sono 
tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un do- 
cumento di identità in corso di validità dal quale si evin- 
ca l’Amministrazione emittente, la data ed il numero 
dello stesso. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


3 - Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


-- originale della quietanza o ricevuta di versamento 
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso 
rimborsabile, (rif. punto 5). 


Alla domanda di partecipazione al concorso i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formulazione della gra- 
duatoria secondo le modalità di cui al combinato dispo- 
sto dalla legge 127/1997 e dell’articolo 2, comma 2, del 
D.P.R. n. 403/1998. 


Dovrà essere, inoltre, presentato un curriculum for- 
mativo e professionale, datato e firmato in cui saranno 
indicate le attività professionali e di studio (che devono 
essere formalmente documentate), idonee ad evidenziare 
il livello di qualificazione professionale acquisito 
nell’arco dell’intera carriera e specifiche rispetto alla 
posizione funzionale da conferire, nonché gli incarichi 
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di insegnamento conferiti da enti pubblici. Vanno indi- 
cate, altresì, le attività di partecipazione a congressi, 
convegni o seminari che abbiano finalità di formazione 
e di aggiornamento professionale e di avanzamento di ri- 
cerca scientifica. Non sono valutate le idoneità conse- 
guite in precedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi presso le 
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende ospe- 
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con- 
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po- 
sitivo l’attestazione deve precisare la misura della ridu- 
zione del punteggio. 


Saranno valutati esclusivamente 1 servizi le cui atte- 
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila- 
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i 
servizi stessi sono stati prestati. 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 1 - 20 - 21 - 22 
- 23 ed in particolare all’articolo 73. 


1. La Commissione dispone, complessivamente, di 
100 punti così ripartiti: 
a) 20 punti per 1 titoli; 
b) 80 punti per le prove d’esame. 

2.1 punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta; 
b) 30 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 


3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar- 


a) titoli di carriera: 10; 

b) titoli accademici, di studio: 3; 

c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3; 

d) curriculum formativo e professionale: 4. 
4. Titoli di carriera: 


a) servizio di ruolo nella posizione funzionale del pro- 
filo a concorso o in posizione funzionale superiore o 
nella medesima professionalità in posizione funzio- 
nale di livello ottavo e ottavo bis presso enti del Ser- 
vizio sanitario nazionale ovvero in qualifiche funzio- 
nali di ottavo e nono livello di altre pubbliche ammi- 
nistrazioni, punti 1,00 per anno; 


b) servizio di ruolo di medesima professionalità nella 
posizione funzionale di settimo livello presso enti 
del Servizio sanitario nazionale ovvero in qualifiche 
funzionali di settimo livello di altre pubbliche ammi- 
nistrazioni, punti 0,50 per anno. 


5. Titoli accademici di studio: 


a) specializzazioni di livello universitario, in materie 
attinenti alla posizione funzionale da conferire, punti 
1,00 per ognuna; 

b) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione 
al concorso, purché attinenti alla posizione funziona- 
le da conferire, punti 0,50 per ognuna, fino ad un 
massimo di punti 1,00. 


6. Per la valutazione delle pubblicazioni e dei titoli 
scientifici e del curriculum formativo e professionale si 
applicano 1 criteri previsti dall’articolo 11 del D.P.R. n. 
483/1997. 


Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483) 1 relativi certificati di servizio devono ri- 
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della 
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale. 


Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con- 
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo 
22, D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ulti- 
ma caratteristica deve risultare contenuta nella certifica- 
zione. 


I candidati che hanno espletato gli obblighi militari 
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze armate e nell’arma dei 
carabinieri, possono allegare copia autenticata del foglio 
matricolare e dello stato di servizio ai fini delle valuta- 
zione dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della legge 24 
dicembre 1986, n. 958. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


Ai sensi dell’articolo I della legge n. 370/1988 non 
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela- 
tivi documenti di partecipazione. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei 
casi e nei limiti i previsti dalla normativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel Rego- 
lamento di attuazione in materia di semplificazione delle 
certificazioni amministrative di cui al D.P.R. 20 ottobre 
1998, n. 403. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa e non 
potranno essere autocertificate. A tal fine si rammenta 
che il candidato dovrà autocertificare nei modi previsti 
dalla legge per quali parti ha contribuito alla stesura dei 
lavori, pena la non valutazione. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta libera, un elenco firmato dei documenti e dei titoli 
presentati. 
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Per l’applicazione del diritto alla riserva di posti, 
previste dalle vigenti disposizioni, devono essere allega- 
ti alla domanda 1 relativi documenti probatori o autocer- 
tificati nei limiti previsti dal D.P.R. 20 ottobre 1998, n. 
403. 


4 - Modalità di versamento della tassa di concorso (nel- 

lo spazio riservato alla causale deve essere sempre ci- 

tato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri- 

ferisce). 

— versamento su conto corrente postale n. 10003333, 
intestato all’ Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Me- 
dio Friuli» - Servizio di tesoreria - via Colugna, n. 
50 - 33100 Udine; 


oVVvero 


— versamento su conto corrente bancario n. 816400 in- 
testato all’ Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio 
Friuli» presso Rolo Banca 1473 - Servizio di tesore- 
ria; 


5 - Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: - 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: Direttore generale 
dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 4 «Medio Friuli» - 
via Colugna, n. 50 - 33100 Udine; 


oVVvero 


— devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’azienda per i servizi sanitari n. 4 
«Medio Friuli» direttamente all’ Uffmcio protocollo 
generale - via Colugna, n. 50 di Udine, nelle ore di 
ufficio (da lunedì a venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
13.00). 


All’atto della presentazione della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 


tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in- 
vio successivo di documenti è priva di effetto. 


6 - Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedi- 
mento motivato dal Direttore generale dell’azienda sani- 
taria, da notificarsi entro trenta giorni dalla data di ese- 
cutività della relativa decisione. 


7 - Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 
petente organo nei modi e nei termini stabiliti dall’arti- 
colo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 


8 - Convocazione dei candidati 


Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 42 serie 
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato 
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimento, 
non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle pro- 
ve. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro- 
ve pratica e orale sarà data comunicazione con l’indica- 
zione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per 
la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli can- 
didati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di 
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione 
delle prove successive, la data delle medesime sarà co- 
municata ai candidati con lettera raccomandata con av- 
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data 
fissata per l’espletamento delle stesse. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


Suppl. straord. N. 11 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


1/12/2000 - 8197 


9 - Formazione della graduatoria approvazione e di- 
chiarazione del vincitore. 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi- 
dati secondo l’ordine dei punti della votazione comples- 
siva riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a 
parità di punti, delle indicazioni di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge n. 127/1997 come modificato 
dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 91/1998. 


In relazione a quest’ultima previsione riguardante 
l’abolizione dei titoli preferenziali relativi all’età, fer- 
me restando le altre limitazioni ed i requisiti previsti 
dalla vigente normativa di legge in materia nel caso in 
cui alcuni candidati ottengano, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove di 
esame, pari punteggio, è preferito il candidato più gio- 
vane di età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore Gene- 
rale dell’ Azienda sanitaria il quale, riconosciuta la rego- 
larità degli atti del concorso, la approva e procede, con 
proprio atto deliberativo alla dichiarazione del vincitore. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito. 


Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 16 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modifica- 
zioni e integrazioni. 


La graduatoria dei vincitori dei concorsi è pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per 
un termine di ventiquattro mesi dalla data della pubbli- 
cazione per eventuali coperture di posti per i quali il 
concorso è stato bandito e che successivamente ed entro 
tale data dovessero rendersi disponibili. 


10 - Adempimenti del vincitore 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati 
dall’ Azienda Sanitaria, ai fini della stipula del contratto 
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di giorni 
30 dalla data di comunicazione e in carta legale, a pena 
di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipazione 
allo stesso: 


a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte- 
nute nella domanda di partecipazione al concorso; 
b) certificato generale del casellario giudiziale. 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono 
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione, 
tranne quelle previste dagli articoli 16 e 17 della legge 
4 gennaio 1968, n. 15. 


Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del vigente contratto 


collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza 
del 5 dicembre 1996 e successiva integrazione, la stipu- 
lazione del contratto di lavoro individuale per l’immis- 
sione in servizio, nei termini prescritti al 1° comma, sarà 
subordinata alla verifica degli accertamenti sanitari ed 
alla dichiarazione, sotto la propria responsabilità, salvo 
quanto previsto dall’articolo 15, comma 9 del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro, di non avere altri rapporti 
di impiego pubblico o privato e di non trovarsi in nes- 
suna delle situazioni di incompatibilità richiamate 
dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 29 del 1993 e 
successive norme in materia. In caso contrario, unita- 
mente ai documenti, deve essere espressamente presen- 
tata la dichiarazione di opzione per la nuova Azienda. 


11 - Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con- 
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il Contratto collettivo nazionale 
di lavoro per l’area della dirigenza del 5 dicembre 1996. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. È, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l’annullamento della procedura concorsuale che ne 
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco- 
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 


Scaduto inutilmente il termine l’ Azienda comunica 
di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


12 - Decadenza dalla nomina 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina 
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione del competente organo. 


13 - Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sel mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro per l’area 
della dirigenza non medica del 5 dicembre 1996. 


14 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare 
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri- 
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levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubbli- 
co interesse. 


15 - Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso 1’ U.O. concorsi ed assunzio- 
ni, per le finalità di gestione del concorso e saranno trat- 
tati presso una banca dati automatizzata anche successi- 
vamente all’eventuale instaurazione del rapporto di la- 
voro, per finalità inerenti alla gestione del rapporto me- 
desimo. 


Le medesime informazioni potranno essere comuni- 
cate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra 1 quali figura il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen- 
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple- 
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op- 
porsi al loro trattamento per motivi legittimi. 


Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzmoni, del 
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re- 


sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in relazio- 
ne alle specifiche competenze. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta- 
mento dei dati personali. 


16 - Norme di salvaguardia 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono, sempreché applicabili, le disposizioni 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della Re- 
pubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modifica- 
zioni ed integrazioni e nel decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi- 
ficazioni. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
9.00 alle ore 12.30 - di tutti i giorni feriali (sabato esclu- 
so) all'Ufficio concorsi ed assunzioni - I piano (telefono 
0432/553030 e 0432/553029) - via Colugna n. 50 - Udi- 
ne. 


IL DIRETTORE GENERALE 
dott. Roberto Ferri 


Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 


AI Direttore generale 

dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 4 «Medio Friuli» 

Via Colugna, n. 50 

33100 Udine 


..l.. sottoscritt... 


CHIEDE 


di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente amministrativo da assegnare 


al servizio economico - finanziario bandito il. ...... 


A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 


— diessere nat... da... 


-- di risiedere a 


-- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 


della cittadinanza italiana... 


rraciui olii eli ila tela (a) 
REPEAT con avviso n. ....../MI. 

Let ea alain aa lore 
tV RIA At Dei oa 3 
elia iene ahi loda )i 
radi pala dalai (ovvero: di non essere 
RR A RIE ); 
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— diessere in possesso del diploma di laurea in... 
conseguita il. ............. PIESSSOL.n cea eni (b); 


-— di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al concorso: 


— anzianità di servizio di cinque anni nella posizione funzionale di... 
nella professionalità a concorso. 


ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego); 


— di avere diritto alla riserva di posti, per il seguente motivo (d) - allegare documentazione probatoria . . .... 


— di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, della legge 1 dicembre 1996, n. 675, al trat- 
tamento ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti per le finalità e nei limiti di cui al ban- 
do concorsuale e subordinatamente al puntuale rispetto, della vigente normativa; 


— che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 


DICHIARA INOLTRE 


* che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ot- 
tobre 1998 n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di 
cui all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968 n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta 
semplice. 


(firma autografa e non autenticata) 


* NOTA BENE: In questo caso, coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, 
non autenticata, un documento in corso di validità dal quale si evinca I Amministrazione emittente, la data ed il numero dello stesso. 
NOTE: 

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile; 


b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i diplomi professionali richiesti come requisito specifico - il tipo, gli istituti o enti e le date di con- 
seguimento; 


c) dichiarazione riservata ai soli candidati di sesso maschile; 
d) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti. 


e) indicare obbligatoriamente la lingua straniera scelta tra quelle proposte. 
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 5 BASSA FRIULANA 


PALMANOVA (Udine) 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente medico di radiodiagnostica. 


In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro 
di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Personale» 
n. 693 del 2 agosto 2000, esecutiva ai sensi di legge, è 
indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigen- 
te medico della disciplina di radiodiagnostica. 


Ruolo sanitario 

— profilo professionale: medici 

— area: della medicina diagnostica e dei servizi 
— posizione funzionale: dirigente medico 


— disciplina: radiodiagnostica. 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente medico di Ortopedia e Trau- 
matologia. 


In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Cen- 
tro di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Per- 
sonale» n. 787 dell’1 settembre 2000, esecutiva ai sen- 
si di legge, è indetto il concorso pubblico, per titoli ed 
esami, per la copertura a tempo indeterminato di n. 1 
posto di dirigente medico della disciplina di ortopedia 
e traumatologia. 


Ruolo sanitario 

— profilo professionale: medici 

— area: di chirurgia e delle specialità chirurgiche 
— posizione funzionale: dirigente medico 


— disciplina: ortopedia e traumatologia. 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto di dirigente medico di Cardiologia per 
I’U.O. Area di Emergenza. 


In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro 
di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Personale» 
n. 973 del 30 ottobre 2000, esecutiva ai sensi di legge, 
è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigen- 
te medico della disciplina di cardiologia per 1 U.O. Area 
di Emergenza. 


Ruolo sanitario 

-— profilo professionale: medici 

-—- area: medica e delle specialità mediche 
-- Posizione funzionale: dirigente medico 


-- Disciplina: cardiologia. 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
n. 1 posto di dirigente medico di pediatria. 


>) 


In attuazione dell’ordinanza del Dirigente del Centro 
di Risorsa «Struttura Operativa Politiche del Personale» 
n. 986 del 31 ottobre 2000, esecutiva ai sensi di legge, 
è indetto il concorso pubblico, per titoli ed esami, per la 
copertura a tempo indeterminato di n. 1 posto di dirigen- 
te medico della disciplina di pediatria. 


Ruolo sanitario 

— profilo professionale: medici 

— area: medica e delle specialità mediche 
— posizione funzionale: dirigente medico 


— disciplina: pediatria. 


All’assunzione nei posti si provvederà in confor- 
mità alle norme ed alle disposizioni in vigore in ma- 
teria. 


I concorsi sono disciplinati dal D.P.R. n. 761/1979 e 
successive modificazioni ed integrazioni, dal decreto le- 
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi- 
cazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 9 maggio 
1994, n. 487, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 
29 e successive modificazioni ed integrazioni nonché 
dalla legge 10 aprile 1991, n. 125. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, pubblicato sul supple- 
mento n. 8/L alla G.U. del 17 gennaio 1998. 


SI applicano, inoltre, le disposizioni in materia di cui 
alla legge 15 maggio 1997, n. 127, nonché quelle con- 
tenute sull’argomento nelle circolari ministeriali appli- 
cative. 


Si applica, inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Sono di seguito riportati: 


— nella prima parte: i requisiti specifici di ammissione 
e le prove di esame per il posto a concorso; 
— nella successiva normativa generale: i requisiti gene- 


rali di ammissione e le modalità di espletamento del 
concorso. 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE E PROVE 
D'ESAME 


Requisiti specifici di ammissione: 
a) laurea in medicina e chirurgia; 


b) abilitazione all’esercizio della professione medico 
chirurgica; 

c) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so 


d) iscrizione all’albo dell'Ordine dei medici-chirurghi, 
attestata da certificato di data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. 


Ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del D.P.R. 10 di- 
cembre 1997, n. 483, il personale del ruolo sanitario in 
servizio di ruolo alla data di entrata in vigore del decreto 
soprarichiamato è esentato dal requisito della specializ- 
zazione nella disciplina relativa al posto di ruolo già ri- 
coperto alla predetta data per la partecipazione ai con- 
corsi presso le Aziende USL e le Aziende Ospedaliere 
diverse da quelle di appartenenza. 


Ai sensi dell’articolo 74 del D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483, fermo restando quanto previsto all’articolo 
56, comma 2, per il personale di ruolo, limitatamente ad 
un biennio dall’entrata in vigore del decreto soprarichia- 
mato, la specializzazione nella disciplina può essere so- 
stituita dalla specializzazione in una disciplina affine. Le 
discipline equipollenti sono quelle di cui alla normativa 
regolamentare concernente i requisiti di accesso al 2° li- 
vello dirigenziale del personale del Servizio sanitario 
nazionale. Le discipline affini sono quelle individuate 
con provvedimento ministeriale. 


Prove d’esame 


Prova scritta: relazione su caso clinico simulato o su 
argomenti inerenti alla disciplina messa a concorso o so- 
luzione di una serie di quesiti a risposta sintetica inerenti 
alla disciplina stessa. 


Prova pratica: 


— su tecniche e manualità peculiari delle disciplina 
messa a Concorso; 


— per le discipline dell’area chirurgica la prova, in 
relazione anche al numero dei candidati, si svolge su ca- 
davere o materiale anatomico in sala autoptica, ovvero 
con altra modalità a giudizio insindacabile della com- 
missione; 

— la prova pratica deve comunque essere anche illu- 
strata schematicamente per iscritto. 


Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina a 
concorso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1 - Conferimento dei posti ed utilizzazione della gradua- 
toria. 


La graduatoria di merito dei candidati è formata se- 


condo l’ordine dei punti della votazione complessiva ri- 
portata da ciascun candidato, con l’osservanza, a parità 
di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del 
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, e successive modificazio- 
ni ed integrazioni. 


Il Dirigente Responsabile della Struttura Operativa 
Politiche del Personale, riconosciuta la regolarità degli 
atti del concorso, li approva. 


Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti com- 
plessivamente messi a concorso, i candidati utilmente 
collocati nella graduatoria di merito, tenuto conto di 
quanto disposto dalla legge 2 aprile 1968, n. 482, o da 
altre disposizioni di legge in vigore che prevedono riser- 
ve di posti in favore di particolari categorie di cittadini 
(legge 20 settembre 1980, n. 574 e similari). 


Si applicano, per quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 16 del D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, 
e successive modificazioni ed integrazioni. 


La graduatoria di merito, unitamente a quella dei 
vincitori del concorso, è approvata con ordinanza del 
Dirigente Responsabile della Struttura Operativa Politi- 
che del Personale, ed è immediatamente efficace. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

Le graduatorie dei vincitori rimangono efficaci per 
un termine di diciotto mesi (o nei termini previsti dalle 
vigenti disposizioni) dalla data di pubblicazione per 
eventuali coperture di posti per i quali il concorso è stato 
bandito e che successivamente ed entro tale data doves- 
sero rendersi disponibili. 


2 - Requisiti generali di ammissione 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all’impiego. 


— l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego - 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette - è effettuato a cura dell’ Azienda per 
1 Servizi Sanitari, prima dell’immissione in ser- 
Vizio; 

— il personale dipendente da Pubbliche Ammini- 
strazioni ed il personale dipendente da Istituti, 
Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, 
è dispensato dalla visita medica; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
Corso; 


d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro- 
fessionale. L'iscrizione al corrispondente albo pro- 
fessionale di uno dei Paesi dell’ Unione Europea con- 
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sente la partecipazione al concorso, fermo restando 
l'obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo nonché coloro che sia- 
no stati dispensati dall’impiego presso una pubblica am- 
ministrazione per aver conseguito l’impiego stesso me- 
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in- 
validità non sanabile. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine stabilito per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione. 


3 - Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Direttore generale dell’ Azienda per i servizi 
sanitari n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova e presentata 
o spedita nei modi e nei termini previsti al successivo 
punto 6. 


Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare sot- 
to la propria responsabilità: 


a) il cognome e none, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
ovvero 1 requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11 del 
D.P.R. 761/1979. I cittadini degli Stati membri 
dell’Unione Europea devono dichiarare, altresì, di 
godere dei diritti civili e politici anche nello Stato di 
appartenenza o di provenienza, ovvero i motivi di 
mancato godimento e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994, n. 
174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancellazio- 
ne dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne penali riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

g) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) il domicilio presso il quale deve essere loro data, ad 
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In caso 
di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la resi- 
denza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996) con l’eventuale indicazione di dati che 
non ritengano doversi pubblicizzare. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifica- 
re nella domanda l’ausilio necessario in relazione al pro- 


prio handicap, nonché segnalare l’eventuale necessità di 
tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove. 


Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in 
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni. 


Non verranno prese in considerazione le domande 
non firmate dal candidato. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


4 - Documenti da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


— originale della quietanza o ricevuta di versamento 
della tassa di concorso di lire 7.500, in nessun caso 
rimborsabile (rif. punto 5); 


— certificato attestante l’iscrizione all’ Albo dell’Ordi- 
ne dei Medici, rilasciato in data non anteriore a sei 
mesi rispetto a quella di scadenza del bando. Per 
quanto attiene a tale certificazione il candidato può 
avvalersi di quanto previsto dalla legge 15 aprile 
1968, n. 15 e dalla circolare del Ministero per la 
Funzione Pubblica 20 dicembre 1988, n. 26779. 


I candidati di cui al 2° comma dell’articolo 56 del 
D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483, dovranno inoltre alle- 
gare alla domanda formale documentazione attestante 
l’appartenenza di ruolo nella disciplina del posto messo 
a concorso. 


I candidati di cui all’articolo 74 del D.P.R. 10 di- 
cembre 1997, n. 483, dovranno documentare formal- 
mente i diritti ivi previsti. 

Alla domanda di partecipazione al concorso i con- 
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative ai 
titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti del- 
la valutazione di merito e della formulazione della gra- 
duatoria, ivi compreso un curriculum formativo e pro- 
fessionale, redatto su carta semplice datato e firmato e 
debitamente documentato, ovvero possono avvalersi 
dell’autocertificazione. 


Nel caso in cui il candidato autocertifichi servizi 
svolti, lo stesso dovrà specificare: 


— periodo completo con data di inizio e fine rapporto 
di lavoro; 


— posizione funzionale e figura professionale; 


— tipologia del rapporto di lavoro (dipendente, libero 
professionista, socio lavoratore, etc.); 


— impegno orario settimanale. 


In tale curriculum vanno indicate le attività profes- 
sionali e di studio (che devono essere formalmente do- 
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cumentate), idonee ad evidenziare il livello di qualifi- 
cazione professionale acquisito nell’arco dell’intera 
carriera e specifiche rispetto alla posizione funzionale 
da conferire, nonché gli incarichi di insegnamento 
conferiti da enti pubblici. Vanno indicate, altresì, le 
attività di partecipazione a congressi, convegni o se- 
minari che abbiano finalità di formazione e di aggior- 
namento professionale e di avanzamento di ricerca 
scientifica. La partecipazione è valutata tenendo conto 
dei criteri stabiliti in materia dal regolamento sull’ ac- 
cesso al secondo livello dirigenziale per il personale 
del ruolo sanitario del Servizio sanitario nazionale. 
Sono valutate, altresì, la idoneità nazionale nella di- 
sciplina prevista dal pregresso ordinamento e l’attesta- 
to di formazione manageriale disciplinato dal predetto 
regolamento. Non sono valutate le idoneità conseguite 
in precedenti concorsi. 


Nella certificazione relativa ai servizi presso le 
Aziende per i servizi sanitari o presso le Aziende Ospe- 
daliere deve essere attestato se ricorrano o meno le con- 
dizioni di cui all’ultimo comma dell’articolo 46 del 
D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761, in presenza delle quali 
il punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso po- 
sitivo, l’attestazione deve precisare la misurazione della 
riduzione del punteggio. 


Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui atte- 
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o di attività libero-professionale) siano rila- 
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i 
servizi stessi sono stati prestati. 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. n. 483/1997, agli articoli 11 - 20 - 21 - 
22 - 23 edin particolare all’articolo 27. 


1. La Commissione dispone, complessivamente, di 
100 punti così ripartiti: 


a) 20 punti per i titoli 
b) $0 punti per le prove d’esame. 
2.I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
a) 30 punti per la prova scritta 
b) 30 punti per la prova pratica 
c) 20 punti per la prova orale. 
n 3. I punti per la valutazione dei titoli sono così ripar- 
titi: 
a) titoli di carriera: 10 
b) titoli accademici e di studio: 3 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: 3 
d) curriculum formativo e professionale: 4. 
4. Titoli di carriera: 


a) servizi di ruolo prestati presso le Unità Sanitarie 
Locali o le Aziende Ospedaliere e servizi equipollenti ai 
sensi degli articoli 22 e 23: 


1) servizio nel livello dirigenziale a concorso, o livello 
superiore, nella disciplina, 
punti 1,00 per anno 


2) servizio in altra posizione funzionale nella disciplina 
a concorso, 
punti 0,50 per anno; 


3) servizio in disciplina affine ovvero in altra disciplina 
da valutare con i punteggi di cui sopra ridotti com- 
plessivamente del 25 e del 50 per cento; 


4) servizio prestato a tempo pieno da valutare con i 
punteggi di cui sopra aumentati del 20 per cento; 


b) servizio di ruolo quale medico presso pubbliche 
amministrazioni nelle varie qualifiche secondo 1 rispet- 
tivi ordinamenti, punti 0,50 per anno. 


5. Titoli accademici e di studio: 


a) specializzazione nella disciplina oggetto del concor- 
so, punti 1,00; 


b) specializzazione in una disciplina affine, punti 0,50; 
c) specializzazione in altra disciplina, punti 0,25; 


d) altre specializzazioni di ciascun gruppo da valutare 
con i punteggi di cui sopra ridotti del 50 per cento; 


e) altre lauree, oltre quella richiesta per l'ammissione 
al concorso comprese tra quelle previste per l’appar- 
tenenza al ruolo sanitario, punti 0,50 per ognuna, 
fino ad un massimo di punti 1,00. 


6. Non è valutabile la specializzazione fatta valere 
come requisito di ammissione. 


7.La specializzazione conseguita ai sensi del decre- 
to legislativo 8 agosto 1991, n. 257, anche se fatta valere 
come requisito di ammissione, è valutata con uno speci- 
fico punteggio pari a mezzo punto per anno di corso di 
specializzazione. 


Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre 
1997, n. 483) 1 relativi certificati di servizio devono ri- 
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e della 
durata, l’indicazione dell’orario di attività settimanale. 


Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con- 
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo 
22 D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483) anche quest’ultima 
caratteristica deve risultare contenuta nella certificazio- 
ne. 


I candidati che hanno espletato gli obblighi militari 
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria e di 
rafferma, prestati presso le Forze Armate e nell’Arma 
dei Carabinieri, possono allegare copia autenticata del 
foglio matricolare o dello stato di servizio ai fini delle 
valutazioni dello stesso ai sensi dell’articolo 22 della 
legge 24 dicembre 1986, n. 958. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 
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Ai sensi dell’articolo 1 della legge 370/1988 non 
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela- 
tivi documenti di partecipazione. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata al sensi di legge, ovvero autocertificati nei 
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. 


Il diritto del candidato a comprovare con dichiara- 
zione fatti, stati e qualità, oltre a quelli indicati dall’ar- 
ticolo 2 della legge 15/1968, è esercitato con le modalità 
stabilite dal regolamento dell’ Azienda, in materia e dalle 
norme in vigore. 


Il candidato ha facoltà, in sostituzione della docu- 
mentazione richiesta a corredo della domanda presenta- 
ta, di presentare dichiarazioni temporaneamente sostitu- 
tive ed autenticate con le modalità di cui all’articolo 20 
della legge 15/1968. 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente alinea, è tenuto, su richiesta 
dell'Azienda, prima dell’emissione del provvedimento 
favorevole, a produrre la documentazione relativa a 
quanto autocertificato. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta libera, un elenco datato e firmato dei documenti e 
dei titoli presentati. 


Per l’applicazione del diritto alle preferenze, alle 
precedenze ed alle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


5 - Modalità di versamento della tassa di concorso 


(nello spazio riservato alla causale deve essere sempre 
citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si ri- 
ferisce). 


— versamento con vaglia postale o con versamento sul 
conto corrente postale n. 10153336, o con versamen- 
to diretto, intestato al Servizio di Tesoreria 
dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 5 «Bassa Friu- 
lana» di Palmanova - Banco Ambrosiano Veneto - 
Borgo Cividale n. 16 - Palmanova. 


6 - Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


Le domande e la documentazione ad esse allegate: 


— devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: 


Direttore Generale dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 «Bassa Friulana» - via Natisone - fraz. Jalmicco 
- 33057 Palmanova; 


oVVvero 


— devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ Azienda per i servizi sanitari n. 5 


«Bassa Friulana») direttamente all’ Ufficio Protocol- 
lo Generale - via Natisone - Palmanova, nelle ore di 
ufficio (dal lunedì al venerdì ore 8.30/14.00). 


All’atto della presentazione della domanda, sarà rila- 
sciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Uf- 
ficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il 
timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabili- 
tà in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni 
qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indica- 
zione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la 
mancata o tardiva informazione circa eventuali muta- 
menti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o telegra- 
fici. 

Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di in- 
vio di documenti è priva di effetto. 


7 - Ammissione al concorso 


L’ammissione al concorso è deliberata dal Dirigente 
Responsabile della Struttura Operativa Politiche del Per- 
sonale. 


8 - Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è deliberata con provvedi- 
mento motivato dal Dirigente Responsabile della Strut- 
tura Operativa Politiche del Personale, da notificarsi en- 
tro trenta giorni dalla data di esecutività della relativa 
decisione. 


9 - Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal com- 
petente Organo nei modi e nei termini stabiliti all’artico- 
lo 5 del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483. 


10 - Convocazione candidati 


Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4 serie 
speciale «Concorsi ed esami», non meno di quindici 
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero, 
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunica- 
to agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevi- 
mento, non meno di quindici giorni prima dell’inizio 
delle prove. 
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Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Ai candidati che conseguono l’ammissione alle pro- 
ve pratica e orale sarà data comunicazione con l’indica- 
zione del voto riportato nelle prove scritte. L’avviso per 
la presentazione alla prova orale sarà dato ai singoli can- 
didati almeno venti giorni prima di quello in cui essi 
debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di 
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione 
delle prove successive, la data delle medesime sarà co- 
municata ai candidati con lettera raccomandata con av- 
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della data 
fissata per l’espletamento delle stesse. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido. 


11 - Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi- 
dati. 


La graduatoria sarà approvata, contestualmente alla 
nomina dei vincitori, dal Dirigente Responsabile della 
Struttura Operativa Politiche del Personale. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


12 - Adempimenti del vincitore 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati 
dall’ Azienda per i Servizi Sanitari, ai fini della stipula 
del contratto individuale di lavoro, a presentare, nel ter- 
mine di giorni 30 dalla data di comunicazione, a pena di 
decadenza dei diritti conseguenti alla partecipazione allo 
stesso: 


a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con- 
tenute nella domanda di partecipazione al concor- 
SO; 

b) certificato generale del casellario giudiziale; 


c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della ri- 
serva, precedenza e preferenza a parità di valuta- 
zione; 

Le firme apposte sui documenti che i candidati sono 
tenuti a presentare non sono soggette a legalizzazione, 
tranne quelle previste dagli artt. 16 e 17 della Legge 4 
gennaio 1968, n. 15. 


Inoltre, ai sensi dell’articolo 13 del vigente contratto 
collettivo nazionale di lavoro per l’area della dirigenza 


medica e veterinaria dell’8 giugno 2000, la stipulazione 
del contratto individuale per l'ammissione in servizio 
sarà subordinata alla presentazione, nei termini prescrit- 
ti, di tutta la certificazione richiesta anche dal contratto 
in parola, oltre che alla verifica degli accertamenti sani- 
tari. 


13 - Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da con- 
tratti individuali, secondo le disposizioni di legge, le 
normative comunitarie e il C.C.N.L. per l’area della di- 
rigenza medica e veterinaria. 


Nel contratto individuale, per il quale è richiesta la 
forma scritta, sono comunque indicati: 


a) tipologia del rapporto; 
b) data di inizio del rapporto di lavoro; 


c) qualifica di assunzione, ruolo di appartenenza, pro- 
fessione e disciplina di appartenenza nonché relativo 
trattamento economico; 


d) durata del periodo di prova; 
e) sede di prima destinazione. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. E, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l’annullamento della procedura concorsuale che ne 
costituisce il presupposto. Sono fatti salvi gli effetti eco- 
nomici derivanti dal rapporto di lavoro prestato fino al 
momento della risoluzione. 


L'Azienda, prima di procedere all’assunzione, me- 
diante il contratto individuale, invita l’interessato a pre- 
sentare la documentazione prescritta dalla normativa vi- 
gente e dal bando di concorso, assegnandogli un termine 
non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine l’inte- 
ressato, sotto la sua responsabilità, deve dichiarare, sal- 
vo quanto previsto dall’articolo 14, comma 9, di non 
avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e di 
non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompatibi- 
lità richiamate dall’articolo 58 del decreto legislativo n. 
29/1993 e successive norme in materia. In caso contra- 
rio, unitamente ai documenti, deve essere espressamente 
presentata la dichiarazione di opzione per la nuova 
azienda. 


Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre- 
cedente, l’ Azienda comunica di non dar luogo alla stipu- 
lazione del contratto. 


14 - Decadenza della nomina 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomina 
mediante presentazione di documenti falsi o viziati da 
invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con delibe- 
razione del competente Organo. 
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15 - Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 
del C.C.N.L. per l’area della dirigenza medica e veteri- 
naria dell’8 giugno 2000. 


16 - Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


L’Amministrazione si riserva la facoltà di prorogare 
o riaprire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pubbli- 
co interesse. 


17 - Trattamento personale dei dati 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candi- 
dati saranno raccolti presso 1’ U.O. concorsi, per le fina- 
lità di gestione del concorso e saranno trattati presso una 
banca dati automatizzata anche successivamente all’in- 
staurazione del rapporto di lavoro, verranno utilizzati 
per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesi- 
mo. 


Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l’esclu- 
sione dal concorso. 


Le medesime informazioni potranno essere comuni- 
cate unicamente alle unità interessate allo svolgimento 
del concorso o alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra 1 quali figura il diritto di accesso ai 
dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complemen- 
tari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare, comple- 
tare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in 
termini non conformi alla legge, nonché il diritto di op- 
porsi al loro trattamento per motivi legittimi. 


Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti 
del Responsabile dell’U.O. concorsi ed assunzioni, del 
Responsabile dell’U.O. trattamento giuridico e del Re- 
sponsabile dell’U.O. trattamento economico, in relazio- 
ne alle specifiche competenze. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso al tratta- 
mento dei dati personali. 


18 - Norme di salvaguardia 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono, le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
8.30 alle ore 13.00 di tutti i giorni feriali (sabato esclu- 
so) alla Struttura Operativa Politiche del Personale - Uf- 
ficio Concorsi - (tel.0432/921453) - via Natisone - fraz. 
Jalmicco - Palmanova. 


IL DIRIGENTE 
POLITICHE DEL PERSONALE: 
dr. Claudio Contiero 


Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice 


sl. SOttosciitt... cesoie Aa 


AI Direttore generale 

dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 «Bassa Friulana» 

Via Natisone 

33057 Palmanova 


CHIEDE 


di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a n... ... posti di 


bandito il. ............ Dori 


A tal fine, sotto la propria responsabilità, dichiara: 


=> ‘di@vessere: nat... ipa 


— dirisiedere a... 
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— di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 


della cittadinanza italiana LL. ); 
— di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di... (ovvero: di non essere 
iscritt... nelle liste elettorali per il seguente MOtivo: . LL... ): 


— diaver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna indicazione; 


— diessere in possesso dei seguenti titoli di studio (diploma di laurea) . 
conseguito il... ....... presso (Università) . LL. ; 


— diessere in possesso del certificato di abilitazione all’esercizio della professione conseguito in data (o sessione) 
MRI A EI I presso (UNIVersità)::: +5 sui ra ae re n RE ti 


— di essere altresì in possesso dei requisiti specifici di ammissione al concorso: 
s:iscritt... ‘all'Albo professionale. di... csi Pea A E A E E i 
e specializzazione nella disciplina di LL... . 


— di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (per i candidati maschi): . ......... 


— diessere disposto ad assumere servizio presso qualsiasi presidio o servizio dell’ Azienda per i servizi sanitari 
n. 5 «Bassa Friulana» di Palmanova; 


— di avere diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteggio, per il seguente motivo: . ...... 
SNA ER ENTE rane A ai (allegare documentazione probatoria); 


— di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento 
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando con- 
corsuale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferi- 
mento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione (o indicare eventualmente 
1 dati che non ritenga doversi pubblicizzare); 


— che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente avviso è il seguente: 


SI ca ea ai 
via/piazza 0... Mi 


telefono:mnt: reato Alviano 


Tutti i documenti e i titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta 
semplice. 


DICHIARA INOLTRE 


(*) Che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali, ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 
ottobre 1998, n. 403. 


Di essere consapevole della veridicità della presente domanda e che le dichiarazioni mendaci sono punite ai sen- 
si del Codice penale e delle leggi speciali in materia. 


(firma autografa non autenticata) 


* N.B.: in questo caso, i candidati che presentano domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare 
in fotocopia, non autenticata, un valido documento di riconoscimento dal quale si evinca l’ Amministrazione emit- 
tente, la data e il numero dello stesso. 
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CENTRO DI RIFERIMENTO 
ONCOLOGICO - C.R.0. 
ISTITUTO NAZIONALE TUMORI 


AVIANO (Pordenone) 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
per la copertura di un posto di dirigente chimico (ex 
primo livello) a tempo indeterminato presso la Divi- 
sione di oncologia sperimentale 1. 


In attuazione della determinazione dirigenziale n. 
498/P in data 20 ottobre 2000 è indetto concorso pubbli- 
co, per titoli ed esami, per la copertura di 


un posto di dirigente chimico (ex primo livello) a tempo 
indeterminato presso la Divisione di oncologia speri- 
mentale 1. 


Ruolo: sanitario 
profilo professionale: chimici 
posizione funzionale: dirigente chimico (ex I livello) 


con rapporto di lavoro esclusivo ex articolo 15 quater, 
decreto legislativo 502/1992, introdotto dal decreto legi- 
slativo 229/1999. 


Il concorso pubblico viene espletato ai sensi del Re- 
golamento organico del Centro di Riferimento Oncolo- 
gico così come adeguato al D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 
483. 


Il rapporto di lavoro per quanto concerne il tratta- 
mento economico e gli istituti normativi di carattere 
economico, è determinato in conformità a quanto pre- 
visto dai vigenti contratti collettivi nazionali di lavoro 
per l’area della dirigenza sanitaria relativamente alla 
posizione funzionale di dirigente chimico (ex I livel- 
lo). 


L’Amministrazione garantisce parità e pari opportu- 
nità tra donne e uomini per l’accesso al lavoro ed il trat- 
tamento sul lavoro. 


Sono applicate le disposizioni in materia previste 
dalla legge n. 127/1997 e successive modificazioni, in- 
tegrazioni, circolari ministeriali applicative e regola- 
menti attuativi della stessa. 


Si applica inoltre, in materia di trattamento dei dati 
personali, quanto previsto dalla legge n. 675/1996. 


I candidati devono essere in possesso dei seguenti 
requisiti specifici di ammissione: 


a) diploma di laurea in chimica; 


b) dottorato di ricerca conseguito in aree o su tematiche 
di ricerca pertinenti o affini ovvero titolo equivalen- 
te conseguito all’estero; oppure scuola di perfeziona- 
mento universitaria post- laurea, almeno triennale, 
nell’area disciplinare; oppure cinque anni di docu- 
mentata attività nel settore di ricerca come incarica- 
to, borsista o contrattista IRCCS o in laboratori di ri- 
cerca di Enti di ricerca nazionali o esteri; 


c) iscrizione all’albo dell’ordine dei chimici, attestata 
da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto 
a quella di scadenza del bando. 


In analogia a quanto previsto dall’articolo 56, com- 
ma 2 del D.P.R. n. 483/1997, il personale del ruolo sa- 
nitario in servizio di ruolo alla data di entrata in vigore 
dello stesso D.P.R. (1 febbraio 1998), è esentato dal pos- 
sesso dei requisiti di cui al punto b), relativamente al po- 
sto di ruolo già ricoperto alla predetta data per la parte- 
cipazione ai concorsi presso enti del Servizio sanitario 
sazionale diversi da quello di appartenenza. 


Le prove d’esame sono le seguenti: 
a) prova scritta: 


svolgimento di un tema su argomenti inerenti 
all’ambito disciplinare a concorso e impostazione di 
un piano di lavoro o soluzione di una serie di quesiti 
a risposta sintetica inerenti all'ambito disciplinare 
stesso; 


b) prova pratica: 


esecuzione di misure strumentali o di prove di labo- 
ratorio o soluzione di un test su tecniche e manualità 
dell’ambito disciplinare a concorso, con relazione 
scritta sul procedimento seguito; 


c) prova orale: 


sulle materie inerenti all’ambito disciplinare a con- 
corso nonché sui compiti connessi alla funzione da 
conferire. 


NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. La graduatoria rimane valida, nei limiti delle vi- 
genti disposizioni di legge, per la copertura, secondo 
l’ordine della stessa, di posti vacanti o disponibili per 
supplenza. 


2. Requisiti generali di ammissione ai procedimenti con- 
corsuali 


Per l'ammissione al concorso è richiesto il possesso 
dei seguenti requisiti generali: 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite 
dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all’impiego: l’accertamento dell’ido- 
neità fisica all’impiego - con l’osservanza delle nor- 
me in tema di categorie protette - è effettuato a cura 
dell’ Amministrazione prima dell’immissione in ser- 
vizio. è dispensato dalla visita medica il personale 
dipendente da pubbliche Amministrazioni e dagli 
Istituti, Ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26, 
comma 1, del D.P.R. 20 dicembre 1979, n. 761; 


c) titolo di studio per l’accesso ai posti messi a concorso; 


d) iscrizione all’albo professionale per l’esercizio pro- 
fessionale: l’iscrizione al corrispondente albo pro- 
fessionale di uno dei Paesi dell’Unione europea con- 
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sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando 
l'obbligo dell’iscrizione all’albo in Italia prima 
dell’assunzione in servizio. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati dispensati 
dall’impiego presso pubbliche amministrazioni per aver 
conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile. 


I requisiti di ammissione, specifici e generali, devo- 
no essere posseduti alla data di scadenza del termine sta- 
bilito dal presente bando per la presentazione delle do- 
mande di partecipazione. 


3. Modalità per la compilazione della domanda 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta in 
carta semplice e secondo l’allegato schema, deve essere 
rivolta al Commissario straordinario del Centro di Rife- 
rimento Oncologico di Aviano e presentata o spedita nei 
modi e nei termini più oltre specificati. 


Nella domanda il candidato deve dichiarare sotto la 
propria responsabilità e con finalità di autocertificazione: 


a) il cognome e il nome in stampatello, la data e il luo- 
go di nascita e la residenza; 


b) la precisa indicazione del concorso cui intende par- 
tecipare; 


c) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i requi- 
siti sostitutivi di cui all’articolo 11 del D.P.R. 
761/1979; i cittadini degli stati membri dell’ Unione 
europea devono dichiarare altresì, di godere dei di- 
ritti civili e politici anche nello stato di appartenenza 
o di provenienza, ovvero i motivi di mancato godi- 
mento e di avere una adeguata conoscenza della lin- 
gua italiana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174); 


d) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 


e) eventuali condanne penali riportate; 


f) il titolo di studio posseduto e 1 requisiti specifici di 
ammissione richiesti per i singoli concorsi; 


g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari; 


h) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
amministrazioni e la causa di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 


1) il domicilio (in stampatello), con il numero di codice 
postale, presso il quale deve essere data, ad ogni ef- 
fetto, ogni necessaria comunicazione, compreso il 
numero di telefono. In caso di mancata indicazione 
vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 
675/1996). 


La firma in calce alla domanda deve essere apposta 
senza che via sia bisogno di autenticarla (articolo 3, 
comma 5, legge n. 127/1997). 


Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere 
e) e h) verranno considerate come il non aver riportato 
condanne penali e il non aver procedimenti penali in 
corso ed il non aver prestato servizio presso pubbliche 
amministrazioni. 


La domanda presentata vale per la partecipazione ad 
un solo procedimento concorsuale; coloro che desidera- 
no partecipare a più procedimenti concorsuali devono 
presentare distinte domande di ammissione. Nel caso in 
cui, erroneamente, un concorrente presenti domanda cu- 
mulativa per più concorsi, l’ Amministrazione provvede- 
rà ad inserire la domanda in uno solo dei concorsi in 
scadenza, a sua completa discrezione. 


I candidati portatori di handicap dovranno specifi- 
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al 
proprio handicap, nonché segnalare l’eventuale neces- 
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle pro- 
ve. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni uti- 
li di cui sia in possesso, allegando alla domanda stessa 
1 relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l’ammissione determina 
l'esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri- 
sulti esplicitamente da un documento probatorio allega- 
to. 


La domanda dovrà essere datata e firmata. Non ver- 
ranno prese in considerazione le domande non firmate 
dal candidato. 


4. Documentazione da allegare alla domanda 


Il concorrente dovrà produrre in allegato alla doman- 
da, pena l’esclusione dal concorso: 


— originale della ricevuta di versamento della tassa 
di concorso di lire 7.500, in nessun caso rimborsabile, e 
ciò ai sensi della legge 26 aprile 1983, n. 131, da versar- 
si con le seguenti modalità: 


— versamento su conto corrente postale n. 10585594 
intestato al Tesoriere del Centro di Riferimento Oncolo- 
gico di Aviano (Pordenone) (nello spazio riservato alla 
causale deve essere sempre citato nel dettaglio il concor- 
so a cui il versamento si riferisce); 


— certificato attestante l’iscrizione all’albo dell’ordi- 
ne dei chimici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi 
rispetto a quella di scadenza del bando; 


— fotocopia non autenticata ed in carta semplice di 
un documento di identità personale, in tutte le sue parti, 
valido. 


Alla domanda di partecipazione al concorso il candi- 
dato deve allegare tutte le certificazioni relative ai titoli 
che ritiene opportuno presentare agli effetti della valuta- 
zione di merito e della formazione della graduatoria. In 
particolare dovrà presentare un curriculum formativo e 
professionale redatto su carta semplice, datato e firmato. 
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In tale curriculum vanno indicate le attività professionali 
e di studio (che devono essere formalmente documenta- 
te), idonee ad evidenziare il livello di qualificazione pro- 
fessionale acquisito nell’arco dell’intera carriera e speci- 
fiche rispetto alla posizione funzionale da conferire, 
nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da enti 
pubblici. Vanno indicate, altresì, le attività di partecipa- 
zione a congressi, convegni, seminari che abbiano fina- 
lità di formazione e di aggiornamento professionale e di 
avanzamento di ricerca scientifica, la cui partecipazione 
è valutata tenendo conto dei criteri stabiliti in materia 
dal D.P.R. n. 484/1997 sull’accesso al II livello dirigen- 
ziale per il personale del ruolo sanitario del Servizio sa- 
nitario nazionale. Sono valutate altresì, l'idoneità nazio- 
nale nella disciplina prevista dal pregresso ordinamento 
e l'attestato di formazione manageriale disciplinato dal 
predetto D.P.R. Non sono valutabili le idoneità conse- 
guite in precedenti concorsi. 


I candidati in servizio di ruolo presso le strutture del 
Servizio sanitario nazionale, esentati dal possesso dei re- 
quisiti alternativi alla specializzazione, relativamente al 
posto di ruolo già ricoperto, dovranno allegare alla do- 
manda formale documentazione attestante l’appartenen- 
za di ruolo nel profilo del posto messo a concorso. 


Nella certificazione relativa ai servizi prestati presso 
le strutture del Servizio sanitario nazionale deve essere 
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul- 
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attestazio- 
ne deve precisare la misura della riduzione del punteg- 
gio. 


Saranno valutati esclusivamente 1 servizi le cui atte- 
stazioni (con l’indicazione se trattasi di rapporto di di- 
pendenza o attività libero-professionale) siano rilasciate 
dal legale rappresentante dell’Ente presso cui i servizi 
stessi sono stati prestati o da suo delegato oppure dal Di- 
rigente competente ai sensi dell’articolo 3 del decreto le- 
gislativo n. 29/1993 e successive modifiche ed integra- 
zioni. 

Per la valutazione di attività prestate in base a rap- 
porti convenzionali (articolo 21, D.P.R. 483/1997) i re- 
lativi certificati di servizio devono riportare, oltre che 
l’indicazione dell’attività svolta e della durata anche 
l’orario di attività settimanale. 


Per la valutazione dei servizi resi con rapporto con- 
tinuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo 
22, D.P.R. 483/1997) anche quest’ultima caratteristica 
deve risultare contenuta nella certificazione. I servizi 
prestati all’estero dovranno essere documentati secondo 
i criteri di cui all’articolo 23 del D.P.R. n. 483/1997. 


I periodi di effettivo servizio militare di leva, di ri- 
chiamo alle armi, di ferma volontaria, di rafferma, pre- 
stati presso le Forze armate e nell’ Arma dei carabinieri 
dovranno essere documentati esclusivamente secondo i 
criteri e le modalità di cui all’articolo 20 del D.P.R. n. 
483/1997 e all’articolo 22 della legge n. 958/1986. 


I titoli devono essere prodotti in originale o in copia 
autenticata ai sensi di legge ed esente da bollo. 


Ai sensi della legge 4 gennaio 1968, n. 15, della leg- 
ge n. 127/1997 e successive modifiche ed integrazioni, e 
del D.P.R. n. 403/1998, il candidato ha facoltà, in sosti- 
tuzione della documentazione richiesta a corredo della 
domanda, di presentare dichiarazioni sostitutive di atto 
di notorietà e/o dichiarazioni sostitutive di certificazioni. 


Le dichiarazioni sostitutive, che devono essere sotto- 
scritte dal candidato e prodotte unitamente a copia foto- 
statica non autenticata di un documento di identità vali- 
do del sottoscrittore, possono essere rese: 


a) negli appositi moduli predisposti dall’Istituto; 


b) su un foglio, in carta semplice, contenente il ri- 
chiamo alle sanzioni penali previste dall’articolo 26 del- 
la legge n. 15/1968 in caso di dichiarazioni mendaci o di 
false attestazioni. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi che 
potrebbero comportare eventuale attribuzione di punteg- 
gio, pena la non valutazione. 


Il candidato, qualora si sia avvalso della facoltà di 
cui al precedente alinea, è tenuto a produrre la documen- 
tazione relativa a quanto autocertificato, su richiesta 
dell’ Amministrazione. Il candidato sarà eliminato dalla 
graduatoria finale qualora 1’ Amministrazione non ri- 
scontri l’esatta corrispondenza della documentazione 
presentata rispetto a quanto autocertificato. 


Le pubblicazioni devono essere edite a stampa. Non 
saranno prese in considerazione pubblicazioni in corso 
di stampa; non saranno valutate le pubblicazioni delle 
quali non risulti l’apporto del candidato. Dovrà essere 
presentato dal candidato un elenco, previa numerazione, 
dettagliato delle stesse. 


Alla domanda deve essere unito in triplice copia, in 
carta semplice, un elenco firmato dei documenti e dei ti- 
toli presentati, numerati progressivamente in relazione al 
corrispondente titolo. 


Per l’applicazione del diritto delle preferenze, delle 
precedenze e delle riserve dei posti, previste dalle vigen- 
ti disposizioni, devono essere allegati alla domanda i re- 
lativi documenti probatori. 


5. Modalità e termini per la presentazione delle doman- 
de 


La domanda e la documentazione ad essa allegata: 


— devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubbli- 
co postale al seguente indirizzo: Commissario 
straordinario del Centro di Riferimento Oncologico - 
Via Pedemontana Occidentale, 12 - (c.a.p. 33081) 
Aviano (Pordenone) 


oVVvero 


— devono essere presentate (sempre intestate al Com- 
missario straordinario del Centro di Riferimento On- 
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cologico di Aviano) esclusivamente all’ Ufficio pro- 
tocollo del C.R.O. stesso, entro le ore 15 di tutti i 
giorni feriali, escluso il sabato, giorno in cui gli uf- 
fici sono chiusi; all’atto della presentazione della do- 
manda, sarà rilasciata apposita ricevuta. 


E esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 30° giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande si considerano prodotte in tempo utile 
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri- 
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici- 
tura) entro il termine indicato. A tal fine fa fede il tim- 
bro a data dell’ufficio postale accettante. 


Il Centro di Riferimento Oncologico non assume al- 
cuna responsabilità in caso di smarrimento o ritardo nel- 
le comunicazioni qualora esse dipendano da inesatta o 
illeggibile indicazione del recapito da parte dell’ aspiran- 
te, ovvero per la mancata o tardiva informazione scritta 
circa eventuali mutamenti di recapito. Non saranno del 
pari imputabili al Centro di Riferimento Oncologico 
eventuali disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle domande 
e dei documenti è perentorio; l’eventuale riserva di invio 
successivo di documenti è priva di effetto. 


6. Ammissione al concorso 


All’ammissione al concorso provvede il competente 
organo dell’Istituto. 


7. Esclusione dal concorso 


All’esclusione dal concorso provvede il competente 
organo dell’Istituto e la stessa è disposta con provvedi- 
mento motivato, da notificarsi entro trenta giorni dalla 
data di esecutività del provvedimento stesso. 


8. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Com- 
missario straordinario del Centro di Riferimento Onco- 
logico ai sensi del vigente Regolamento organico. 


9. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede delle prove scritte sarà pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4 
serie speciale «Concorsi ed esami», non meno di quin- 
dici giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ov- 
vero, in caso di numero esiguo di candidati, sarà comu- 
nicato agli stessi, con lettera raccomandata con avviso di 
ricevimento non meno di quindici giorni prima dell’ini- 
zio delle prove. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 


dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei gior- 
ni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità, valido. 

10. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal Regolamento organico del C.R.O. così come 
adeguato al D.P.R. n. 483/1997. 


La Commissione dispone, complessivamente, di 100 
punti così ripartiti: 


a) 32 punti per i titoli; 
b) 68 punti per le prove d’esame. 
I punti per le prove d’esame sono così suddivisi: 

a) 24 punti per la prova scritta; 
b) 24 punti per la prova pratica; 
c) 20 punti per la prova orale. 

1 punti per la valutazione dei titoli sono così suddi- 
visi: 
a) titoli di carriera: punti 10; 
b) titoli accademici e di studio: punti 2; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 15; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 5. 


Il risultato della valutazione dei titoli deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


11. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento di ciascuna delle previste prove scrit- 
ta e pratica è subordinato al raggiungimento di una va- 
lutazione di sufficienza espressa in termini numerici di 
almeno 17/24. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza espres- 
sa in termini numerici di almeno 14/20. 


12. Formazione della graduatoria, approvazione e di- 
chiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve di esame, formula la graduatoria dei candidati risul- 
tati idonei. 


Per quanto concerne la previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997, n. 127 e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, riguardante l’aboli- 
zione dei titoli preferenziali relativi all’età, ferme restan- 
do le altre limitazioni ed i requisiti previsti dalla vigente 
normativa di legge in materia, si precisa che, nel caso in 
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cui dei candidati ottengano il medesimo punteggio, a 
conclusione delle operazioni di valutazione dei titoli e 
delle prove di esame, essendo contestualmente privi di 
altri titoli preferenziali, avrà la precedenza il candidato 
più giovane di età. La graduatoria sarà poi trasmessa al 
competente organo, il quale, riconosciuta la regolarità 
degli atti del concorso, la approva e procede con proprio 
provvedimento, alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria dei vincitori del concorso è pubblica- 
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


13. Adempimenti dei vincitori 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal 
Centro di Riferimento Oncologico ai fini della stipula 
del contratto individuale di lavoro a presentare, nel ter- 
mine di 30 giorni dalla data di comunicazione e sotto 
pena di decadenza la documentazione necessaria per di- 
mostrare il possesso dei requisiti specifici e generali pre- 
scritti per l'ammissione al concorso, anche in forma di 
autocertificazione. 


La stipulazione del contratto individuale a tempo in- 
determinato, di cui all’articolo 13 del vigente C.C.N.L. 
dell’8 giugno 2000 dell’area della dirigenza sanitaria, 
sarà subordinata oltre che alla presentazione, nei termini 
prescritti, di tutta la certificazione richiesta, anche alla 
verifica degli accertamenti sanitari. 


14. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è costi- 
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di- 
sposizioni di legge, le normative comunitarie e il Con- 
tratto collettivo nazionale di lavoro 8 giugno 2000 per 
l’area della dirigenza sanitaria. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vigen- 
ti anche per le cause di risoluzione del contratto di lavo- 
ro e per i termini di preavviso. E, in ogni modo, condi- 
zione risolutiva del contratto, senza obbligo di preavvi- 
so, l’annullamento o revoca della procedura di recluta- 
mento che ne costituisce il presupposto. Sono fatti salvi 
gli effetti economici derivanti dal rapporto di lavoro pre- 
stato fino al momento della risoluzione. 


Il C.R.O., prima di procedere, alla stipula del con- 
tratto di lavoro individuale ai fini dell’assunzione, invi- 
terà il destinatario a presentare la documentazione pre- 
scritta dalle disposizioni regolanti l’accesso al rapporto 
di lavoro, indicata nel bando di concorso, assegnandogli 
un termine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso ter- 
mine il destinatario, sotto la sua responsabilità dovrà di- 
chiarare, di non avere altri rapporti di impiego pubblico 
o privato e di non trovarsi in nessuna delle situazioni di 
incompatibilità richiamate dall’articolo 58 del decreto 
legislativo n. 29 del 1993 e successive modifiche. In 
caso contrario, unitamente ai documenti, dovrà essere 
espressamente presentata la dichiarazione di opzione per 
il nuovo ente. 


Scaduto inutilmente il termine il C.R.O. comunica di 
non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


15. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi lo abbia conseguito me- 
diante presentazione di documenti falsi o viziati da inva- 
lidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con prov- 
vedimento dell’organo competente. 


16. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sel mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 14 
del Contratto collettivo nazionale di lavoro 8 giugno 
2000. 


17. Proroga dei termini di scadenza per la presentazio- 
ne delle domande di ammissione al concorso, modifica- 
zione, sospensione o revoca del medesimo 


Il Centro di Riferimento Oncologico si riserva la fa- 
coltà di prorogare o riaprire i termini di scadenza per la 
presentazione delle domande di ammissione al concorso, 
di modificare il numero dei posti messi a concorso, di 
sospendere o revocare il concorso stesso qualora, a suo 
giudizio, ne rilevasse la necessità o l’opportunità per ra- 
gioni di pubblico interesse. 


Il presente bando è emanato tenendo conto dei bene- 
fici in materia di assunzioni riservate agli invalidi ed 
agli altri soggetti appartenenti a particolari categorie di 
cittadini aventi diritto ai sensi della normativa vigente. 


18. Trattamento dei dati personali 


Il candidato nel testo della domanda di partecipazio- 
ne al concorso dovrà manifestare il consenso del tratta- 
mento dei dati personali, ai sensi dell’articolo 10 della 
legge 31 dicembre 1996, n. 675, ad esclusivi fini istitu- 
zionali. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni o per ricevere copia del 
bando, indispensabile alla corretta presentazione della 
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore 
11.00 alle ore 12.30 e dalle ore 14.30 alle ore 15.30 di 
tutti i giorni feriali escluso il sabato all’ Amministrazione 
del Centro di Riferimento Oncologico - via Pedemonta- 
na Occidentale - Aviano (Pordenone) - Ufficio del per- 
sonale (Ufficio concorsi) - telefono 0434/659445- 
659350. 


L'estratto del presente avviso viene pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, quarta serie specia- 
le concorsi ed esami. 


per delega del COMMISSARIO STRAORDINARIO 
IL RESPONSABILE S.0. 

«POLITICHE DEL PERSONALE»: 

Franco Cadelli 
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Schema della domanda di partecipazione al concorso 


(da presentarsi redatta su carta semplice a cui deve essere allegata fotocopia non autenticata di un documento di 
identità valido del sottoscrittore, leggibile in tutte le sue parti) 


AI Commissario straordinario del 
Centro di riferimento oncologico 
Via Pedemontana Occidentale, n. 12 
33081 - Aviano (Pordenone) 


ILSOtTOSETrITtO: ira at EL n Areale i anse 
CHIEDE 

di essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami per la copertura, di n. ............ posti di . .. 

LE aa ee presso codesto Istituto con scadenza . 0... 


A tale fine, sotto la propria responsabilità e con finalità di autocertificazione, dichiara: 


L-dixvessereunat.... dl correte tanti ene l'artrite 7 
Zadl-essere, residente ar. in. init nea aa ae (prov... ..... ) 
VI. Pri hrc Lei ae E ren Die i ; 

3. di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo 
della;cittàdinanza Italiana)... retta Vle LR E LEN TA 
. - (a); 

4. di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune di... 
(ovvero: di non essere iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo . LL. 
ai io a De RO )i 

5. di non aver mai riportato condanne penali (ovvero di aver riportato le seguenti condanne penali: . ....... 
1a i RIN TR LE a i AA dea (b); 

6. di essere in possesso del seguente titolo di studio e dei seguenti requisiti specifici richiesti dal bando: 

— laurea in... iii conseguita il... ....... PLESSO": paia : 
—«Qltritequisiti, Specifici: sini ai Ra E rie aa 
— iscrizione all’ Albo dell’ordine del... 

dellavProvincia: dii; elio ona e e AS I teca HE DI PEPPE SFERA PRI ARIE ESPE E ; 

7. di essere, nei confronti degli obblighi militari, nella seguente posizione: . LL... 


8. di non aver mai prestato servizio con rapporto di impiego presso pubbliche amministrazioni (ovvero: di aver 
prestato o di prestare servizio con rapporto di impiego presso le seguenti pubbliche amministrazioni . . .... 


10. di manifestare il proprio consenso al trattamento dei dati personali (legge n. 675/1996 sulla «privacy»); 
11. di avere un’adeguata conoscenza della lingua italiana (d); 


12. di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992... 
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13. che l’indirizzo - con l'impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essergli fatta ogni ne- 
cessaria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente: 


SION rnarantà LIL iaia Anzio 
VI&/DIAZZA iure aa n. 


telefono: n... eten 


(in caso di mancata indicazione le comunicazioni saranno inviate all’indirizzo indicato quale residenza). 
Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, datato e firmato, redatto in triplice copia in 
carta semplice. 


DICHIARA INOLTRE 


che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’articolo 2 del D.P.R. 20 ottobre 
1998, n. 403. 


di essere consapevole della veridicità della presente domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui 
all’articolo 26 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 in caso di false dichiarazioni. 


(a) I cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea dovranno indicare la cittadinanza ed il godimento dei diritti politici nel Paese di ap- 
partenenza; 


(b) da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o perdono giudiziale; 


(c) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento: il periodo di servizio, eventuali periodi di aspettativa senza assegni usufruiti, 
le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il tipo di rapporto (a tempo pieno o definito - a tempo determinato o indeterminato), il set- 
tore di attività o disciplina di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego; 


(d) dichiarazione riservata ai cittadini degli altri Stati membri dell’Unione europea; 


(e) allegare certificazione relativa all’handicap - tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai portatori di handicap che intendono 
usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge 104/1992. 


